Quotidiano - Spodùlone in abbonamento postalo 

Il «Messaggero» rivela le 
basi H italiane; La Spezia, 
Napoli, Brindisi e Taranto 

In svrondn iMfiiiut lo informazioni 
ANNO XXXVm . NUOVA SERIE - N. 316 


Risoluzione del Comitato centrale 
e della Commissione centrale di controllo 

Il 22" Congresso 

e i compiti del PCI 


Il cflilral»’ o 1.» 

(!iitiiii)i'’>i(iiii- l'fiilr.ili' <li ('un¬ 
irono (Ifl ritmili ili >(■- 

lima l■l)ll^ìllllla. ilii|iii a\i>ri- 
a'i-iillalo la l■^•la/illlU' ilfl 

riiiii|ia^iio l’altniro 'roiiliaili 
^lll Wll I'.iiiif:ri"si» ili'l 
IM’.l S !• la ili^i-n."iinn- riti' 
111 - i' M'aiiita, a|i|irit\ami I'iiim'- 
imIii ili-lla ili'li'ua/ioiii' ili'l 
IM'.I al C.iiiiarr —.11 i- il >1111 
ri'tiilii'imio. 

Il <!,(!. I- la IMI.C. apiirii- 
vanii If lirri'ioiii ilrl Wll 
I’iiiii;rr'".ii ili'l l’(’( S rllf r 

>lalii iiM ('.iin;iri*»o dì di-ci- 
>i\a ìin|Mi|-tan/a. >ia |irr il 
|iriii;raiiiiiiii di i‘ii>lrii/inni' 
did riiiniiiii>iiiii a|iprovati>. 
>i.i piT li* pii'i/iitiii ii‘tirirli<‘ 
f pidìlirlii' in r'-'ii affiTiiiali* 
1- rllf liii'i'aiiii !• iiiliTi'^'aim 
llillii il iiinvinii-iilii ii|i<‘|-aiii 
f riiiiiiiiii-.ta liiiuidiali'. llilla 
riiMianil.à l'Iii* a>pira ad mia 
|iro>|H'Ili\a di pan- i- di jirii- 
;iri‘''ii- 

Il nmivn prniirainiiia did 
PIM’S. c il ri>nllalo dì una 
ar.indiii'a <’ii*ilrii/imi(* t'rntio- 
inii-a I' piditìra l'iif ha i-ri-a- 
1» una Mifii't.'i Mn-iali"'ia i‘d 
ha apiTlii la strada alla cri'a' 
xiiini' di mi si'ii-nia di Siali 
>iiri.'dìslì Irasrni-iiiaiido in 
i|iii">tii imidii liiUa la slrnt- 
inra di-l nmnihi. I!"ii •• natii 
il prnarainnia di mi nllcrin. 
rr hal/n in a\ aliti drlla parto 
più prnarodita doirmnaiiilà 
MT'O il lioncs'-oro, la lihorl.'i. 
la rrali-llan/.t tia tulli i (m- 
pidi o la paro. 

Il WII (àmarc.>-.i> del 
l*(i( S h:i ihiln un pnionlo 
rmiirihiiio alla di'loiisinnc 
doi rappnrii inlorna/iniiali o 
tilla Imta (lor la par,'. Ila 
min, anioiilo r oliiaraim'iito 
di-riiiiln la pniilii'a osliTa dol- 
ri'niitno Sn\iolira *• doi par¬ 
si snoi.'disti rollio ima poli¬ 
tica dì pacifica coosisicii/a, 
h.i dato mia aiiislifìca/iono 
dtillrinalo di questa politica, 
h.i orfiTio ancora mia \olia 
ai più irraiidi (laosi iM)>ilali- 
slici roccasiiiiio di superare 
al più presto lo difricollà o 
la tensione annali con mi 
raiiioni'vole iie^o/iato. 

Il C.C. e la (’-.r.C. del PCI 
esprimono la loro suddisf.i- 
/ioiie per la riaffeniiar/oiie 
pieii.i e Io s\i]iippo ch<’ nel 
recente (!on;:res.o hanno 
avuto le tesi del W (lon- 
arcsso del P(M’S: riaffcmia- 
/ioiie e svihijqio che aprono 
la vìa ad una nuova avan¬ 
zala del mov tiiieiilo operaio 
inlcrna/ionale con il ripudio 
a|verii> di Krav i errori c r<»n 
r.iiletiiiainenlo cre.itivo ad 
ima nuova fa-e storica che è 
per rl’lISS la fase del 
sassio al coniiinisino per 
noi. la fase di prospettive 
nuove per il pass 3 :; 2 Ìo al so¬ 
cialismo, 

I mio rio non fiotni non 


clan* un possente aiuto alla 
lotta in citi il partilo coniii- 
nisl.t e il movimento operaivt 
italiano sono impeiniali con- 
Irò rimperialisiiio per la di¬ 
fesa della pace e la vittoria 
ili una pntspetliva vii coesi- 
sieii/.a pacific.i, contro le for¬ 
ze ilella rea/iinie e della con- 
M-rvazitme, per il progresso 
economico e vlemoer.vtieo vici 
nostro P.lesC. 

I.'avv ersario di cl.is'c si 
sforz.i osmi di falsare il si- 
•.inifie.vio, politico vici XXII 

(amjircsso e di specnhire sul¬ 
le site decisioni |ier riiino- 
vsire nn.i delle consuete cam- 
pa'4»ve atvtisov ieliche e anti- 
coiiimiisti-. I'.’ neeessario far 
fronte «-oii energia e senza 
esitazione a qm'sla caiiipa- 
sina, sia ricordanilo utili ope¬ 
rai e ai lavoratori la fmi/ione 
storicsi di lilierazìotie e di 
proiiresso ]iolilico e sociale 
aih'iiipinta ilai popi>lì della 
l iiioiie Sovietica sotto la vli- 
re/ione dtd partito coiimnista. 
sia mostrando come la vle- 
nnneia e la correzione «leali 
errori del iiassaio. fatta dai 
connmìsti stessi, tiientrt* re- 
sliiiiisc«' al comuniSmo il suo 
vero volttv. fornisce una nuo¬ 
va prova dtdia forza niorale 
e politica «lei parlilo coinii- 
nistsi. Le «hmiatiile che sor- 
tiono dalla denuncia dì |ias- 
s;iti errttri e «lalla nuova >i- 
Inazioiie del tiioviinenlo ope- 
r.iio internaz.ionah' inv4‘s|ono 
le eaii'C «lesili errori, l’aile- 
siiianienlo deirelahorazioiie e 
ilei lavoro del |iarlÌ|o siile 
tsippe di ima nuova fase ri- 
1 idii/iomirisi. -A queste do¬ 
mande deve essere «lata una 
chiara risp«»sta attraverso ' il 
dihattito «h'i l«<ini jiosti «lalh- 
<l«•«■isi«mi d«‘l .\XII (.'«m- 
tiress««. Tale «lihaitito «lovr.à 
«’ potrà portare sul unsi mi- 
tiliore conosc«-nza «‘ a uno 
sviluppo cri'ativo «l«•lla doliri- 
iisi inarvista h'iiinislsi «* a un 
rafforzanu'iito «leiruniisi d«-I 
iiiov itni'nlo o|ieraio «* comii- 
iiìsta ìntenia/ionale. Parli* 
ìnii'siranli* «li «'Sso snrsi «la 
mi lato rapprofoinlimi'iilo 
delle «pie.'tioiiì legate allo 
sviluppo di'lla Imi.i politica 
e sociali* ti«*iralliial<‘ inomt*n- 

10 «l«*lla crisi siencrali* «l«*l ca¬ 
pitalismo e, dairaltro. il ri- 
rhiaino siili* posi/ioiii assun¬ 
ti* «l.il nostro parlilo su inni 
i prohlemi pitsii, al suo ca- 
rsitliTi* «l«*/norraliro. alisi sua 
lotta jM*r la «lemorraz.ia «* |M*r 
rimità di*ll«* forzi* popidsirt. 
alla MISI liiii'a di avan/alsi |n*r 

11 socialismo sopra ima via 
ii.iliana. alla stia aiitonoinia 
di slinilizio I* «li a/iotie. 

Il ('.(I. e la sono 

«■«•rii chi* tulio il partilo sa¬ 
ri imito in ima hattazlia che 
deve lecare lotta roncr«*lsi e 
■ lihaitito ideolozico «* politi- 
ro. che tutto il partito saprà 
Irov.ire in questa haltaclia 
nuovi motivi dì lezanii con 

I.ivor.ilori r ron Ir 

pili larzlle msisM* del nosiro 
Paese. 
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Ifflu copili t. 49 • Arrefrafà i 7 iopph 

Aumenteranno del 25 per cento 
le forze atlantiche in Europa 

In decima pagina lo informazioni 

MARTEOr 14 NOVEMBRE 1961 


40 mila in piazza a Bologna 
per la protesta antifascista 



Dopo 13 giorni di digiuno 

Ben Bella 
moribondo 

Il ministro algerino, trasportato in ospedale contro la 
sua volontà, verrà sottoposto ad' alimentazione for¬ 
zata - Parigi teme una sollevazione del Nord Africa 


UOI.IKINA — ltiuv litlla (mpoiiciite di clttodlul ha. |var(ccliHVtii lori ivtUv Kromle uiuiilfestuctom* di pruteslu niilirtvsclslu che 
lisv ciineliisii In sclii|icrii geiieralti prncliitnatn dulia C'umeru del l.uvnrn di Bnlutiii.v «Inpn gli attentali lerrorUlirl cninpliili 
(■nutro le sedi del tiiisirn iKirtltn. SI culcnla che circti IO mllii cittadini si sUiiin i.iccnitl In piazza (ìurllHildl inell.i telefotnt 


(Dal nostro inviato speciale) .suoi foiitpsiKtti ad aliniciit.i-* 

ziotip for/ata. 

P.AIUCII, 13. zM trt-'di- Questo sciopero della fame 
cesinto yionio di setopeio eoiiseMm'ii/e iiilerna- 

della fame dei detenuti itine, zituiiili, haimo provocato ima 
lini, il t^ovento frtmeese ha .situazione nuova, mollo f>ra- 
deeiso tli trasferire Beit Pel- ^e per il ^loverno frama'Se. 
la e )jli altri ministri all ospe- j.ju, luinistri dovesse 
dale di liaivlie.s, alle jtoite di soeeomhere. tntto il Nord 
'htrit^i. .Africa si soUeveretihc contro 

Il tra.sferiniento «'' stalo al- la Praneia. Sabato, a Ilabat, 
Inalo nella tarda serata, con- la collera della itopolazione 
tri* la volontà del ministro, maroeehìna si è riversata 
llen llella. com*«> noto, aveva contro rAmha.sciata di Fran- 
ilichiarato fermamente tli vo- l in* I ne«o/.iati tra Paridi e 
tersi opi)i>rrc a qualsiasi vi- 

sita medica, a qualsiasi for- francesi, imitti- 

tna di .sostentamento. H)jli sono di nuovo in al- 

aveva dotto inire che sareh- tu mate. , , , 

Uè aiulalo «sino ajjli eslremi pievcde fin da ota che 

limili «lello sciopero come ^'•'rht' hv deetsmne del forzato 



<Iii sociuula pagina lo tnfnrina/.unn ) * (lì sottupurre Ben Bella e 


I primi risultati delle elezioni di domenica 


Consolidate le posiiioni 
d el P.C.I. nel Vercelles e 

Neirintera provincìaz il PCI guadagna un punto in percentuale, mentre la DC perde quasi 10,000 voti 
Lieve regresso socialista e progressi del PSDI e dei liberali - Seggi immutati - I risultati degli altri comuni 

vKucKLLns -1( PC, La DC impone al paese un governo fantasma 

ha ottenuto un importante 
successo politico stelle clc- 


La decisione repubblicana di iGiancarlo Pajella, interpella*i «enze, .sia allri die ofixi si 


andato «sino ajjli eslrcmi P>*^''t?de fin da ota che 

liti «lello sci«*pero ». come :"'rhe la di'cisume del forzato 
sta f ici'itdo trasferimento de» nunistn, 

■ ‘il Koverno ha anche deciso l’anmmcio delle aKita- 

s.qtoporre Hen lidia e i .‘«‘'He jmpo azioni nia- 

tocchine e di tutto il Nord 

; ■ = --— —Africa, non farà che ravviva- 

, j. j « re queste stesse. SI tratta, in. 

oni di domenica fatti. d’una jjrnvo violazione* 

--dei diritti della persona uma- 

_ na e in Mnrocco nessuno Ita 

S dimenticato che Ben nella c 

i suoi compaffni furono cnt- 
HHHH turati con un coI|)0 di ninno 

HI H f>rottcsco, contrario a tutte le 

norme internazionali, mentre 
i ministri alKcrini erano ospi- 
ti del sultano. 

^^09 0^ F/ evidente che il itoverno 

francese, stretto dall'inf^rn- 
iiiqtpiu della violazione di 
^ o^ni forma di legalità nid 

- corso dclli' sin* Kuorre colo¬ 

niali. si trova oufji di fronte 
quasi 10,000 voti Il itrohlcmi difficilmente di- 

strìcahili. p ^'.7... . .. , 

degli altri comuni f sciopero delia fame dei i 

_ ^ dclenuti nlKortni lia n.s.suntt> »«*»» lieti» 

proporzioni politiche che do- *-;-;—;-- 

. L - M. _ strino urofonda prcoccupazio- /XsseniljJca nazionale è stata 

TQllTCIStinO »e. Il fllMlA pone il prohlema ili minimizzare le responsabu 

dei detenuti come itrefiiiidi- htà della jtolizia nell affato 
-- ziale a qualsiasi ripresa di tlelle sevizie commesse con¬ 
ia efrclli il Paese si trova contatto. **<> «li alfiorini e di attaccar«i 

III tJILllI, Il I 4ÌiM* M ir(I\«l _ *_rOAC II fìjkll inlith-. 


(f’iHw/do 72.180 voti lui regi~ « Quel 
strato una forte percentuaìv mentalo 

passamln dal 27,73 per cento _ __ 

delle elezioni politiche del 
'58 Inn confronln eoa le pre¬ 
cedenti proriacinli una è in- 

dicatii'o in ijitaalo, nel '57. _ 

fiqeado timi dif«’r.<t(i leppr 
elettorale, l^Cl «* l’Sl .v'i pre- 
sentaroiKì uniti) al 28,0 per 
reato. Coaterajtoraaearneate 
la DC è scesa dal 37,5 per 
reato al 35,9, prrdeadn in 
n.s.soliifo riiin.*;! dicciitiihi voti. PCI . 

Dal caat(ì sim il I*Sl seca- pjm 
de dal 15.40 per cento al 
14.3 per renfn. Tn«’ri(r«* il * 

PSDI ed il Pl.l registrano FRI - 

nn incremento: soprattutto ('oniiii 

il Pl.l che <I<tl 4.85 p«*r c«’rifo! p^DI 
passa all'8.7 per cento. ! * 

Da notare che. nei con-, 
frorili delle jìolitirhr dei ’58. Fl.I . 

ri sono stati f/nattordirimila Alon. 

rotanti in meno. Quest’anno %|}ì;| 

p. r,. B. 

(ronilnii.T In 2 . pac. S. «'••1 1 . 


raaoasaic c inammissioiic. tiuouuco. cnc uimosira i im- ui panno ^imia «iena lu--, po- ,,,3 j,,, fenomeno preoccupante Possa 

« Quella del PIU — ha com- possibilità di risolverli con la .sizione clu* i l•»ImllUsli non p Irravc di dÌ5.soliizionc politica ' into. 

mtato ieri il compagno politica detta delle conver- pos.sono ctTlo condividere ». c: a -renfa iiin cnnlrKhliziniiV sitivii 


I/iinica soluzione jkv <l;mnat«* i « rimini deirtirpa- 
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Per aver fatto a Krusciov proposte non autorizzate su Berlino 

Adenauer starebbe per destituire 
l'ambasciatore di Bonn a Mosca 

Colpo di scena: i «4 punti» di cui si è parlato nei giorni scorsi, dopo il colloquio di 
Mosca, sarebbero un'iniziativa personale de 1 diplomatico - Kroll bollalo come « eretico » 


BONN, 13. — f'n colpo dii 1} ali occidentali e VURSS punti*, si c notalo, offrirà- alcuna conferma dcU'csisten~ 
scena a dir poco scnsazio-l dorrebbero concordare uno no infatti la base per un in- za di nuove propo.ste sovic- 
nnlc si è prodotto oppi ru’I-1.«tnlulo di * città libera * per contro a metà strada tra oc- licht*. 

l'affare d«’i € (jnattro punti *\Bcrlino ovest, nonché per i cidentali e snrietict: questi .Sfamar:,’, i giornali bri- 
per la soluzione del proble- relatiri nepoziati partecipino ultimi accopliendo tanto le tannici e americani fnrnirn- 
ma dt Berlino che. secondo i due Stati tedeschi.- ohbiccioni dei primi ad un no una spiegnrion,* del mi- 

foiiti occidentali. Kruscior 2t l'L'liSS c la HDT do- accordo diretto con la HDT stero che sembra c.ssersi ri- 
arrebbe esposto all'amba- crebbero accordarsi succes- quanto quelle n«’i confronti velata esatta: le proposte n. 
sciatore tcdcsco-nccidcntalc. sitamente su base bilaterale del Irpamc stabilito tra la per meplro dire, h* idee 

Hans Kroll, nel colloquio di .oil rispetto del nuovo statuto questione di Berlino c quella espresse dai < quattro pitn- 

piorcdt- Con una dichiara- da parte della seconda: del trattato di pace. Da jyarte ti *, non erano state esposte 

-ione che ha destato viva 3> pii occidentali, compre- loro, i .soriefiri liann«> ossrr-'nn Krusciov a Kroll, ma da 
emozione in tutti : circoli sa stavolta la RFT. dovreb- t ato che il piano, pur non Kroll o Krusciov. Questi era 

p ilit ci deH'occidente. il por- boro a questo punto impc- essendo frutto di una loro stato, nel colloquio, piutto- 

tavoce di Bonn, Von Eckardt. pnnrsi al rispetto dello .<o- imcinttra. appariva loro ”ra- sto n.scoltator,’ clic intrrlo- 

lìo re<o noto, infatti, che i vranità della RDT: pinncvole”. cutorc, ma aveva sostanzial- 

4 quattro punti* rapprescn- 4) tali accordi dovrebbero 1 * quattro punti* direni- mente confermalo < la sua 
Timo non piò il pcn.stcro di essere realizzati prima della vano a questo punto il noe- disposizione a negoziare *. 

Krusciov, bensì quello di firma del trattato di pace te- dolo di un mistero diploma- Kroll, forte di quello che 

Kroll, c che il diplomatico desco, c non piò. come pre- fico, che monopolizzava in considerava un proprio per- 
tedesro sarà con tuffa prò- ri.«fo dalle proposte inirialt fine di settimana l'attenzione sonalo successo diplomatico 
babilità destituito per aver dcll'L'RSS. contemporanca- delle cancellerie. Consulta- p, ni tempo stesso, timoroso 
fatto al premier sorielico mente o dopo. zionì al livello degli amba- ^nn reazione negativa del 

< prttpocfe non «luforirratc » E' anche noto che la pub- sciatori si srolpcrono fra le ^uo governo, aveva lasciato 

I t quattro punti*, dei blirazione delle informazioni tre potenze occidentali e < filtrare » ai giornalisti una 

quali si era parlato nei pior- ufficiose su questa formula. Bonn. Al Dipartimento di informazione sul colloquio 

ni scorsi come dt un nuovo giovedì sera, ha suscitato Stato e al Forcipn Office si abilmente calcolata, 

c conciliante propctio .toric-1 negli .Stati l'niti. in Cìran esprimeva una certa mera- j/ambasdatorc tcdcsco-oc- 
t:co sono, come abbiamo a Bretagna e in altri pae.d oc- viglia nel constatare che il nìdcnfale non si era evìden- 
suo tempo riferito, i se- cidentali reazioni sostanziai- rapparf<7 invialo da Kroll - 


suo f«’l 
gitenH: 



(-Krtive III uis.suiiiziuiie iKiiiiica. ..- . tt _ .i; cr-.i-.n I -i 

Si è creata una contraddizione sdiva cnnsisterchhc in un ‘ m,‘i 

insanabile e intolleuibile* si '•* coraffitio: la liborazuv non e soltanto unp«>i t.mlt sul 

r cimose,' il ’e 

riconosct il dam.o per il pac j, Canile i)U,'> siano i t«'rmini attuali del 

se di una inniiKioranza e di ai.i «-««. vi.niio. i»» «or,*i7i eo- 

un governo, che da un anno •''ffr«>nt.are il ri.schio che tpie- ' * | ' , ,.<tif.niisti^di 

e mezzo si muovono secondo i «e.sto comporla. Si tr.at- ‘ « • ■ . 

tradizionali indirizzi del bine- ta «h una scommesso sull orlo f ' . n -VS 

,*o DC-monopoli; ma in pari ’,* 

tempo si leiiono in vita quel faseismo franecse po- barino affermai,» m «pu.sti 

«ovorno c quella inaCKioranza irebbe approfittarne, * ro 

formale ritardando e impc- s*arebhe davvero un minai.* I (XA.S .hffa thiu to 

dendo un nuovo corso politico creare le condizioni di >1 governo Y’"' 

«lemocralico pr«iva di forza? Da molti tare su di «’.s.sa come uno stru- 

Ciò KClta In primo hloRo «'«ni si ha rimprc.ssione che m«*nt«. d«*lla sua manovra 

sulla DC una responsabilità alI'Eli.seo c al Matifjnon non I dirq;eiili gollisti nmi min, 
schiacciante. Conservando in si parli d altro . no ccrt«» pre.so quc>tn «Iccisio- 

vita Fattuale Rovcrno privo di Quello che è avvenuto ieri ne «li lori* volontà e sonz.a 

fidiicin p (li mnififiorntizn rcn- si'rìi o slnnolto «ìli /Vssoiiinicn c «ìli oKirnt* h' < nzi*. l o 

le. la DC si fli.;pÌne a blocca- nazionale ò un soruo del ma- Qaulle e Dehre sono .st.it. co- 

re oRni attività IcRisIativa, o rasma. In una atmosfera stretti a optare pc.- la con¬ 
fa pesare sul paese il rinvào quanto mai lesa si discutcv*a danna tudii'l.c.i e reiterata 

dì ORni decisione c scolta In- ^iel bilancio della RÌusti/ìa. «Idi O.AS s«*lto tin.a duplico 


I dicativa sui problemi che prò- ha tensione non era artifi- pressione: «La im l.ito. ’e i/i.^ 

_ prio in qticsli Riorni devono eialmenle ere;,la dal priippo. ni «lei 1* LN (manifesia.’ioni, 

venire alFcsamc delle Camere, arma: ufficiale, dei fa.sci.sti repr«*ss!oni. .sriof.e.-^o fa- 


A parie il di.scrcdito anchc lepati alFOAS: la discussione me'; .l.iH'.iltro. ;1 ri<'.e7:lio «li 
morale che ciò Rotta sul par- com|Hirlava arRonicnti sca- uii’aeit.i/ioiu* p«>po!a:e .int:- 
lito di Roverno. non si vede brosi. f.iscist.i in Fra.ui. f'«>l darie- 

neppiire come una situazione H P'ù ^«'rio ora quello dei tà antir.i.’.'ist.i. dim >-;r.i/i >- 
simile pos.sa rcRRcre nella metodi della ixilizia. Mentre ni de. portnal; «1; MaT-isii-i 
pratica, se non a prezzo di da un I.ato persino tra i di- e deiih stn.lenti -Inr.ante il 
ulteriori dcRcncrazioni. C’è versi sindacati dei poliziotti vì.irrìo «li IV C.inlle. c'«>iri:- 
pcrciò da far di tutto, da par- di l’arÌRÌ è in corso una imv tali antìiascis’i m tut:a la 
tc delle forze democratiche, lemica .a.spra sulle violenze provincia f.^ancisoL Tutto 
perchè que.sto torbido rìoco compiute nella repressione questo si Icr.i. 

.salti. Ksso è il prodotto mar- «antialRcrlna. «lall’altro 1 fa- Nel ca.*s creai,i dalla sua 
ciò di una politica che hq alla scisti hanno denuncialo alla politica di remore e «li «in¬ 
sila ba.se il predominio della camera r«*n prove Irrefuta- plic.tà. De rìan!!t> tent.a or.a 
DC e per corollario indispen- t>ili ohe ta tortura actesso vie- di rialTerm.vro it ’.iaii«l.-'l,ì l'cl- 
.sabjle 1.1 .subordinazione dei ne impiepata anche contro j Li mat,i-;si .iJccrin.i p.-i.m i che 
p.irli|i minori ai calcoli del francesi dolFOAS. l’O.VS pus-a sc.atonarc la sin 


Imente/ai’orerolr. I t quattro/non offriva, a prima vista, I (Continua m i«. pac. 


Hans Kroll. omlMMciotore «li Bonn a Mosca 


[ potere clericale, ed è a quest.i 
politica che occorre porre ter- 
[ mine. 

LE REAZIONI Non certo per 

caso, il leader dei FSDI, ono¬ 
revole Saragat, ha espresso ai 
Riornalisti e attraverso la .sua 
aRcnzia la sua piena .soddisfa¬ 
zione per le decisioni di rin¬ 
vio della Direzione repiibblica- 
n.i. SaraRat ha usato la paro¬ 
la < saggezza *, c la sua agen¬ 
zia è (ornata a spiegare che 
« la crisi si aprirà con il con¬ 
gresso, quando verrà automa- 
iticamente a mancare al go- 
I verno delle convergenze la fi¬ 
ducia parlamentare del PSDI e 
del FRI ». Dal suo punto di 
vista. Saragat ha ptcnamcnie 
ragione, perchè non ha mai 
nascosto il suo proposito di 
la.seiarc al congre.sso de una 
specie di mandato di fiducia, 
nella convinzione che sarà 
proprio il congTC-wo a dar vita 
a una maggioranza DC-FSI. 
Speranza infondata, giacché a 
parte le riserve già espresse 
a suo tempo dallo stesso Moro, 
è chiaro che la DC farà una 
scelta tanto più negativa 
quanto più si lasci-rà marcire 

vico 

(Continua In !•. paff. f. col.) 


La linea del covemo albi offcnsiv.ì. .Amhv l'OAS. d'.i'.- 

tr.ì paitt'. !ii*;i ?«-:nhr.i mi*lt«i 

a a a II'/MlIII siviir.i (1«-1 fatt.* a»’» m *ì:a 
rroresfe ail unu unìt.i nelle sue «Licr^.' brnn- 

m l'be. rorti sctt«>ri «lelForca- 

e allo Francia n-,/z.izi..ne M-rct.i f.i--ci 5 t.-i 

da Amman f.i’ino c«irrerc per rennosini.i 

, volt.i In v«i..'e ohe ;:i -Mceri.l 

e da Tripoli l’offen.siv.i è ^.'■«ìs'im.i: pr-.ni.a 

_____ ilell.i fine .ii nivembre .-M- 

tri settiiri. pi'à interes'.it; .il- 
AMMAN. 13 — ri'prossion: metrepolit.ine, 

claalon*. desìi aviocali «lor- ^ostcn.R.^i.i che in Fr.inci.i le 
**,*,"* Inviato mrssassl , trupjie » s.ir.inn.* pr«'nte s«'- 
alla 8ccrc(cria smcralc , 
dcll'ONU e all’Associailone lo per .Renn.iio* 
deeli aviocati francesi chic- *i' «luest,^ ohm i. .1 b.in.l«''.i» 
dendo ehe vrnica posto ter- ohe De (i.iulle oero.i «li .iffer- 
mlne alla persecuzione de- .'-.ire. e «iiiell,, «li .*i!i«-*ve. ip<>- 
eli aUerInl detenuti nelle tetiohe «hv;s;«*n; -n seno .il 
earcerl francesi. OPRA. La stampa g«i!lì-^t.i 

ha denmto una . iracedia P’* -"««e 

umana > la perseeuilone ehe ‘irmi in viu, s«a «h.«-’.ono. 
ha provocalo lo sciopero steneiiiln che Ben BoII.i ha 
drlla fame di Ben Bella o volutii lo sci«*por«-* «lolla fame 
del suol eompacnt e ha fat- per inserirsi di forza nel fa¬ 
to appello alla eoseienta del ti,ro negoziato, come il solo 
mondo elvlle perchè venta leader capace di imporre la 
fat a cessare. c«ioper.i/ione franco-algerina, 

• * * Di fatto, sappiamo che la 

TRIPOLI. 13 — Il mini- trattativa è ritanlata a cau- 
stro detti esteri llh|e«. Sa- sa delle «livergenze fonila- 
lamain OerbI. ha eenvocato mentali che sussisti'>n«'> sal¬ 
otti ramhaselatoro franee- jp forme che assumerà tale 

se e tU Ita ren^tnato ana coopcrazione rispetto al v»e- 

enerclca protesta contro I , z . , «..«.«.L 
patriell alcertnl prigionieri. del Sahara. 

____ S.WFRIO TUTINO 


AMMAN. 13 — l/.Asso- 

elazione detti avioeall tlor- 
danl ha Inviato mrssatti 
alla 8efreteria tenerale 
dell'ONU e all’.Assoriailone 
detti allocati francesi chie¬ 
dendo che venta posto ter¬ 
mine alla persecuzione de- 
eli alterinl detenuti nelle 
rarrerl francesi. 

1/Assoriaxlone tiordana 
ha defluito una ■ tratedia 
umana > la perseeuxlone ehe 
ha provocato lo sciopero 
drlla fame di Ben Bella e 
del suol compatiti e ha fat¬ 
to appello alla coscienza del 
mondo civile perchè venta 
fatta cessare. 

• • • 

TRIPOLI. 13 — Il mini¬ 
stro detti esteri llhlee. Sa- 
lamain GerbI. ha convocato 
otti ramhaseiatore france¬ 
se e tU Ita consegnato una 
energica protesta contro I 
patrioti algerini prigionieri. 











‘fr Unità 


Identificando in esse gli obiettivi di una possibile guerra nucleare 


Il «Messaggero» rivela le basi H itaiiaae: 


La Spezia, Napoli, Brindisi e Taraato 


« Non esiste alcun dubbio » che le quattro città verrebbero distrutte, insieme con le regioni dove sono dislocati 
i missili intermedi « Jupiter » - La mostruosa teoria kennedyana della « guerra razionalmente accettabile » 


Il Messaggero ha affidato 
al suo corrispondente da New 
York, Lucio Manisco, un’In¬ 
chiesta sui problemi e sulle 
eventuali conseguenze di un 
conflitto termonucleare. Le 
due prime puntate, e, in par¬ 
ticolare, la puntata di ieri, 
confermano in modo clamo¬ 
roso, e con abbondanza di 
particolari (attinti, evidente¬ 
mente, presso le autorità mi¬ 
litari americane) che in caso 
di conflitto nucleare il no¬ 
stro Paese sarebbe esposto 
a terrificanti devastazioni, 
per un motivo sul quale sol¬ 
tanto le sinistre hanno chia¬ 
mato alla protesta e alla lot¬ 
ta il popolo italiano: la pre¬ 
senza di basi missilistiche e 
navali sul nostro suolo. 

Ecco il brano della cor¬ 
rispondenza da New York 
riguardante l’Italia: 

< Se l’ora zero dovesse 
scoccare per rumanità, qua¬ 
li sarebbero le conseguenze 
dirette per l’Europa ed in 
partlcolar modo per un paese 
come l’Italia?... La Germania 
Occidentale, la Bran Breta¬ 
gna ed il nostro paese non 
verrebbero certamente ri¬ 


sparmiati. Diversa la posi 
/.ione della Francia che, per 
avere rifiutato il ijormesso 
alle fòrze americane di sta¬ 
zionare bombe nucleari sul 
suo territorio, potrebbe'evi¬ 
tare, almeno in un primo 
temjro, distruzioni su vasta 
scala... Nel novembre 1057 
il governo di Roma decise di 
accedere ■ ad una richie.sta 
americana di installare sul 
territorio nazionale due 
squadroni di mi.ssili interme¬ 
di Jupiter. I 34 mbsili rag¬ 
giunsero lo basi italiane nel 
1950 o divennero c operati¬ 
vi > nel 1000: le ogive nu¬ 
cleari da 200 e 300 kilotoni 
(un kilotone ha una potenza 
di mille tonnellate di trito¬ 
lo) rimasero .sotto controllo 
americano, mentre i missili 
vennero affidati a reparti 
speciali del nostro t'sercito 
appositamente addestrati a 
Cape Canaveral, in Florida, 
e a Vandenberg, in Califor¬ 
nia. Lo Jupiter ha un raggio 
di aziono di 2.400 km. circa 
o può pertanto raggiungere 
quasi tutte le città della Rus¬ 
sia europea... 

€ Non esisto alcun dubbio 


Smentito il fidanzamento 


La vedova di Tandoy 
per ora non si sposa 



che rUnlone .Sovietica cer¬ 
cherebbe di distruggere con 
i suoi missili intermedi le 
rampe di lancio di questi 
Jupiter la cui dislocazione è 
mantenuta segreta dai co¬ 
mandi militari italiani... Per 
eliminare la minaccia degli 
Jupiter, l’alto comando sovie¬ 
tico potrebbe impiegare dai 
sei agli otto razzi intermedi 
con ogive nucleari di una po. 
tenza comple.ssiva forse infe¬ 
riore ai due metagoni (un 
megatone equivale a un mi¬ 
lione di tonnellate di trito¬ 
lo)... >. 

€ Quali sono gli altri obiet¬ 
tivi strategici di un even¬ 
tuale attacco ru.sso contro 
l’Italia? > 

A questa domanda il cor¬ 
rispondente del Messaggero 
risponde con alcune notizie 
che probabilmente in Italia 
non sono state mai pubblica¬ 
to,' o comunque, se lo sono 
state, hanno avuto un rilievo 
ns.solutamonlo inferiore alla 
loro gravità. Scrive infatti il 
quotidiano romano: 

€ I,a Spezia con la sua ba¬ 
so navale costituirebbe sicu¬ 
ramente uno di questi obiet¬ 
tivi. Il 15 giugno del corren¬ 
te anno .sono stati rosi di pub¬ 
blica ragione a Washington i 
dati di un’inchiesta condotto 
dal Comitato congre.ssuale 


na > sposata dal governo 
americano scarta l’Ipotesi di 
una distruzione totale e reci¬ 
proca in caso di conflitto 
atomico fra Est e Ovest, Vi 
sarebbero milioni di morti, 
devastazioni immense, ma 
€ la guerra potrà essere vin¬ 
ta da una delle due parti, 
anche se questa vittoria ri¬ 
vestirà un significato più 
teorico che pratico e verrà 
pagata ad un prezzo ben più 
alto di qualsiasi vantaggio 
acquisito >. 

Sulla base di tale mostruo. 
sa teoria, « negli anni ses¬ 
santa un conflitto nucleare 6 
ritenuto improbabile, ma non 
impossibile ». E il Messag¬ 
gero si lascia quindi sfuggire 
questa frase agghiacciante: 
< Le strutture della difesa 
civile rendono razionalmente 
accettabile una guerra ». 

Un commento? Eccolo. Dal¬ 
le informazioni del «gran¬ 
de* giornale governativo ro_ 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di 
oggi 14 corrente. 


mano si ricava: 

1) Che il governo ameri¬ 
cano è disposto a fare la 
guerra atomica, convinto di 
poterla (forse) vincere. 

2) Che il governo ameri 
cano e il nostro governo san¬ 
no perfettamente a quali con 
seguenze andrebbe esposta 
l’Italia in caso di conflitto: 
una pioggia di missili termo, 
nucleari, di cui — particola¬ 
re spaventoso! — gli esperti 
militari degli Stati Uniti so¬ 
no già in grado di stabilirò 
essi stessi, c fin da ora, la 
potenza distruttiva. 

3) Che la catastrofe ato¬ 
mica piomberebbe sul nostro 
Paese non per «malvagità» 
dei sovietici, ma per il sem¬ 
plice fatto che Titnlia è una 
base aggressiva antisovletica. 

4) Che, pur sapendo tutto 
questo, il governo Fanfanl 
non muove un dito, non dice 
una sola parola, non prende 
la benché minima, timida, 
sommessa iniziativa per ri¬ 
muovere dalle nostre città le 
basi atomiche, missilistiche, 
aeree e navali, unica fonte di 
< pq.sslbile » distruzione ato¬ 
mica per milioni di italiani.' 


Con tali informazioni, forse 
senza volerlo, il Messaggero 
ritorce contro se stesso, e 
contro 1 suoi amici america¬ 
ni, le armi polemiche stru¬ 
mentalmente e ipocritamente 
impiegate, nei giorni scorsi, 
per protesta contro la ripresa 
degli esperimenti atomici da 
parte dell’URSS. E, al tempo 
stesso, dà ragione, sempre suo 
malgrado, a chi, come noi, 
chiede la rimozione delle ba¬ 
si americane dal nostro suo¬ 
lo, nel quadro di un iniziativa 
deiritalia per la pace e il 
disarmo generale. 


Sciopero ad Enna 
di 400 studenti 
per le aule 
troppo fredde 


AGRIGENTO — I.clla Motta, vedova del cnmniiMnrIo di 
polizia Aldo Tandoy, assassinato a rrvolvernto il 30 marzo 
dello scorso onno, non si è fidanzata col dottor Francesco 
Anto^na, medico di Sclarea. Tutte le Indiscrezioni siornuli. 
stiche in questo senso. Infatti, sono state smentite dalla madre 
deU'lntorcssato, la qiiole — come è noto — fini in cHirccrc col 
dottor Mario La LoRKia. quale presunta mandante del delltlu, 
e venne Infine prosciolta pienamente in istruttoria 


In un convegno a Pesaro 


Esponenti de contrari 
olTaddizionale EGA 


Alla riunione hanno preso parte dirigenti 
democristiani deirUmbria e delle Marche 


PESARO. 13 — Numerosi di¬ 
rigenti degli Enti coiiiiinali di 
assitenza. in grande maggio¬ 
ranza appartenenti alla DC. 
hanno espresso ieri, in Un do¬ 
cumento approv.-ito alla unani¬ 
mità, parere contrario al pro¬ 
getto Trabucchi di aumento 
dell’addizionale ECA. La deci- 
EÌone è stata presa al tonnine 
di un convegno degli ECA del- 
rUmbria e delle Al-archc svol¬ 
tosi oggi a Pesaro. Il disegno di 
legge in questione, che eleva 
dal cinque al dieci per cento la 
addizionale ECA. con applica¬ 
zione anche sui tributi locali 
rìscuotibili per nioli ed evolu¬ 
zione delTcntrata allo Stato, ha 
già trovato la ferma e tempe¬ 
stiva opposizione dei deputati 
comunisti in sede di commis¬ 
tione. 

Nell’ordine del giorno citato 
I dirigenti umbri c marchigi.ini 
degli Enti comunali d= assisten¬ 
za fanno presente, tra l'altro 
• il grave stato finanziario in 
cui versano gli EC.\. incaprtci 
di soddisfare le più piccole esi¬ 
genze dei loro a.ssistiti c chie¬ 
dono che Taumcnto deH’addizio- 
nale non venga applicato ai tri¬ 
buti comunali e che i due quin¬ 
ti del gettito dcir.'.ddlzionale. 
comprensivo deiraumento, siano 
devoluti senza alcuna detr.izio- 
ne ad integrazione dei bilanci 
degli ECA-. 

Essi hanno rivolto infine un 
pressante invito ni p.'ulamenta- 
ri amici dcU'ANEA di appog¬ 
giare le loro richieste nel di¬ 
battito che si svolgerà alla 
Camera e sollecit.ato, por quel 
che concerne resercizio in cor 
so. la devoluzione agli ECA de; 
due quinti dell’attuale gettito 
addizionale. 


le ha anche eletto gli ns.sossori 
della nuova giunta. I.o vot.i- 
zioni per il sindaco huimo dato 
il seguente risultato: presenti 
41; votanti 40; 2“ .schede por 
Brotzu: 13 bilenche. A favore 
del prof. Brotzu h.nmio votato 
22 democristiani. 2 s.Trdj.sti. 2 
liberali e 1 socintdcmocr.atico. 

La giunta prc.siediita da 
Brotzu. ricalca quindi In for- 


amorleano per l’enorgia alo 
11110 . 1 ; è cosi emerso che Tam- 
miragllo Rickover e lo scien¬ 
ziato Tcllcr avevano denun¬ 
ziato il 9 aprile dell’anno 
precedente gravi violazioni 
delle iiornic prccnuzionali 
.siiiriitilizzjizione da parte dei 
sommergibili a propulsione 
nucleare, di iKirti situati In 
zone densamente popolate; 
airaniniiraglio Murke, allora 
coniandanle In capo delle 
operazioni navali, venne rim¬ 
proverato di avere, inviato 
più volto del sommergibili 
(Iella classe Pnlaris noi porti 
di La Spezia e di Potsniouth... 
La presenza di una baso na¬ 
vale utilizzabile dai Polarls 
a La Spezia provocherebbe 
logicamente im attacco ml3- 
silistico sovietico su questa 
città: tre ogive (li missili in¬ 
termedi • della potenza com- 
ploslsva dì un niogalonc o 
duecento kìluloni neutraliz¬ 
zerebbero la baso navale Ita- 
lianà. ’ • 

« Gli altri tre obloUlvi stra¬ 
tegici che l'URSS cerchorel)- 
he (li annientare con caratte¬ 
re (li priorità nel nostro Pae¬ 
se .sono costituiti dai porti di 
Napoli, di Brindisi e di Ta¬ 
ranto usati dalla sesta flotta 
americana del Mediterraneo 
non solo come basi navali, 
ma anclie come centri di co¬ 
municazione e radar, come 
depositi di armi nucleari, 
ecc. Per quanto sia difficile 
computare il mcgatonnellag- 
gio necessario a distruggere 
le tre località è giustificato 
ritenere che esso supererebbe 
requivalenle di tre milioni 
di tonnellate di tritolo (Ire 
niegatoni). Tenendo presen¬ 
te che altri missili intermedi 
sovietici potrebbero essere 
impiegati nei primi minuti di 
un conflitto contro le due ba¬ 
sì aeree del SAC (Strategie 
Air Conimatid), nella cata¬ 
strofica eventualità di un 
conflitto, l’Italia verrebbe 
esposta ad un bombard.imcn 
to nucleare della potenza 
complessiva di circa 7 me¬ 
gaton. », 

Tali prospettive appaiono 
tanto più concrete c quindi 
più .spaventose, in quanto 
sempre secondo il Messagge¬ 
ro — l'amministrazione Ken 
nedy ha adottato, come « dot¬ 
trina ufficiale », le tesi con¬ 
tenute in una inchiesta pro- 
mo.ssa dalla « Rand Corpora 
tion * c diretta dal fisico- 
matematico americano Her¬ 
man Kahn, tesi secondo le 
quali « una guerra termonu¬ 
cleare scatenata entro i pros 
simi dieci anni non portereb¬ 
be alla fine della umanità 


mula dimessasi in seguito al¬ 
la dichiarazione di ineleggibi-[sul nostro pianeta », 
lità di alcuni nsses.sori. 


ENNA, 13 — 400 studenti dcl- 
ITstituto tecnico di Enna per 
ragionieri c; geometri, hanno 
disertato stamane le aule per 
protesta contro li freddo. 

Nell* edificio scolastico rii 
nuova costruzione che il o.spitn, 
non c‘ò infatti un impianto di 
rl.scaldamento, malgrado la 
temperatura abbia già raggiun¬ 
to punte piuttosto basse. 


Oggi 


conferenza 
stampa 
sulle aree 


fabbricabili 


In questi giorni si è aper. 
to il dibattito parlamenta¬ 


re sul problema delle aree 
fabbricabili. La - Lega del 
Comuni, per dare un con¬ 
tributo alla soluzione di 
questo fondamentale proble¬ 
ma della vita delle nostre 


città, ha indetto una confe¬ 
renza stampa che si terrà 
a Roma a Palazzo Marlgno. 
Il oggi alle ore 18. 

Efporranno I termini del. 
l’attuale dibattito e II pun¬ 
to di vista delle ammini¬ 
strazioni comunali gli on.II 
Francesco Albertlnl e Aldo 
Natoli. 


Come è noto le ammini¬ 
strazioni comunali, riunite 
recentemente a Venezia in 
occasione del Congresso 
detl’ANCI, hanno preso una 
ferma decisione su questo 
argomento. Esse unanime¬ 
mente hanno riaffermato la 
necessità che venga appro. 
vata una legge fondata sul 
principi contenuti nella pro¬ 
posta di legge Preti la qua¬ 
le sostanzialmente corri¬ 
sponde al testo che fu ap¬ 
provato dal Senato nel 1957 
e che prevedeva 1 seguenti 
punti: Imposta annuale sul¬ 
le aree Inedificate; facoltà 
di esproprio di aree per la 
costituzione ^ di patrimoni 
comunali di aree, e per la 
attuazione del plani rego¬ 
latori: perfezionamento del 
contributi di miglioria spe¬ 
cifica, con l’adozione di a- 
llquote e di procedure ade¬ 
guate; autonomia dell’ac¬ 
certamento e della Imposi¬ 
zione degli organi Comunali. 


Dopo Tappello lanciato dalla Camera del Lavoro 


Piena riuscita a Bologna 
dello sciopero generale 


Gremita piazza Garibaldi dalla grande massa di cittadini intervenuti a testimoniare 
della loro volontà democratica > Messaggio di Farri - Manifestazione unitaria a Imola 


(Dalla nostra redazione) 


sul nostro pianeta ». maggior traffico, i* stata 

In altre parole, la « dottri- bloccata dalla folla di lavo- 


BOLOGNA. 13 ~ Oltre 40 
mila lavoratori sono affluiti 
oggi pomeriggio ■ in piazza 
Garibaldi per manifestare 
contro gli attentati terrori¬ 
stici dei fascisti a Bologna e 
in Emilia, chiedendo lo scio¬ 
glimento del MSI e il rispet¬ 
to della legalità costituzio¬ 
nale airiuterno e fuori delle 
fabbriche. 

Lo sciopero, proclamato 
dalla C.d.L. dalle 15 alle 18 
c, a partire da mezzogiorno 
nelle campagne, è stato pres¬ 
soché totale. Óltre IS mila 
aziende artigiane, aderendo 
all'invito della associazione 
di categoria, hanno chiuso i 
battenti. La giornata di lot¬ 
ta antifascista per la impo¬ 
nente massa di partecipanti, 
per lo slancio unitario con 
il quale si è svolta, ricorda' 
da vicino la battaglia del lu¬ 
glio 1960 contro il tentativo 
clcrlco-fascista di Tambroni. 

Plebiscitaria è risultata la 
condanna del banditismo 
neofascista. Ai partiti demo¬ 
cratici (PCI, PSl, PSDL DC. 
PRI e PR) si sono uniti nel¬ 
la esecrazione degli ntfi di 
violenza fascisti, anche le 
altre centrali sindacali che, 
pure non aderendo allo scio¬ 
pero hanno espresso la loro 
più viva deplorazione contro 
gli attentati dinamitardi. 
Dove non sono giunti i diri¬ 
genti, hanno creduto oppor¬ 
tuno di arrivare invece i !n- 
voratoH della CISL e dcl- 
l’UIL i quali si sono uniti 
ai compagni nello sciopero. 

In piazza ' Garibaldi, fin 
dalle 15. hanno cominciato 
ad affluire gli operai delle 
frazioni, gli impiegati e i 
contadini dell’immediata pe¬ 
riferia. I giovani sono ap¬ 
parsi ancora una volta i più 
numerosi c i più combattivi. 
Cartelli con le scritte: « Ba¬ 
sta con la violenza », « No 
al fascismo », € Sia sciolto il 
MSI », « Viva la Resistenza ». 
spiccavano su tin mare di 
teste. 

Il traffico è stato ben pre¬ 
sto reso difficile. La via In¬ 
dipendenza che costeggia 
piazza Garibaldi, l’arteria di 
traffico, é 



BOI.OGNA — Il palco degli nntlorl durante il comizio in piazza Garibaldi. Sullo sfondo 
la enorme folla intervenuta (Tetefuto) 


rotori e cittadini che accor¬ 
revano al comizio. Il segre¬ 
tario della C.d.L. ha dovuto 
ripetutamente, nel corso del¬ 
la manifestazione, invitare 
la folla a stringersi per la¬ 
sciare un varco al passaggio 
dei veicoli che, nonostante 
la buona intenzione e gli im¬ 
pegni assunti dagli organiz¬ 
zatori con Ir autorità, risul¬ 
tava impossibile. 

Insieme at dirìgenti sinda¬ 
cali unitari erano gli espo¬ 
nenti del PCI, del PSl. il 
sindaco Dozza, il viccsinda- 
co on. Gianguido Borghese, 

g li on. Armaroli. Boldrini, 
ottonclli, Nanni, il senato¬ 
re Cervellati, assessori c 
consiglieri del Comune c 
detta Provincia, dirìgenti del 
Consìglio federativo della 
Resistenza, delle Federazio¬ 
ni di • categorìa, delle As¬ 
sociazioni combattentìstiche 
partigìanc, antifasciste, stu¬ 
dentesche c culturali. 


« Mal come ora ci sentia¬ 
mo vicini (I Bologna che tan¬ 
to ha dato alla lotta di Li¬ 
berazione »; sono le parole 
di Ferruccio Porri che Car¬ 
lo Alpi, del Consìglio fede¬ 
rativo della Resistenza, ha 
comunicato alla folla all’ini¬ 
zio della manifc.<!tazione. 

Dopo il discorso del se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro ha pre.so la parola 
il sindaco Dozza affermando 
che qualora .si ritentasse con 
la violenza, i bolognesi da¬ 
ranno una risjjosta ancora 
più massiccia e imponente. 
Il MSI ha ritenuto un alto 
di faziosità il divieto del- 
l'nso della Sala Bossi. Eb¬ 
bene, si sappia che la con¬ 
vivenza democratica esige 
delle scelte democratiche. 
Ciò impone la volontà po¬ 
polare della nostra città con 
antica, nobile c civica tra¬ 
dizione democratica. 

Ieri sera un appello ai 
piovani era stato lanciato 


Incredibile sopruso clericale in provincia di Bari 


Conversano : rfotoio a/le ramasse 
rìstiiufo magistrato somunate 


La maggioranza d.c. in Consiglio comunale ha imposto Tassurdo divieto in obbedienza ai suggerimenti della Curia 


Eletta a Cagliari 
la nuova Giunta 
comunale 


CAGLIARI, 13 — Il profes¬ 
sor Giuseppe Brotzu è stato 
rielatto questa sera sindaco di 
Cagliari. H Consiglio oomuna-| 


(Dal nostro i^iato speciale) 

CON\ F.R.SANO. 12. — Lo 
ragazze di Convors.ino non 
pjlraiuio più fi(?(iucnt.irc 
l'istituto magi.slrale comu¬ 
nale. Se vorianno studiare 
Ear.inno obbligate a rivol¬ 
gersi alle suore di S. Anna. 

Questa la decisione piesa 
dai democrisli.ini locali, che 
hanno la maggioranza in 
consiglio comunale, in ob¬ 
bedienza a precisi desideri 
della Curia vtjscovile. 

Conversano, contro scola¬ 
stico importante della pro¬ 
vincia dj Bari, conta uno dei 
piu antichi licci statali del 
Barese ed è sede del Vesco¬ 
vado. Oltre al liceo classico 
e scientifico, alle scuole di 
avviamento e alle scuole me¬ 
dio ò sede di un Istituto Ma¬ 
gistrale Parificato per sole 
donnq gefiUW dalle Suore di 


S. Anna e sistemato nell’an¬ 
tico convento d» S. Benedet¬ 
to. che à di pn^prictà del 
Comune di Conversano, e 
per la cui .sode le suore ùon 
pagano una lira di fitto In 
tutta la Z(>n3 del Sud-Elst, che 
ciompi onde 14 comuni molto 
popolosi sono stato istituite 
negli ultimi anni alcune scuo¬ 
le medie e di avviamento 
professionrJo, ma non è stato 
mai pos>ibile dar vita ad un 
altro istituto magistrale per 
la decisa e silenziosa opposi¬ 
zione del \ escovo di Conver¬ 
sano, monsignor Gregorio 
Falconieri, im anziano vesco¬ 
vo distintosi nel p.issato ven¬ 
tennio per la sua «imicizia 
con il gerarca Starace. 

■ Ultimamente le esigenze 
di un istituto magistrale sta¬ 
tale si erano fatte più vive 
fino a costringere l’ex sin¬ 


daco d.c. di Conversano, la 
professoressa Marangelli. ad 
avanzare richiesta al Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione di una sezione distac¬ 
cata alle dipendenze deH'Istì- 
tuto Magistrale Statale di 
Bari. Pressioni per ottenere 
la sospirata e legittima autex- 
rizzazione furono fatte al 
Ministero della P-L anche da 
parte dei comuni vicini. Ma 
tutto fu vano. L’autorizza¬ 
zione non veniva. Compren¬ 
sibili motivi di orgoglio e 
di prestigio spinsero gM am¬ 
ministratori d.c, di Conver¬ 
sano a prendere delle ini¬ 
ziative per accelerare le tap¬ 
pe, anche perchè era pros¬ 
simo Finizio dell’anno scola¬ 
stico 1961-’62. Decisero quin¬ 
di di dar vita, con l’anno 
scoìasico In corso, ad un IstL 
tute Magistrale comunale 


(privato). All’apertura del- 
Fnnno scolastico si ebbero 
subito le iscrizioni di nume¬ 
rosi studenti tra cui quattro 
donne. La mancata popola¬ 
rizzazione dell’iniziativa ave- 
va limitato come primo anno 
le iscrizioni. - • 

E’ successo perù che, dopo 
una sola ora di lezioni, alle 
allieve c stato comunicato il 
secco divieto di frequentare 
quellTstituto. Le pressioni 
(>cclesiastichc- tendenti a fa¬ 
vorire l'Istituto Magistrale 
gestito dalle suore di S, An¬ 
na, e i relativi desideri e con¬ 
sigli della Curia Vescovile, 
ave\'ano piegato la volontà 
degli amministratori d.c. I-a 
indignazione negli ambienti 
scolastici è stata vivissima, 
come de; resto tra le fami¬ 
glie delle studentesse in 
quanto, a parte tutti gli altri 


motivi, resta il fatto che al- 
iTstituTo Magistrale organiz¬ 
zato dal Comune si pagano 
8.300 lire di tasse mentre a 
quello gestito dr Ile Suore ben 
iS.OOO. 

.Al Consiglio comunale, 
dove la grave questione era 
stata portata, i democristiani 
si sono comportati nel modo 
che si è detto-. Invece di te¬ 
ner ben presentì i loro do¬ 
veri di rappresentanti del 
popolo hanno ceduto alle ri¬ 
chieste della Curia opponen¬ 
dosi alla richiesta di riam¬ 
missione delle donne 
Per protesta il consigliere 
d.c. prof. Z.ir.etti, preside 
deiristituto in questione si 
è dimesso. La vicenda tut¬ 
tavia non è chiusa; se ne 
riparlerà infatti in Parla¬ 
mento. 

ITALO PALASCIANO 


dalle organizzazioni gfouani- 
li del PSl. del PSDI. PRI, 
PR c dalla FGCI: un indi¬ 
rizzo agli studenti c ai cit¬ 
tadini recava la firma dcl- 
l’UGI. 

Anche a Imola oltre 4 mi¬ 
la persone si sono riunite 
oggi pomeriggio davanti al¬ 
la sede della CdL, tu occa¬ 
sione del comizio di prote¬ 
sta contro gli attentati fa¬ 
scisti. Hanno parlato il se¬ 
gretario della C.d.L., i rap¬ 
presentanti del Movimento 
cooperativo, dell’artigianato. 
dell'ANPI. delVANPPIA. del 
PR. del PSl. del PCI c il 
sindaco. Ilauìin aderito la 
Federazione anarchica e i 
piccoli commercianti. Tutti 
hanno chiesto lo scioglimen¬ 
to del MSI. Lo sciopero d 
riuscito imponente. Sempre 
ad Imola l'.-Xmministrazione 
comunale, il PSl. il PCI. il 
PR. hanno pubblicato nn 
manifesto comune. 

In serata si sono riuniti a 
Bologna i consiglieri comu¬ 
nali e provinciali ponendo 
nll'o.d.g., per decisione dei 
capìgnippn, gli attentati di¬ 
namitardi della teppa fa¬ 
scista. 

SERGIO SOGLIA 


Condannato 
a Bologna 
Mario Ruspoli 


BOI.OGN.\. 1.1. — Il princi¬ 
pe Mano Ruspoli, è .stato con- 
d.innato stamane dal Pretore 
a IO mila lire di ammenda, 
per assenza ingiustificata nel¬ 
la causa da lui stesso promos¬ 
sa per diffamazione aggrav.-)- 
ta contro il bolognese Riccar¬ 
do Malvasia Della Serra. 

Il Pretore ha inoltre con¬ 
dannato il nobile romano al 
pagamento delle spese proccs. 
sviali e alla refusione dei dan¬ 
ni al querel.ito nella misura 
simbolic.i dt mille lire, men¬ 
tre ha mand.ato assolto il Mal¬ 
vasia por non aver commesso 
il fatto. 

Secondo la querela, il Mal¬ 
vasia. ncU'agosto 19,59 a Mo.i- 
tccarlo. avendo appro.so che 
il Ruspob era stato • invitato 
a un « cocktail party ». avreb¬ 
be definito il principe come 
un * indesiderabile ». 

La causa aveva subito vari 
rinvìi, a motivo della mancata 
presentazione del querelarne, 
che già nel settembre scorso 
era stato Condannato a 20 mi¬ 
la lire di multa per assenza 
lingiustìficat»- 
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Le elezioni nei Verceiiese 


(CantlnUBztonr dalla 1, pagina) 

la percéntuale del uotanti è 
risultata dell’88,t per cento. 

Un altro elemento di giu¬ 
dizio sul polo si ricaua dal 
modo come hanno votato le 
varie zone della provincia. 

Da un primo esame risul¬ 
ta che nel Vercellese, se la 
D.C, aumenta di un punto 
in percentuale fnon in voti 
poiché la percentuale dei vo¬ 
tanti è stata assai bassa an¬ 
che a causa del maltempo), 
non riesce a compensare del 
tutto l'arretramento subi¬ 
to nelle vallate industria¬ 
li del Biellese; anche i com¬ 
pagni socialisti, malgrado II 
lieve aumento percentuale 
ottenuto nella < bassa », su¬ 
biscono complessivamente un 
certo regresso. ■ Aumentano 
invece in ambedue le zone i 
socialdemocratici c i libera¬ 
li, a scapito del M/IRP, dei 
monarchici, in parte dei mis¬ 
sini e di Comunità (non più 
presente in questa consulta- 
zinne). 

Il partito comunista, che 
mantioie iiitatte le posizioni 
nel Vercellese, malgrado la 
fuga del braccianti ■ verso i 
centri industriali, va avanti 
con forza nel BicdleSc. 

Ed ecco la nuova distribu¬ 
zione (lei seggi nel consiglio 
provinciale: PCI 9, PSl 4, DC 
11. PSDI 2, PIA 3. PDIUM 7. 
Il MARP ha perso il suo iini-^ 
co rappresentante in seno ai 
consiglio provinciale; il MSlì 
non ha ottenuto iilciin seggio. 

Il numero dei seggi asse¬ 
gnati ai comunisti passa da 
7 a 9. 


Guadagna 
in voti 

e percentuale 
il PCI 

a Borgosesia 

nORGOBESlA. 13. - Notevo¬ 
le il .SUCCC.SSO ottenuto d.ii co- 
muni.sli nelle elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio - coinunnle 
Rispetto alle precedL'iiti elei io¬ 
ni .inimini.stnitive (novembre 
li)C0) il IK:I p.is.sa d:i 163.5 voti 
( 18 . 5 't) a 1847 voti (21.4%). Un 
increnionto hn ottenuto anche 
la DC mentre il PSl hn subito 
un re si rosso 

Questi i risultati (tra paren¬ 
tesi quelli dello elezioni ammi¬ 
nistrative del 1960 >: 

lìomosesia (Vercelli): IXN 
voti 1847-21.4% seggi 6 (1635- 
18.5% .seggi 6); PSl voti 1914- 
22.2% seggi 7 (20.5(5-23,3% seg¬ 
gi 7); PSDI voti 810-9 4% sogg' 
3 (912-10.3% seggi 3); DC voti 
3731-43.3% seggi 13 (3189-36.2'' 
seggi 11): Jnclipcndenti destra 
voti 324-3.7% seggi 1 (IC-PLI- 
PDI-I^I 1032 seggi 3). 

Avanza 
il PCI 
a Voghera 

VOGIIERaTTs. — Le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale di Voghera 
hanno registrato un’ulterio¬ 
re vittoria del PCI, che ha 
conquistato centoqualtro vo¬ 
ti rispetto alle precedenti 
elezioni comunali del 1959, 
affermandosi come il primo 
partito della città, con quat¬ 
tordici seggi in Consiglio 
comunale. 

Diamo di .seguito 1 risul¬ 
tati definitivi, non ufficiali, 
dei quarantun seggi eletto¬ 
rali (fra parentesi i voti del 
1959): PCI 7.789 (7.685). 

seggi 14; PSl: 3.701 (4.042) 
.seggi 6; DC 7.555 (7.221) 
seggi 14; PSDI 1.736 (1.636) 
seggi 3; PRI: 901 (714) seg¬ 
gi 1; PLI: 990 (786) seggi 1; 
MSI 759 (859) seggi 1. 

Purtroppo la flessione di 
281 voti del PSl non gli ha 
consentito di mantenere i 
suoi sotto seggi, per cui si 
verifica una situazione di 
parità; venti seggi alle si¬ 
nistre e venti agli altri par¬ 
titi, La precedente ammini¬ 
strazione era sciolta in se¬ 
guito a una manovra della 
DC che aveva sottratto un 
transfuga al PSl. 


Vittoria 
popolare 
a Massafiscaglia 

EERR.ARA. 13 — Izi sinistra 
muta ha stravinto le elezioni 
per il rinnovo deiramministra 
zione comunale di Massafisea- 
clia. 

Gli elettori, che nel 1957 fu¬ 
rono 4730. erano quest’anno 
3984. I vot int: .-ono «cesi .1 3453. 
dai precedenti 4079 I voti validi 
sono stati 3393 (contro 3365) e 
sono st.ìti cosi ripartiti’ Lista 
c.tt.adina (PCI. PSD: voti 2033. 
p.iri al 71.10 per cento (nelle 
precc<lent; elezioni ’a stessa 1:- 
.«ta ottenne il 69.81 per cento); 
PSDI: voti 212. pari .-ill'B.44 per 
cento (precedenti elezioni 7.43); 
PLI: voti 121. p.'.ri al 4.22 per 
cento <5.33 pv.'r cento': DC; voti 
465. p.ari ni 16.22 per cento 
(17.30 per centol. 

D.a sottolineare ohe l’emigra¬ 
zione h.i portato v;a d.i Massa- 
fi.«e.',£;I.a. proprio poche settima, 
ne fa. .altri .526 elettori (errm 
p.ane dei qit^U sicuri r’.ettor-. di 
sinistra) 

Strappato 
alla DC 
il Comune 
di Gambettola ' 

FORLI’, 13 — 1*1 lista demo- 
cratic .1 popol.irc (PC7I-PS1) h.i 
conquistato il comune di Gam¬ 
bettola. che por otto .inni ora 
stato ammin.str.ito d.i de. c 
converzenti I r:.sultat. ancora 
ufficiosi, sono 1 sest’.ier.ti' all.i 
l.sta PCI-PSI 1547 voti: alla li¬ 
sta DC-FRI-PSDl 1488 

Sono sta’i eletti tutti i sedie”. 
cand;d.iti della Usta democra- 
t;ca piipol.ire, e cioè 13 coniu- 
nLsti c 3 socialisti D.all'altra li¬ 
sta sono stati eletti 4 demiicr.- 
sti.ini. il che vuol dire che il 
partito di maeccoranza ri è li- 
barato dei corrvergenti col gioco 
dai voti indi\’iduali. 


Gli altri risultati 

Ecco gli altri risultati del¬ 
lo elezioni svoltesi ieri e do-- 
menica nei comuni superiori 
ai 10 mila abitanti (tra pa¬ 
rentesi i risultati delle pre¬ 
cedenti amministrative): 

LA MADDALENA (Sas¬ 
sari):. PCI voti 792, 15,3%; 
reggi 5 C706, 13^c. seggi 4 ); 
PSl voti 719, 13,8, seggi 4 
(733. IS.S'ro. seggi 4); DC 
voti 2635, 50,7%, seggi 16 
(2862, 62,8%, sèggi 16); MSI 
voti 331, 6.4%. seggi 2 (PNM 
MSI e ìndip. 1122, 20,7%, 
seggi 6); PSDI voti 261, 5%, 

seggi 1. 

FORMIGINE (Modena): 
PCI voti 3275, 31,3%, seggi 
10 ( 2840, seggi 10. 32%); PSl 
vot; 1630, 15,0%, .seggi 4 
(1647. .seggi 5. 18,5%); PSDI 
voti 509, 4.9%, seggi 1 (395. 
segri 1. 4,4%); DC 5039, 
48,2'7o. seggi 15 (4009, seg¬ 
gi 14 45,1%). 

PENNE (Pescaia) PCI vo¬ 
ti 1409, 20,2%, seggi 6 (PCI 
P31 3291. seggi 14. 44,6%); 
PSl voli 1675, seggi 7 24%>; 
PSDI (137. seggi 0); DC 3668, 
52,5 per canto, seggi 16 (3070, 
seggi 15, 49.8%); MSI voti 
230. 3.3%, seggi 1 (MSI-PNM 
270. seggi 1, 3.7%). 

MANDURIA (Taranto); 
PCI voti 3431, 24.2%, seggi 
8 (4773, 34,9%. 11 seggi); 
PSr voti 3286 23,1%, 7 seg¬ 
gi (1283, 9,4%, 3 seggi); 
DC 3872, 27.3%, 9 seggi 
(4670, 34,1%., 10 seggi); PSDI 
291, 2.0, 0 seggi; PLI 831 
5,8%,, 1 seggio; PDIUM 892. 
6.3%., 2 seggi (1039. 7.6%. 
2 seggi); MSI 888. 0,3%. 2 
seggi (1919, 14,0%7. 4 seggi); 
ID 706, 5,0, 1 seggio. 


Avanzano 
le sinistre 
a Montecchio 

TERNI. 13 - Un aumento di 
voti delle sinistre si è regi¬ 
strato nelle elezioni per il Con¬ 
siglio comunale di Montecchio, 
dove la DC è riuscita a coii.ser- 
vnre a stento l’amministrazione. 

Ecco il dettaglio (fra paren¬ 
tesi i voti del 11)57): Lista di 
Unità democratica (sinistre 
unite) voti 704. pari al 46,1'r 
(687. 45.5 per cento); MSI 44 
voti. 2.8 per cento (destre e 
indipendenti voti 25 pari airi.7 
per cento); DC 777 voti pari 
al 50.2 per cento (793. 50.9'i ). 


Torre Pellice 
conquistato 
dalle sinistre 

Il comune di Torre Pelli'ce 
è stato conquistato dal PCI- 
PSI (13 seggi). La precedente 
amministrazione era formata 
da un raggruppamento laico 
di indipendenti, liberali c .so¬ 
cialisti. 

Ecco In dettaglio i risultati: 

PCI-PSI 1.013 (37.9%; 13 

seggi); PLI 992 (37.2%; 7 seg¬ 
gi); DC 6C5 (24,9':;). 


I risultati 
nei comuni 
minori 

La DC ha conseguito la mag. 
gioranza consiliare nel seguen¬ 
ti comuni; 

Frinco (Asti). Grottaminar- 
da (Avellino), Pietradefusi (A. 
vcllino), Pradalunga (Berga¬ 
mo), Nughedu Santa Vittoria 
(Cagliari), Campochiaro (Cam, 
pobasso), Rioncro Sannitico 
(Campobasso), R i pabottoni 
(Campobasso), Scapoli (Cam¬ 
pobasso), Margno (Como). 
Sant’Abbondio (Como), Santa 
Maria Rezzonico (Como), Ba- 
gnasco (Cuneo), CavalJerleone 
(Cuneo), Ceva (Cuneo), Isac- 
sca (Cuneo). Monticcllo D’Al¬ 
ba (fraz. Valdozza S. Antonio 
Cuneo), S. Stefano Belbo 
(fr.iz. Valdivilla - Cuneo). Val, 
mala (Cuneo), San Biagio Del¬ 
la Cima (Imperia), Barlassina 
(Milano), Snlcrano sul Lambro 
(Milano), Lodò (Nuoro), Nora, 
gugiime (Nuoro), Olzai (Nuo¬ 
ro), Scafa (Pescara), Grop- 
parello (Piacenza), Castelsara. 
ceno (Potenza). Marsico Ve* 
tcre (Potenza), Aquara (Sa¬ 
lerno), Rutino (Salerno), Alà 
dei Sardi (Sassari). U-uni 
(Sassari), Brusasco (Torino». 
Cavagnolo (Torino). Ingria 
(Torino). Mezzcnilc (Torino). 
Valgioie (Torino), Valprato 
Soana (Torino), Segusino (Tre. 
viso). Forni di Sotto (Udine), 
Balocco (Vercelli). 

Lo sinistre hanno consegui¬ 
to la maggioranza consiliare 
nei seguenti comuni; Aquilo- 
nia (si è votato in una sola 
sezione) (Avellino). Roccavio, 
ne (Cuneo). Massafiscagui 
(Ferrara). Gambettola (Forlì). 
Morimondo (Milano). 

Liste miste e partiti vati 
hanno conseguito la maggio¬ 
ranza consiliare nei seguenti 
comuni: 

Senorbì (Cagliari). S. Gia¬ 
como degli Schiavoni ((Cam¬ 
pobasso). Crandola (Como). 
Macra (Cuneo). Entracquo 
(Cuneo). Torre Mondovi (Cu¬ 
neo). Villar S. Costanzo (Cu¬ 
neo). Corte Brugnatella (Pia¬ 
cenza). Orria (Salerno). Mon- 
tccchìo (Temi). 

Particolarmente significati¬ 
vo è il risultato che ha otte¬ 
nuto la lista d: sinistra nella 
sezione elettorale di Aquilo- 
nia (Avellino) nella quale .<=1 
è votato: le sinistre hanno ri¬ 
confermato la vittoria delle 
elezioni del 6 novembre 1960. 
facendo così fallire il tentativo 
della DC, che, appoggiata dal 
prefetto, aveva fatto di tutto 
per sottrarre alle forze popo¬ 
lari questo importante comune 
deir.Àlta Irpinia. 

Nel comune di Sambuco (Cu¬ 
neo) non si sono svolte le ele¬ 
zioni poiché non sono state 
presentate Uste. 
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La superano soltanto quelle sovietiche e quelle americane 


Una opinione non suffragata dalle prove 


E’ una delle più potenti d’Europa Nascono minorati 

la calcolatrice elettronica di Pisa * f^Rdeiveccht ? 


L'itiaiif/urazione è avvenuta ieri - « La pombilità di Hviliipimre il propramma di ricerca, dichiara il profcanor Conversi, è essen¬ 
zialmente vincolata al reperimento di adeguati finanziamenti, poiché per molti mesi ancora il Centro non sarà in grado di contare 
su un apprezzabile attivo » - La nuova macchina darà un fondamentale contributo a importanti studi in corso nelle i’nivcrsità 


Eli uunio maluru può traiuiuillamcnte sposarsi: ma cuti 
una (lumia ifiuvane — L’età del padre e l’età della madre ajfli 
eliciti della procreazione — Prevenzioni senza fondamento 
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('ISA — I/itiKOKiuT 1'isli‘lli f il doltur Aiidrtnilfu diiiAiizi ni 

lulrice eloltronlea 


11 618' dell’Ateneo pisano 




iuvolu di (■«■inatidu dollu i-alcu- 


Polemica inaugurazione 
dell’anno accademico 

C'i'iiliiiaia lii .•'liidt'iUi. e^i!l(i^i (lall Adia iMa^iia. accolgono il (airiiMi 
drilt' aiilorila t tm imrtlaU* (li liscili — Severe eriliclie del UiUUire alla 
|iolili(a del ao\eriin — incontro Ira stndenli nnixersitari e rettori 


inafniilìei : sono 


(Dalla nostra redazione) melile iituuyuralu. trooiiiu Durante la riununte />re^<c- 

PISA. 13 — U Vrcshieiite dceiso avvio quelle riforme cinta dal prof. De Fraiiceseo. |a ckP (cioè i .sistemi di ”en* 
(ìroiielii era lìrcaente questa di struttura atte u yarantire rettore dell università di Mi- (ratn" q (jj "viscita") sono |ia* 
mattina a Pisa alla cerimn- università la sua funzio- Inno, sono stati presi oi ysa- rimcnti suscettiliili di notevo- 
nia del 618' anno accademi- ])rimaria di yiiida eultu- me i pin iiryenti problemi jg ampliamento; il loro ulte- 
eo dell'Università e della ride elei paese e a realizzare elle interessano la vita de- riore sviluppo è sostanzial- 
ealeulatrice elettroniea, effettivn sviluppo denKh- f/U atenei italiani e sono niente subordinato ul rcpori- 

struita interamente dal Cen. erotico secondo ii dettnfo state pettate le ■ basi yene- intuito di adeguuti liiiaii/ia- 
tru Studi sulle calcolatrici costitnzionale,>. rali di un piano di ricliie- menti •. 

elettroniche, istituto presso Xella stessa mattinata il ste che verrà riproposto 

l'istituto di fisica. I*resideiite Gronchi ha iitaii- iinunto prima alla atteiizio- m « 

li Presidente, che nrorc/ir. j (tarato la cnleolatrice elei- ne deyli stessi rettori. Lq tTlGtltOTlQ 


disein 


(‘oiinine i {indileini 


deo|i 


atenei 


PISA, novembre. — La eal- 
colatriee eiettroiuea realiz/a- 
la a Pi.sa, e inaut’urata ieri, 
rappresenta. per giudizio 
unanime, un valido ed a|)- 
prezzabilc contributo alla rca- 
ii/zazione di importanti .stu¬ 
di, in corso nei diversi i.sti- 
tuti scientilici dcll'lbnxersità 
di Pi.sii o delle altre univcr- 
.sità italiane. • N'on è pratica- 
niente possibile dare un olcn- 
co, neppure sommario, delle 
po.ssibilitn di impietio di una 
macchina della portata della 
CKP, ma è ben noto — fa¬ 
ceva rilevare recentemente 
il prof. Conversi — che i 
calcolatori elettronici di <ino- 
sta classe haiiiiu reso servici 
preziosi nei settori più (li- 
sparati della scienza, della 
tecnica e deirecuiioiiiia ». 

• Per poter risolvere in ini 
tempo ia(tioiicvoliiu‘ii|e breve 
i problemi di f’randc comple.s- 
sit.à — agi{iuiif>eva il Presi¬ 
dente del CSCÉ — è essen¬ 
ziale un ampliamento della 
memoria rapida — ciìS che 
è già stato fatto — e degli 
organi periferici della CKP, 
vincolalo tuttavia al reperi¬ 
mento di adeguati rniaiizia- 
monti da utilizzare al lioe >. 

« La CEP — aggiunge il 
prof. Conversi — è una cal¬ 
colatrice elettronica di tipo 
uiiiversalc, studiata partieo- 
lariiieiile in vista di applica¬ 
zioni a problemi di carattere 
scientifico. E’ una macchina 
di notevole complessità, con¬ 
tenente oltre 3.000 tubi ter¬ 
moionici, 2.000 transistors c 
12.000 diodi ili germanio. Es¬ 
sa è di tipo "in parallelo”, 
con "parola" di Inngliezza fis¬ 
sa e con sistema di rappre¬ 
sentazione binario puro. E* 
caratterizzata da mia strut¬ 
tura logica clic la rende par¬ 
ticolarmente flessibile, da una 
notevole velocità di calcolo e 
da una "memoria rapida” di 
notevoli dimensioni. Le ap¬ 
parecchiature perileriebe del- 


La memoria 


ni da S Rossore. è yinnto al- troniea pisana rcnlic^aia ^[elitre. ìa riunione era ni, 
le 10.05 nel Palazzo della presso ['istituto di fisica do-\.^,r:io, per la prima volta in 
Sapienza, .l.d attenderlo era- ve ad attenderlo, oltre al itulin studenti nniversiton: 
Ilo, nm le autorità, i ret- pjrolessor Oonversi che del «.-oiio .sfati aaiaic.ssi a pm.s'/ic/- 
lori delle (Università ita- <' presidente, (*ra il | loro prohlemi ai ret-' 

liane conveniili ii Pisa per direttore (lell istituto, prof's- joj-j Hanno preso la parolai 

n if« il si ri àtMf~ I * 


la conferenza dei rettori l■;Ic|.s()^ Gozzini. Qui il presid“if. 


.iii'ai't' Iti I iiiuit)iit crii III , . , 

I., ... 11 ,. ineiiioria a nuclei ma- 

Ior.so, per la prima volta in , . .. „ ,, 

natili stndent, aniversi.ari Sr^l^.Sra S (Sle! 
sono.slat amme,ssi ii pro.spet- „„Min,ria au.siliaria 

are i loro problemi a, re - ...agiuMico è di 

fon. Hanno preso la parola ,„emoria 

lo studente Luciano Inirayii- au.siliaria a nastri magnetici 
li. presidente dell Oryani- foiitieiie lino a otto unità. Al- 


iiciratrio della .Sapienza, ae- 
coylicndo il corteo delle au¬ 
torità con mia 'ulru di 
Uschi. 

La presenza del Presidente 


la lità: due .stazioni radar han- ] ...... “-n della (JKP: una tele.scri- 

i_ no rilevato teoricamente due !" ....V.','!, ‘'‘V’ venie da 7 caratteri al .sccoii- 

posizioni occupate in due ^ f lU- Liuzoin ha aa.-/».'- da; velocita di calcolo; 15 
istanti successivi da mi raz- d canlribalo ijii.ilifn’.i- microsiTondi per l'addizione 

zo lancialo da una base sco- lo dei rettori itahmii alla .• la sottrazione; 140 micru- 
di nosciuta. I dati del radar lotta inmmie neiretalvirazio- secondi per la moltiplicazio- 
sono stati immessi nella cat- ne di mi pimm nrymiiro di ne: 190 microsecoiidi per la 
colatrice che, nel yiro di riforme e iieirindieiiztoiie divisione. 


della Repubblica non ha i,./- (iae-fre minuti, ha calcolato deyli .slrmiienti idiOiei «•d .Me.-..se a confronto con quel 


pedito che l’apcrliira de'-\hi traiettoria specificando in anionomì 
l'mnio accademico arreni.v- P^rfico/arc .se si trattava di < Fossiim 


anionomì jht realizzarlo, u- delle grandi calcolatrici di 
< Fossimo costretti mivora produzione industriale, qne- 
mia traiettoria bali.stica, di una volta — hu ronvluso ste caratteristiche mostrano 

quella di mi satellite in or- Lezzoni — al pa.>so estrenn che la Cf'P può competere 

Iota terrestre, di mia tra’ct- yi chiudere ad oltranza !u favorevolmente con la mag- 
turiii planetaria o. infine, di L’niversita per rimuovere lo gior (larte degli impianti del 
na« traiettoria iperbolica co- immobilismo siamo sicuri di genere, installati iieH’Enro 
me lincila di una cometa che nrere con imi fnffo if paese pa Occidentale. 
si perde nello spazio. <•; conforta la .<permiz<i che L’idea di realizzare a Pisa 

Sempre nella iiosini eiltà. j massimi responsubPi de- una moderna calcidalrice 

nel salone dell'lstitntn di f,i, atenei italiani .'uprmi- elettronica risale al 10.54 c 

scienze applicate * .Inlonio rorrnmio esseri' anche venne suggerita da Enrico 


.se in tono polemico nel cìn- traieiioriii oaii.siira, ai min rollìi — nii conci uso i 

fronti del yovcriio. quella di mi satellite in or- Liizzoni — al pit.'^so eslrcni'i 

Il prof. Faedo, nella sua httii terrestre, di lina traici- ài chiudere ad ollrmizii la 
reluzionè. centrata sui prò- torio plunetarta o. infine, di Università per rimuovere lo 
blcmi dell’autonomiii della trnicttoriii iperbolica co- immobilismo siamo sicuri di 
università e sulle gravi dii- quella di ima eontela che avere con imi fnffo if paese 
d.-offri che essa attraverso, •■'f perde nello spazio. conforto la .^permizu . he 

ha criticato severamente il Sempre nella nostra città, j mussimi responsub.U </e- 


Semprc nella nostra città, j mussimi responsub.li de- una moderna calc(dalrice 
dell'lstitntn di f,i, atenei itiiliiini .'iiprmi- elettronica risale al 10.54 e 
pliratc t .Antonio rorramio essere anche venne suggerita da Enrico 

r stata tenniii oy- Ja fnrzii pili dinamica e piu Fermi Le Amministrazioni 
lione dei rettori cosciente ilei lavoro cnnmie provinciali e comunali di l*i- 


»• ei conforta la .speranza che 


Uno scrittore francese di fronte al massacro degli algerini 


yorerno ed in jiarticolarc il nel siilone dell'lstitntn di p/, atenei itaìimii .'iiprmi- 

minislrn Bosco il quale * rmu scienze applicate * .Antonin a,, e rnrramtn essere anche 

ha mantenuto la promes'-a Pacnintli » è stata tentila ny- f,, fttrzu pili dinamica e piu 

latta ai rettori di assegnare yi la riunione dei rettnri cnsciente ilei lavorn vonmn 

• contributi previsti dallo delle Università itiilimie che che cr attende-'. 

.-tralcio del piano della .<i è firofr.iff.i fino a .-erii s. 1’. 

.-■elio',a alle università. se.ir(i;___ 

'issare un piano di riporrj """ ~ 

Uno scrittore fran ce.e di fro 

■(/ scuola il rettore ha affer-; 
moto che < esso è del tutto, 

i iirciite nell'aumento T K 

lontribiito / 

Siato alle uniccr.iita per lei 
dotazioni dei propri ist'lu-^ 
ri » poiché gl} stanzinmenti, 

che esso prevede < non .-e-. ^ 

yuono nemmeno il proyre:- i)np,, m, anno di silen- comportati come rolyari 
SIVO incremento del numero avvertono i redattori selvaggi; peggio, come br- 

ili studenti r. L'nniror.srfà di ,/.•/ settimanale parigino .stie. cinne orchi da len- 

Fisa — ha soggiunto il prò- L'H^picss. .Xndré Schxcarz- genda*. 

lessar hiedo — e rinscta [j^rl ha ini iato loro mi bre- » Poi tl rumore si spen- 
unora a sopravvivere grazie , scritto. L'autore dcll’Ul- se. Volenti o nolenti, pii 
agli aiuti dei consorzi nor-j j um dei giusti, in poco piu impiccali di \orirnberga si 

rersilari interprovinciali (e fantina di righe cr- addo.^sarono tutta la '<'■ 

cioc delle province dei ci- . àispcrazione e c’i sj^onsabilita. Furono <ep 

' 5.'; .àcono. da la mi.snra delh, - 

.-efo. Massa Carrara e Lnc- . . , i 

.a - n.d.r.L del C.X.R. e di rondizmne m cm pun tm- 

uitri enti locali r. i '‘"■.-i i.n.i scnttnre. un in- | 

Critiche severe ul.a jm^i-' tcllctlmiìe. un nomo uh - j 


sa. Liroriio e Lucca avevano 
'ofTerto un rilevante coiitri- 


Imto fnuinziurio per la co- 
strnziuiu* a Pisa dell’elettro- 
sincrotrone nazionale da un 
miliardo di elemon-volt. La 
cosa però non andò in porlo 
percliè la genero.^l^sima olTer- 
ta fu superata da altre pro¬ 
vince più ricche Frascati di¬ 
venne la .sede dell'elettrosin¬ 
crotrone 

Primi risultati 

(gualche tempo dopo, alcu¬ 
ni profe.ssori di fisica della 
Università di Pisa ebbero oc¬ 
casione di consultarsi eon al¬ 
cuni dei tìsici rnniili alla 
Scuola iiiterna/ioiiale di Va- 
rcinia E’ in questa circostan¬ 
za che Enrico Fenili .suggerì 
(li utilizzare il liiiaii/iameiito 
olVerto dagli Emi locali, per 
dotare ruiiiver.sit.i di Pisa di 
una moderila c.ilcolalnce 
eiettroiuea per i uerca 

L'idea era buona e fu ac¬ 
cettalo anche il consiglio di 
costruirla (jui, presso il mi¬ 
sti.* Istituto di fisica. Un pic¬ 
colo nucleo di iicercatori fu 
incaricato subito d.ipo di ef- 
Icttuare uno .studio prelimi¬ 
nare per preci.sari' gli orien¬ 
tamenti da seguire, mentre 
si procedette ad uno scambio 
di idee eon numerosi nsici di 
altre Uiiivor.sità. 

- Il primo iinpoiiaiUe ri¬ 
sultato, raggiunto nel 1957 -- 
spiega il prof, (‘.inversi — è 
rappresentato dalla realizza¬ 
zione di una " ni. ccliina pilo¬ 
ta costruita Oss.-nzialmeiite 
al fine di controllare la bontà 
dei crll(*ri generali di prò 
getlazioiie e di pol.-r elteltna 
re una me.ssa a punto di vari 
dettagli teciiiei, prima di prò 
cedere alla costrii/ione (lidia 
calcolatrice CEP Noiioslanle 
le sue limitate piesta/ioiii. 
questa macchina pilota (che 
rimane il primo esemplare di 
calcolatrice elettronica uni¬ 
versale per ■ ricerca intera 
mente progettata e realizzata 
in .seno ad un istituto scien¬ 
tifico da ricercatori e tecnici 
italiani) fu ntiliz/ala pi'r (‘.se¬ 
guire, .SII richiesta di vari 
Istituti Universitari, inime- 
rosl calcoli di diversa com¬ 
plessità ». 

Lu coslriizioiie di questa 
• maceliina pilota • si è rive¬ 
lata particolarmente utile |)(;r 
il pi ugello della CEP, ed ha 
fornito lo .spunto per (‘.segui¬ 
re alcune ricerche originali, 
particolarmeiiti* nel campo 
(Iella .struttura logica dei eal- 
colntori di tipo universale. 

• Da quella prima (‘sjie- 
rienza ad oggi — cl ha di¬ 
chiaralo ring. Pislelh - - mi 
ricercatore del (.ìriippo I.igico 
elettronico — il CSCE d.dia 
Università di Pi.sa ha com¬ 
piuto importami passi avanii. 
ed atlualmeiile è in piena 
attività mia ininvn s(‘/ioiie 
del .servizio calcoli, che ha 
intrapre.so Io studi.» «lei im- 
lodi del calcobi. più idonei 
alla trattazioin- dei pnibleini 
di iiiateiiialiea applicata, pre 
parando i prijurannui (icr i 
clienti .l(‘l CSi'K che .-oiio in 
gran parte Isiitnti .scimitifiri 
miiversilari » 

.Malgrado .pie.st; indiibhi 
successi faw. idre del Cen¬ 
tro studi sulle Calcolatrici 
clcttronicbe deH’I.stituto «li 
fisica dell’Ur.iver.silà di Pis-i 
e al(|uatitn incerto Eppure 
esso di.spoii(‘ di un .siilfit-ieii- 
te numero di ricercatori, ma- 
turi per dar Mia ad una seno 
la (Il .spcctali/zazioiic. - La 


possibilità di realizzarla, dan¬ 
do ad es.sa la corretta impo¬ 
stazione facendovi partecipa¬ 
re altri es|K‘rli italiani e stra¬ 
nieri, la ste.ssa po.s.sibilità di 
sviluppare il programma di 
ricerca — lia avuto oecasioiu- 
(Il affermare il prol. Con¬ 
versi — è però esseiizialmen- 
le viiu'olata al reperimento 
(Il a(U‘gnati finniiziamenti. 
poiché, iier molti mesi anco¬ 
ra, il Centro non sarà m gra¬ 
do di (‘(lutare su nr. apprezza¬ 
bile attivo • 

Contiti il pt'ncolo di ima 
crisi — che potr.'libe iiisor- 
gon*. pniiuio nel nuim(‘ntii 
in cui 1.1 sforzo compiuto dai 
ri(vr(‘at()n dai tecnici del 
Centro appai'.' cor.ii'alo da un 
lusinghiero successo -— min 
CI re.sia che confidare mila 
s(‘nsiliiliià degli in mini pre- 
(losti agli Enti clu‘. Imma. 
con la (‘largizione di'i neces¬ 
sari nu-//i fiiian/i.iri. baiino 
reso possibile la r.'alizzr.zio 
ne (Iella CEl’ e la tormazio- 
ne di mi nuovo gruppo di 
(‘sperti in Italia 

Ci'Utro questo pencolo e 
neces.sario lottare, unendo 
liith le forze — Futi locali in 
prima fila — afliiicbò il 
(■(‘litro studi siilb» calcola¬ 
trici eleUr.inicbe di Pisa pos¬ 
sa proseguire nella propria 
lodevole attività a . \ ailtag- 
gio della scienza e della li‘c 
nica il.di.ìPe 


Forse il caso non è troppo 
freipionle, ma accade tutta¬ 
via non poche volte che un 
nomo cui sia toccato di do¬ 
ver superare grandi difficol¬ 
tà ed ostacoli, clic abbia avu¬ 
to un’esistenza quanto mai 
travagliala ed incerta e che 
insoinma abbia durato fatica 
a sistemarsi in qualche modo 
nella società, finisca eon l'ab- 
baiulonare detiiiitivamente 
l'idea di farsi una famiglia 
solo perché una simile pos¬ 
sibilità gli viene offerta piut¬ 
tosto tardi, allorché egli ha 
raggiunto .sì quella sistema¬ 
zione o quiisi a CUI aspirava 
ma ha pure raggiunto oramai 
un'età inoltrata. 

E iti (|iie.sta rimnizia, spe.s- 
so dulorosa, gioca un suo 
molo l’opinione assai diffu¬ 
sa, ma del lutto 'empirica, 
che i figli delle persone aii 
/lane naseano più o meno 
organicamente immirati, per 
cui si ritiene pn'fenbile e\i- 
tari' la proerea/ione di t'sse- 
ri il CHI e(|UÌIibrio fisico o 
p.sicliico polrebbe accusare 
dainuise insufficienze. .Abbia 
Ilio detto elle si tratta (b 
opiiiimie empirica, vale a 
dire non siilfragata da provi* 
emurete e quindi jiiiva di 
Imidameiito scientifico, ma 
m effetti bisogna distinguere 
SI' l’età avanzata é solo del 
padre o anche della madre, 
cioè se uno solo o ambedm* 
i genitori sono veeebi. (‘ qua 
le delle dm* veeeliiaie pini 
.‘ssere nociva. 

(’onsiderianio an/itmio la 


Dalla moda allo schermo 







“TU 




11.1 M-nlioi iiiioit, <> lliir.'iillii.i. i'* iii.l.>ss4ilri.'r. SI rlilaiii.i 
Siniiiiit* l)f! Itili. Il nome t-lii- si r lijt.» Ir sialo forse 
siicei-rllii rl.illii sooiisllaorit .-oii rotlrlrr fraii.-rs.- Slnioiir 
'Situilo, l.i ooo tliiiii'tilirola hitrrprrtc ili « Oci-iii neri •; 
il i-iisooiiii-, dalla i-rli'lirrriniu Oolorrs. Il rinrniii itisom- 
oui. i-'i'olra; iH-r.-lii- Slniooii è passala ilairnll.a moda 
.ilio -rlicriiio. Io .|iii-sll cioiol. etra ■< I.'isola mulrdrila • 


Inetta pelle di un tedesc» 


comportati come volgari jiellit;. I.'onnrr era salvo 
selvaggi; peggio, come he- L'amaro prosa ih 

.stie. come orchi da Ieri- .'fchivurz - Duri s'impcnna. 
genda ». Fgli ;»arf.i dt se, del mio 

t Poi tl rumore si speri- libro, dei tuoi lettori e d’. 

se. X’olenli o nolenti, pii certuni che si velavano l i 

rmpivrati di \'orirnberpi: si faccia con le loro .tfe.tte 


addo.t.sarono tutta la -e- 
sjyons abilita. Furono <ep 


lacrime: s .Mo la guerra dì 
.Algeria continuava, e ma . 


mai mi p'irtiii uno ad e.^eni- 
pio l'irnmen.'a disperazumv 
deoh ufgerni’. Dio mio. mi 
dis.il. la biro jiirtii riimnr- 
nn a ritroso Pcn.sai, allo¬ 
ra. vite .' 1 ' •• f*en«’ conijml;- 
re fe riti mie. farebbe gt’i- 
.sto por.-t tra i carnetiri Co¬ 
me ebreo, non mi .■»»»'(i.'»'- 


tiea del governo sono state: inalo a guardare agli al- 
esfìrcsse in modo particolareI t’'' come allo specchio di 
lidi comitato pisano infer-ani-| -'‘e .«fc.«'u. di fronte ai ma-'- 
rersitario per lo sviluppo e. .'acri degli nlperini r alle 
hi riforma delFiiniversi:à.\ repressioni che hanno ’n- 
In un manifesto di salut.i al^ .sanguinato anche in quest’ 
Presidente Gronchi dal si-' giorni le strade e le piazze 
gniàcntiro titolo « Annoj della capitale francese, 
nuovo, università rrcc/iia Schmarz-Bart smccita una 

'( fa rilevare che * l inaiK/ii- rmiraginr. forse .suggerita 
razione del 618 anno accii-j stesso ribrezzo che 

demicii trova ei>a.'oraeme!iIcj preso milioni di nomini 
nunili tutti coloro che vivo-i ,,, 

m» nella università, nel Je-. agine dei 

nnnciare ancora una voltai 
agli organi responsabili e al- ^ 

la opinione pubblica, le ero- " tclcnswne: essere 
niehe deficienze delVistituto tedesco, 

universitario che. tn man- * aprirono t 

canza di radicali ed organici vancellj dei campi di cor.- 
procredimenti. minano alti centramento .ferire 

base la sua sles.-a vita e lo Schicarz-Bart uno stra- 
sriluppo culturale, sociale rumore si sparse per 

ed economico del paese ». VF.uropa. mo fu subito sof¬ 
fi manifesto conclude :if- focato: uomini usciti dnVn 
fermando * la inderogabile impronta cristiana, degli 

necessità che nell'anno ac- europei, in tuffo e per tut- 
cademicn <iaoi enfi solenne- to slmili a noi. si erano 





cancelli dei campi di cor.- 
cenlramento — seri re 
Schicurz-Bart — uno stra¬ 
no rumore si sparse per 
l’Furopa. ma fu subito sof¬ 
focato: uomini usciti dal’n 
impronta cristiana, degli 
europei, in tutto e per tut¬ 
to simili a noi. si erano 



1.0 scrlll«r* trMceie Aadré Schaarx - B«r( 


I rav'. tra r/oevfi iilliiii’ ». 
('o:i pu'i oc.iideri’ .-/'le 
.<1 lr"ì'' tu jifi/fi'.i. e l'i-di-r- 
l'i I ’ilvri- < Il Olirai- uo.<lro ». 
j l.n « liC'iiit » e rinatii •• 

Ì -c non or. iirri- l'.s-i re fei/i-- 
pnivhf la Be.stia. la 
rrrvhui .so ri./oi rio.-(( Be- 
.stili .'I tra.scimi sulla senili 
tranre.se. giorno dopo {/'or¬ 
no. mentre to vii aggrappo 
• Olili- un bravo teilesro alla 
mia poli rollìi don he.stra ». 
Starno rri platea e guardia¬ 
mo ueeiilere. spauriti, srat- 
eolando. r-atan/lo. .\oppe- 
^i.ni'.o torture e terrorismo 
P-a mi .'lungo neironihra. 
t ij-'iif/ii da lutti I peccati, 
da tutte le violenze: inno- 
. '•Ofl' ». 

.Ma non vale vasrondtir- 
SI. Le Strade di Parigi so¬ 
no percorse dagli algerini, 
da migliaia di uomini che 
T rofoniiili.'stf ili.'j/rezzano ,• 
chiamano < ratoiis ». Se 
sliiggi alla realtà, la real¬ 
tà tl V’cnr incontro: t Ec¬ 
co « oi- ri p.alco.scenicu si 
tir nel ua — dice infatti 
Schìciirz-Biirt —. Crani di 
donne, di bambini, urtano 
sui pavé delle nostre stri¬ 
de. Il passato torna: gli al¬ 
gerini 'Olio gli ebrei i.'i 
oggi: * Dal passato riaffio¬ 
rano immagini che .si ine- 
sc'dfino. tn modo curioso, 
con quelle che ci ocnh'ano 


ir (feri e. rn ipie.'i 1 ii'orir. ih" 
Ixiuli-v.ucls .Ir Parigi Chi e 
f/orir/oe quella gente sulla 
oii'ile SI ahluitlniio. in pir- 
110 (nomo, terrori', innil.a- 
zioue e nuda violenza.' 
.Vini riconosco l,- facce ma 
le (/rida, non gli nceh' m i 
(/Il sgiiard'. Ebrei.’ E (pies'i 
grandi brividi della fo'ln 
disarmata .. Tutti q»e«-.*r 
corpi di cui ot/ni secondo 
ih I ila pero e eterno .. .‘'i. 
ebrei del moniento. ehm 
di oggi. Dinanzi a loro sv- 
Iris.'ir una nietiiinorfosi. d.- 
reulo, di front,' a me sf.-t- 
.si*. lina .sneeii- .h tedesco 
della specie jiiii lieheiita: d’ 
(niella eh,' tinti arrossirci’ 
E’ falso E' Uilsn rhe t fe- 
(ìesrhi siano innort'nli. J.o 
so Iropno bene, ora: è una 
iiieiizogua di cui eono''eo 
tutti i meandri più segre¬ 
ti Come si può i{]norarI'.’ 
\on sono forse penetrai't. 
In settimana .'.-(ir.so. njiren- 
(!'» il giornale, nella j*i‘"e 
di un tedesco'’ .Viro sono 
’in tedesco'' » 

Il brindo che trascorre 
in tpieste parole dà In m - 
sitra precisa di lineilo c'ie 
P'ora mio .scrittore fran¬ 
cese, un europeo, un uomo 
rh>' 'ifi uomo. aU'idea di 
'cntìrsi nella pelle di .Adolf 
F'chmnai o fu (ptrV.a ih 
Ila paias. o. c. 


madre. E’ noto che l’età fe- in (jualiinque età; i suoi or- 
conda della donna finisce gaiii nprodiittivi, pur subeii 
COI) la menopausa, e che (io l'inevitabile offesa de! 

(|ue.sla suole sopravvenire tempo e riduceiulo progres 
intorno ai quarantacinque .sivamente la loro poteiizia- 

aiini, con una latitudine tnt- lità, riescono sempre — fino 
Invia abbastanza ampia; vi ad ottanta anni ed oltre — a 
sono donne in cui la scom- produrre un mimmo di eie 
parsa definitiva delle regole menti fecondanti che basta 
(e quindi della possibilità 110 alia bisogna. Sicché la ca 

di procreare) si verifica pacità generativa deirnonio 

piuttosto precocemente, tal- è sempre teoricamente po»- 
volta alleile prima dei qua- .■<iliile. 

rantu amii, ed altre invece 

che conservano tale possibi- Lt* statìstiche 
lità fin sulla soglia dei cin- ,, 1,1 

quanta anni e magari oltre. ‘ ’’ ‘inaiido tale c,ip..ea.i 
(Mando dunque, per l’av ?' P^’riodo del 

gomeiito che ei iiitere.ssa. >. '“a avanzato o av.anzato 

parla di donne anziane é ai ‘ ‘ J"-' 

periodo del climaterio che la fi.uliolanza ri 

ci si deve riferire, cioè a 'le ssi m*gativi.'Le statistiche 
quel periodo che si colloca. l’omnni ossery.Tziom dt- 

ripetiamo. fra i quaranta c J’.'’"'» a-'^-sohitamente di no 
1 ‘inqnama, epoca della vita ^-"‘a pre.su- 
che invec(‘ per ogni altro '' '’e*' 

a.-.pelUi non rientra ancora ii’e e 

nella M'ccbiaia. Ebbene. M.l- 'm-nto fe 

la ba.se non soltanto di o»ser. "'archile con la 

va/ioni tacili da parte d, qua- < azione ste>»a ha a-i.l 

Im.qne pediatra ma anche e >' ">;* ;'">.»P‘to Ri . 

soi.rattnllo di slat.stiel.e ac ^‘,‘1 '""/‘‘.‘ir"’ 

curatamente raccolte e vali.- , i*'»‘mV’ 

tate, si deve riconoscere che *• ‘>r.om ». svolge 

m .'.‘altà i figli d. donne che orga.n.smo femimmlc e 

>iami imonm a. qnarama """a l>a pm .. che ledere 
anni - cioè cninologiea- ' "‘•panismo dell uomo 

..lente ancora giovani ma ‘"‘m." a.?. 

Ilaral.."gS"ale T.rfa^ lite' conferma di 

Uliva - ri.se.il(...o quasi ‘‘7 ‘‘"■'‘V 

sempre di qiK'st:. eondizione. ‘''‘i‘‘a^‘’’’‘anU 

... o.»servaziom die .^om* stale 

1', vero elle in tal caso la t>.M«guiii* ui .-Vfriea Ira 1 mn 
madri* non pini dirsi affatto .-.ulmaiiì. dove as.-^ai raro a 
vecchia, ma è ci‘rtamente ri.M-omcaiM, nspcttu a qiian- 
iMveiTliiato o in via di m- j,, avviene fra gli europei, 
veccliiameiilo il .mio appara- j| ffuomeiiu del moiigoli- 
to riproduttivo, dato che e .sm,) »* delle malformaziuiii 
vieino il momento m em e.sso e-,ingenite, il die deve pure 
arre.'itera ogni sua aflivila averi* (inaldie rapporto col 
tnnzioiiale. Perche ciò si.i faitd die la donna mn.-.nl 
diiaro bisogna tener conto man.i .si sposa molto giova 
(Il una premessa. E prcci.sa- n,>. D'altra parte, sempre 
menti* del fatto dii'olii e alla j,.;, ^ mu.-nlmam. potendo 

seneseen/a di tutto I (irgani- l'uomo avere piu di una mo 
smii e possibili* ni biologia ghe, sj (làmio spi'sso unioni 
die si verifichi la .seiiesren- fi-;, ,|oiuh* giovaiiissiiiu* cd 
za di un tessuto o di un or- uomini aii/iam. e tuttavia -si 
gami o di mi apparato iso ,, sempre potuto constatare 
hilitiin'iite. anelli* senza che , fjyii codeste 

un tal lenoiiiem* iiif nisea umoiii risultami del tutto 
nl>l)llUiltoriiitìH*lì1 1 * niiII iiìIe- i* iioriììoli * 

ro compli'sso organico, il Pertanto la indicazione 

quale eoiiinnii'ra ad i*v(ilver , tigli dei veedii • non può 
si per suo conto s(*i*oiido usm^i* usata in senso gene- 
l'(*la diiiiologica p,,,- i(>gittiinat‘e giudizi 

e previsioni che potrebbero 

('alvi 0 cannii uvei- fondamento. Bi.so- 

giia, eonu* appunto dicevamo, 
fu esempio eli*m(*mare e ilistingncre. .Se é vecchia la 
ciiiinniis.simo sara alibastaii- madre (e li(>iinite.sn nel si- 
/.I illniiiinaiite, (niello della giiificato fisiologico relativo 
caiii/ie e della calvizie. L ui- ;,l solo a|i|i;nato ri|irodntl() 
eainilimenlo o la seomparsn giustificaio il timore 

progressiva dei capelli stali- ihe la proli: pos.sa averne 
mi a diniostrari* un jndcesso (pialdu* damio; semplice li- 
mv(diitivii del eiiiiio capellu- more peraltro, limi l.i cer 
lo. ima sua meapaeila Imi- tez/a. poiché si tratterebbe 

zimiale die è segno di in n, ogni caso di una iiicideii- 
vecdiiamemu di codestii ap- /a peic(*utuale limitata. Se è 
parato pilifero e che di mi- vecchio il padre, ma non l.i 
lito si svolge in parallelo cmi madre, nmi vi e da temer 
la s(*iiesceiiza di Inlto Porga- nulla. .Motivi* per cui a que 
iiiMiio iiianlfe.slaiiilosi duii- glj umnini die riminziano al 
(pie neU'eta inoltrala. .Ma matrimonio soUami» perché, 
può anelli* aicniu* volle scoi- essendo già pi'rveiinti in età 

gersi precoceiiieiile e indi matura, umi voglimui riiii- 

peiideiiteiiiente dagli altri proveraisi di dar vita eveii 
proc(*s.si biologici dell’org.i- tnaliiiemc ad cs-^eri non del 
iiismo il quale .si trova ad mito sani, possiamo dire che 
essere aiK'iira giovane o adiil- m- di (|ut*sl(* si tratta il loro 

to; si tratta allora (li una non é che ini pregindi/io, e 

veecbiai.i liiiiit.'ita (si direi)- i-f,,. proprio lo desiderano 
be oggi .settoriale) a (pici f;iceiaiio pure il passo in pie- 

solo tessuto n apparato, la mi trampiillità. a condizione 
(piale non si sincrmiiz/a ii(*r poro die si scelgano ini.i 
miMa con la completa e per- moglie giovane, 
fetta efficienza di tutti gli nM'.T.Wl» LISI 

altri organi e te.ssnti. I- 

Diviene cosi coiiipreiisibi-; 

le comi* qualcosa di .simile OnVP'CT'nO 

si detcrmùii nell’apparato ri | v iivr 

produttivo feniminili; che, .ij |3 _ 

lilla certa età della donna, j cl 1x01113 

viene a costituire come un 

ramo .secco di un albero lui- POntTO 

torà vitale e rigoglioso. Ed i 
è ovvio che mia simile con-! 1 

dizione .sia davvero in grado! 13 C6riSlir3 

di e.sercitare mi influsso ne j --— 

gativo sulla prole; basti peti- tu i‘..uv eu.i,. uazi« u.»: 
s.ire che il prodotto del con l.i ti :isu..i. pei !a ! 

cepimento, dovendo rimane- in ;'.i d e.siiu-.scujc. .ivra lu. 
re per nove iiu'si vincidato.j.,, h,, i..:ii.':i.ca pi.-." 


Convegno 
3 Rom3 
contro 
I3 censur3 

l'.niv.'u.io uazi'UU.U' 

l.t .■.■:isu..i. pei !a !■- 


a quegli organi femminili 
che abbiamo detto in fase f-ji!, 
di rL*gre.s.so e di involuzione. 


in iiiiv c.uli! e. 


Tea t. ' • 


Eliso*. Ni> siili.* pil'inol.*'. 1 II 
.-\s.-'OCia/i*>iie n. 1 / 1 .> 11 .ile 


non pilo non rimanerne emi-j^.|p^.,„;H^,^r_,,i^., Feilernzi.' 


dizimiato. onde la eveiituali- 1,-dc-li ailisli. ric.- 

la. per Io meno m 1111 dato , 1 ,. <ultti... 

n.imero di ca»i. di uno -vi- ,j Siml.icit-. 1 de me;- 
Iiippo non perfetto dell'em- , .m u’. ite-i . 1 ! :c.? ù 

hrimie o di vere .- proprie Suui.u .r.e r..,/:-.,!..:.- > 0 : atei 1 . 
^offereIlZe di quest ultimo HoI.iImm i.. m..* Fr.inc* L. 
capaci (Il sfoci.Te nel palo- l'u.v.-ue. < 


logico. 

Si può averi 


guenz.a di cu» sia la na.sciia 


l.;!.i .i.^;cur.it.i 1.1 :*.ir:ecip..- 
cmiie v-iu..e-j „ume.-es. . 


ijimI: f :c.i; i ; 


di immaturi, mo la na-cila .,, 1 .,!, . ‘ i * ,1 1 ' 

di bambini con malformazio- ,, , , .. 

n. congenite o affetti dal ‘ \ 

cosiddetto mongolismo. Infat- * -1 

I. numero.»»* .statistiche han- P-^-—‘'l^'':i*v...epiesent-.- 

110 consentito d, rilevare che ~ 

tanto l'immatnrit.ì de. neo- cemu.ucaie d: tu».* .lagli e.- 
nati. quanto le malformazio- del (envegr:.. ~ 

ni congenite, e in particolare -p-;..* c .c. .d'era 

il mongolismo, si o.s.secvanoj '*-'*do/i.'nc. ... .nm.e. 

con una significativa fre- -1. p:**Ci.i.iy'. ;n rnod.- 

qnenza nei piccoli nati da Mdeiine il dint;.* dei citiad.- 
lionnc che .siano intorno ai m-mife.st.iie il prop; .* 

(piaranta anni. \on sembra pcn.»:er«> ..*11 le pa.ole. 
Osservi dubbio dunque che. -'sd;*.I.* e .*i;:u me/.'o di d:I- 
at fini eugenetici, sia poco fus.-onc Ogg;. on la legge 
opportniio per le donne an- Lberticui.i. v noie condrzio- 
dare .spose troppo tardi. naie le attivrt.i ciriematogu.- 
Visto cosi il pe,so che eser- ^’^he •' tv'.itr.ili ,igli iinu 11 
cita sulla normalit.à della 'ar‘-*b:li dell f_secutivo. D-*- 
procreazione rol.i della ma- sara l.i volta .Iella 

lire, vi è da dire subito che '^(ampa. come la lela.-rone in- 
lo stc-S-so non si verifica per ti.iduttiva del ilìsegno di log¬ 
li padre, la cui età anche se ti** approvai.* al SenaUi fa 
molto inoltrata e perfino ca pre-»agtre. Per «ioltoline.i- 
<|uando .sia francamente se- Jf* la rnisiua .li que>ti gravi 
nilo non .sembra svolgere pericoli, perche Tmtesa del- 
alciin ÌMfliis.so nocivo sulla le forze culturali e profe^ssai- 
integrità (^d efficienza orga- nali si trasformi in una for¬ 
nica della prole. Intanto, al ma c coerente azione, è stato 
contrario della donna, ruomo indetto il presente Conve- 
ù in condizione di gsx»». 


ai fini eugenetici, sia poco 
opportuno per le donne an¬ 
dare Spose troppo tardi. 
Visto co.si il peso che eser- 
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La pioggia penetra nell*edificio da tempo pericolante 


Scuola allagata a Primavalle: 
le lezioni si fanno in corridoio 


Gli inv estigatori non escludono ancora alcuna ipotesi per la misteriosa tragedia 

SiflAf spiaggia di Fregene ii xadavere 
di una ragassa scomparsa da domenisa 



ni?ntari“" umberto'cerbonV^ affiorato dal mare in burrasca - La vittima si era allontanata dopo un violento litigio in viale 
far^'^’Tezì'o^iIIf' ner°corHdoi“ l Somalia con il fidanzato - Questi ha riconosciuto la salma - E' possibile che la giovane si sia uccisa 

spettando che le aule, invase ^ ---—----- 

dall acqua, si asciughino. Il |i cadavoie <!'iiiia giovano zia D’Ambrosio oi.i «tata du- i> «i ì* «pitita fin ihm jncssi dr-1- il jjiovano ha urlato • K' lei, i> o stata, la D'Ambiosio dall 

maltempo stavolta centra ft- donna o afiiorato .«ti. verso nuneiala doineiiica soia vci.m) l'Ariu-iii* noi tentativo di nn- lei. io sapevo. Maria. perehi> 22.10 circa di domenica, d 

no ad un certo punto poicliè mi'zzogiorno sul mare in tem- le 22.30 al cummi.s.sariato Ve- tracciare la domestica, ma opnl l’hai fatto, perché'/ La scena quando cioè ha lasciato, furi 

l'istituto è in uno stato di Jie.sta a pochi metri dalla spiaK- scovai l'n Kiovime meccanico, ricerc.i e stata vana II mecca- c stata particolarmente .stra- bonda, il Iklanz.ito. fino all’al 

completo abbandono. Bastano Ri*'* <11 Fref{ene. nei pressi dello il ventunenne Giuseppe Zufolo, ruco ha trascorso la notte nella ziante ed e durata a lungo. ba di ieri'/ Qualche perple; 

poche gocce di pioggia e la .stabiliiinuito “Tirrenia- Sono si era presentato ansimanti', con caiiiela di .sicurezza del c(,m- (ìuando e morta Maria Gr.i- sita suscita anche il fatto eh 

triste storia si ripete ogni voi- co»i1«'‘dini di Macca- U volto graffiato e macchiato missariato D’Ambrosio'.' Come è inor- !'• morte si sia verificata a Kn 

ta, con grave danno della sa- **-‘^e a<l avventurarsi tra i flutti di .sangui*, eii .iveva raccontato i.;i ni.icabia hcopeita e a\ - ta'.' l'er que.sti due fondamen- g‘‘ne; nel centro balneare la si 

Iute dei ragazzi. Le assenze '* ^‘'‘'‘“‘^mare il corpo: piccola una stona «'.stremamente di,;m- venuta, eome alrbiamo detto, t.di interrogativi la risjtosta po- gnora Salvo po.ssiede una vili 

per malattie, infatti, superano statura, con i capelli castani, matica; l'oco fa ho litigato verso mezzogiorno Mano 'l'ro. tranno darla solo i medici le- Questa non appare una r.i 
ogni giorno il 15 per cento. senza scarpe, la vittima piUos- con la ima fidanzala. K' scap- visani, di 20 anni e Hiccardo fiah. i quali sottoporranno oggi Rione sufllciente a spiegare 1 

Un altro pericolo ben più sava una - argentina- nera so- pata dicendo che andav.. ad Firotto, di 19 - i due conta- ad autopsia l.i salma. Secondo Partenza della giovane, 

grave Inoltre minaccia addi- mV,* uccidersi. Li per li ero air.tb- d,,,, di Maccare.se .si sono i primi pareri espressi ieri sem. J".*’ 

rittura la vita deali scolari e i ^ .a ^*‘**0 e non Ilio feui’at,. ma piecipitati ad avvertire la po- bra tuttavia che il decesso sia R‘*m«.nte interrogato ieri ed b 

deali inseananti* l'edlflrln nta •'vvemit.i iiel poiniTiggio ad ora lio paura, e uri tipo c,ip;,ce hzia. Quando la notizia è stata avvenuto jier annegamento nel- Pnlldo lasciare gli uflici di 

rrnllnnHn PrnfnnH* nel ^ri*Ao*! * ‘ qualsiasl Cosa • Segnalata aiiclu* al conuiussa- le prime ore di ieri rnattina. ‘-'‘nnmissariatu soltanto dopo 1 

cr lland . refende crepe nei zia D Ambrosio, aveva 2d anni. Mentre il giovane veniva ruito Vescovio. il dirigente g Se questo giudizio venisse con- mezzanotte. Ha confermai 

muri denunciano lo stato di era naia a l,arino ;ii provincia trattenuto pei acceitamenti. subito partito portando con sé fermato re.sterebbe da'risjxjn- P'mto per punto quanto avev 

fatiscenza delle strutture e le d> Campobasso, e lavorava cO- un'auto della poli/i.a lu. r>er- 10 Zufolo. Sulla spiaggia, in dere ad iin.i inquietante do- R‘“ detto la sera precedenti 

«biffe» poste da tempo nelle domestica pie...so la >^mi- corso le strade de| (|ii.irliere ' mezzo ad una folla di curiosi, manda, co.s.i lia fatto, con clii ' due si erano incontrati 1 

pareti sono tutte rotte ^'dvo in piazz.i Vcibano 22 . .. --------—— via Massaciuccoli verso le ltì.3 

»i -i A quasi ventiqu.ittr’oie dal- ■ “ ■ " .. 

mrn ad una^^ iiitiinxinn» l'‘'*•zio delle indagini suUa inor- 

paro ad una situazione che giovane la polizia non 

ogni giorno diventa flu ‘oso- di poter daie una 

stcniblle? La -Umberto Cerbo- spiegazione definitiva anche .se 
ni -, che ha una sola succur- rilevante l’ipotesi del 

sale, c I unica scuola eicmen* fjutcìdio Nuriiero.s. j>ornìaiìj< 4 >- 
tare del popoloso quartiere: no gli elementi d'inecrtezza e 
circa 1600 alunni vi si alter- j l.-ili oseiiri si d.i legittimare 
nano di mattina e di pomerig- |;i iiiassitnn eautela 
gio. La .scomparsa di Maria Gra- 


|zia D’Ambro.',io ei.i «tat i dc- 
[mmciala domenica scia ve!.«o 
le 22.:i0 al cummis.s.ariato Ve¬ 
scovili l'ii giovane inecc.-inico, 
il ventunenne Giuscjtpc Zufolo, 
si era presentalo ansimante, con 
il v’olto graffiato e macchiato 
di sangue, cii .>veva raccontato 
una stona «'.stremamente di,;m- 
matica: Foco fa ho litigato 

con la mia fidanzata. F' scap- 
jiata dicendo che and.iv.i ad 
uccidersi. Li per li ero air.tb- 
biato e non l’iio feueato ma 
ora ho paura, i* uii ti |)0 <',i|);,ce 
di ({ualsiasi cos.a • 

Mentre il giovane veniva 
trattenuto pei acceit,unenti, 
un’auto della poli/i.i In. jier- 
corso le strade de| ipnirtiere' 


e .«i è «pinta fin nei juessi del- 
l'Anu'iie nel tentativo lii rin¬ 
tracciare la domestica, ma ogni 
riccrc.i «' «tata vana II mecca¬ 
nico ha trascorso la notte nella 
carnela di .sicurezza del ci.m- 
missariato 

La m.icaljia hcopeila e av¬ 
venuta. eome alibiamo detto, 
verso mezzogiorno Mano 'l'ro- 
visani, di 20 anni e Riccardo 
Firotto, di 19 -- 1 due conta¬ 
dini di Maccare.se — .si sono 
piecipitati ad avvertire la po¬ 
lizia. Quando la notizia è stata 
segnalata aiiclu* al commissa¬ 
riato Vescovio. li dirigente g 
subito p.irtito portando con sé 
IO Zufolo. .Sulla spiaggia, in 
mezzo ad una folla di curiosi. 


il giov.inc h;i urlato • K' lei, e 
lei, io sapevo. Maria, perché 
l’hai fatto, perché’/ La scena 
c stata particolarmente .stra¬ 
ziante ed e durata a lungo. 

(Juaiido e morta Maria Gr.i- 
zia D’Ambrosio’/ Come è mor¬ 
ta'/ l'er qui'.sti due fondamen- 
t.di interrogativi la risixista po¬ 
tranno darla solo 1 medici le¬ 
gali. 1 quali sottoporranno oggi 
ad autopsia l.i salma. Secondo 
i primi pareri espressi ieri sem. 
lira tuttavia ciie il decesso sia 
avv'cnuto ])er annegamento nel¬ 
le prime ore di ieri mattina. 
Se questo giudizio venisse con¬ 
fermato re.sterebbe da risixm- 
dere ad iiii.i inquietante do¬ 
manda. eo.s.i ha fatto, con dii 


Un grande comizio durante lo sciopero generale 


vomani alle ore 16 al Colosseo 


la protesta operaia pel trasporti 



• 


Spaccata la DC 
sul caso Stefer 


In un’agil:ita seduta del Comitato rumano, leii «1 è 
avul.i la prova dei contrasti esplosi all'intorno della DC 
coti la “ rivolta ■' popolare contro lo tariffo STEFER. Dopo 
serie d' colpi tii scena, quando mancavano pochi 
ndniiti alili due ciclla notte, o stato approvato a maggio¬ 
ranza un ordino del giorno che approva un.a relazione 
doll’nvv. Amedeo Murgia. presidente della STEFER La 
linea da seguire iii que.sta difficile situazione per il 
partilo de è :.t;.ta dettata per.sonalmente dal munsi i o 
z\ndreotti. elu* i,ell.i mattin.ata ba avuto liin'ghi colloqui, 
nella sede di piazza Nicosia, con i fliiigenll del Comil. 1.0 
romano 

AiriiiiZ'o della riunione di ieri sera. .«1 era tent ito 
addirittura di impedire una discussione sullo scottnnle 
argomeab) del •• ca.««. STEFER". che, tuttavia, cacc'.ito 
dalla porla, è liejitrato dalla finestni, quando si è tinti.ito 
di esaminare i provvedimenti disciplinari a carico del 
segretàrio del'a sezione <Ir di Acilia. che ba parteeìp.ito 
albi prote.st;'. per le tariffe. Ed è qui che è .avvenuto lo 
scontro tni l.i maggioranza e la minoranza, li capo delia 
corrente di «sinistra- Dnrida ha deplorato le decisioui 
della STEF’ER. In un’ntmosfer.i .surriscaldata, quindi. Io 
avv. Murgia li.i .svolto la sua breve relazione sul « c.i io •, 
E Jn mag'giuraiizgi del Comitato non ha trovato di meglio 
che approvarli*, avidl.ando co.sl una delle pagine iiifi n"r«> 
nella vita delli* aziende di tnusporto pubbliche. 


I lavoratori di tutte le categorie sospenderanno il lavoro alle 
ore 15.30 - La manifestazione indetta da CGIL e UIL - Tram 
fermi dalle 15.45 alle 17.15 - Una nuova provocazione poli¬ 
ziesca - Irresponsabile atteggiamento del commissario capitolino 





Atlu solita scena del paU 


incidcnli con la popola -1 nessuna decisione, non 


legglameiito di responsabili- zlone — sono settanta le per- 

tà tra STEFER, Comune e ,V^®i ‘^^scmate 

ai:..!.,.#...,, «lai .nh.. davanti al giudici! — Ita volu- 

Minihtero del Trasporti, che colpire le organizzazioni 

ikftRYfii Hfk mitici Hiia • . «_ . . «. .... 


zione — sono settanta le per- stabilito neppure da ehi dovrh 
sone che saranno trascinate partire Tiniziativa della mo- 
davanti al giudici! — Ita volu- di fica del provvedimento ta- 


ormai dura da quasi due 
settimane, fu riscontro Tul- 

leridro estendersi della pro- 
te.sta degli utenti contro il 


* I* t Rbe guidano l'agita- ra vedrei 

mtro 1 ul- zione con un divieto assurdo, rà scioltt 

della prò- fi questore ha comunicato al Consiglio 

contro II segretario della Camera del ' 


riffario della STEFER. Stase¬ 
ra vedremo se il dubbio ver¬ 
rà sciolto dalla seduta del 
Consiglio di amministrazione. 


rialzo dello tariffo. Per doma- Lavoro, compagno Morgia, e 
III .si prevede un notevole sue- ad uno del segretari della UIL 


ci'.sso dello sciopero generale 
indetto dalla Camera del Ij!i. 


che. « per 
pubblico ", 


motivi di 
il corteo 


ordine 

fissato 


VOTO e dalla UIL a partire dalle organizzazioni slndnc.a- 
d.tllo 15 d'ATAC. la S'I’EFER i, ptn- accompagnare una de- 


Grave lutto 
del compagno 
Ugo Vetere 


e la Roma-Nord prcuderaiuio 
parte alla protesta eoii ima 
•so.spensionc del lavoro clic 


li per accompagnare una de- i'np»vyvis>a- 

1 4 . 1 **IV iiiiie io Ciiniotdostio ooii uii'iite att età di 1*1 .iooi Guido 
leg.iz.ium in campmoR to non ug„ 

potr.i .i\ or luogo. I due diri- Vetere. membro del C.F. e sc- 


sindacali hanno già gn-tario nnziunnic della Federa-1 


andrà dalle 15.45 ali»* 17.1,'*). o.spresso la loro ferma prole- ri-ne statali. 1 funerali muove- 
La polizia, intervenuta in ino- .;ta per la grave decisione del- ranni* oggi alte 16,30 dalla casa 
do massiccio in tutte !«' fasi ia Questura, che in tal modo «leil'esUnU». via Dardanelli 21 . Al 

soffocare .Vi'RmdglìaTlb 


tariffe della STEFER. con il 
ri.siiltato di inasprii»' la si- 
tii.izione e di luovocari' .«coii- 


lovcii* |., famiglia delb» scomparso v.ada. 
e or- no ly più tiiiu-ere condogiianzi* 
modo (lei partilo e «li'lla ri'dnzione del- 


Contraddittoria e grave sentenza 


«La protesta era giusta» 
ma i giudici condannano 

I cinque imputali erano stati rastrellati mentre manit’esla- 
vano contro gli aumenti STEFER davanti al Campidoglio 



una - protesta legittima e or- „„ le p|u «intei 
dinntn. cht' in ne.ssun modo del partilo e <l«'ll: 
jivrchhe messo in pericolo lo l’L'nltà. 

• ordine pubblico ■•. , _____ 

La grande manife.stazione . 

die .si svolgerà domani alle Id 
II) piazza del Coloss«*o. e all.a 
«luaie preiidi-ramio parte, ol¬ 
tre agli scin])oranti, dologazio- ■ 

111 dei quartieri, dirigenti sin- HSH 

dacali. consiglieri comuinlì c 
provinciali, iiarlameiitari dell.' " 

regioni', avrà <|Uindj aiiclu' im 
ben chiaro «•ar.attere di prò- 
'«‘sta contro <|uest'ultimo inter- 
vi'iito di'lla polizia. Nel corso 
del comizio parleranno un di- * 

rigent»' di'lla CdL ed uno del- 
la UIL ... 

La vigilia dello sciopero •' All&gdIR 

caratterizzala da una nuova 
seduta dc-1 Consiglio di aiii- 
miiiistrazione della STEFER. Il nubifragio « 
ciiiivocato per questa sera at- nata (li dtmiemc 
li» 21. Inutile dire in anale at- stilo il litorali* 
mosfera di confusione «* co- mente la citta c 
m«' dicevamo, «li continuo pai- continuato a frus 





Il fidanzali* (Iella vittima si dispero nito visto del cadavere 


Ingenti danni in tutto il Lazio 


Bloccate Aurelio e Casilina 
per rinfuriare del maltempo 

Allagata la Valle del Sacco ' Distrutti alcuni stabilimenti ad Ostia e Fiumicino 


nubifragio che nella gior-.sero «tate 


notevoli 


is.uile nonost.ante il grave gesto, 


di domenica avev.i ime- cipitazìoni atmo.sferiche Siamo compiuto daU’amministr.izione 
il litorale e successiva- comunque lontani dalla punta del Pio Istituto la ipi.ile ha pre¬ 


mente la eitlà e i C.astell:. ha massim.i, dopo la qu.de ; 
continuato a frustare Roma nel. tra nella fase di allarnu' 


leggiameiito di r«'si)onsahilit:i la prima mattina e si è esteso, punta è di metri I'ì.dO 


'i eii- 
. t:.le 
\l)l>.i- 


ferito alla trattativa il ricorso 
a reparti di militari che in al¬ 
cuni osped.ili. sono stati adibiti 


massimo organo dell’azien-|già d.alla sera di domenica, \er-|stanz.» tranquill.i appare ì.i -'•i-|alle pulizie v.'irie. Questo 


par.sn. bi «' saputo. 
{|u.licosa sull'incontro 
meniea mattina tra 
glien deR'azienda e 


di do- la Casilina. .airaltez 2 .a del 47 
colisi- km. Altre interruzioni del t:af_ 


sono .ivute 


missario Di.ana. incontro ai IdelFAtirclia 


frane. Si calcola die ' 4 >'i’,.i:uo 
la viabilità comunale alilu.i 1 . 11 - 
bìto danni i>er .50 mil.om. in 


()5. km. della I seguito al nub.fragili di 


tanti sindacali avanzando nuo¬ 
ve prono.sti* 

In (mesto inocio l'irngidimen- 
to veniva sblocc.ito «• 1 «irida- 


processo ronlrn kIÌ iitrnli della Stefer 


quali' non ha ixitiito prende, 
re parte il compagno Giovan- 
m Herlingncr. avvertito con 
«•siH'iiio ritardo della convo¬ 
cazioni' Il presidi'iiti* avv. 
Murgi.'i ba presentato al com- 
in.scar o Diana .«olo una pro- 


Cassia. La viabilità sulla Ca-|nica. Anche i danni .die attri z-je.iti si 


Niente 
night club 
alle « Arti » 

Il ii'.itru delle Arti non di- 
vi'iitera un mght club L-i no¬ 
tizia della tr.isformazione del 
noto locale rom.mo, è st.ii.i re- 
cis.imcnte smentita dall'inge¬ 
gnere Fr.mcesco .Mlegr.i. custo¬ 
de giudiziario del patrimonio 
dell.a disciolta confederazione 
degli artisti, propriet. ri.i del 
teatro, .ittualnunte .n luiuida- 
zione. 

Il 2.'t novi'mljre .«i .svolgerà 


siliti.a veiiiv.i npiistin.ila verso I zatiire balneari e .ai lungom.*re risjx) 


r.duzione 


II Tribunale li.i eoiicìannato ieri i ciiuiue 
cittadini arrest.iti mercoledì scorso dinanzi 
al C.impidogl.o per aver legittimamente pro¬ 
testato contro gli aumenti d: tariffe (lell.a 
STEl’ER La p.-n.i pei quattro di essi — 
Franco Argentini. C.irmclo Fracassi. Bnino 
Ciucciarell; e Knino Tiscioni — è di 3 mesi 
e 10 giorni di arresto più 8000 lire di multa, 
con il beneficio dell.» condizionale e della 
non iscrizione. Per il (luinto — V'inecnzo 
Tcrsigni — è di 8 mesi e 20 giorni di arresto 
più 12 000 lire <1i multa. A quest'uUimo. per 
precedenti accuse, è stato negato ogni bone- 
fico c rcs’erà quindi in carcere; gli altri 
imputati sono tornati in libertà. 

La sentenza e t.anto più grave in ({Uan'.i* 
Rii stessi g;-jdici hr.r.no dovuto riconoscere 
che non v è stata alcim.a radunata sedizio¬ 
sa. che il provvi dimento deciso d.iila STE¬ 
FER arre.",* grave d.-^agio alla popolazione, 
che quin.l. l.i proiest-- è g.ustificata. D.il 
canto loro 1 jjoiiz.ott: che hanno deposto ;n 
aula sono .«tat, costretti .'«il ammettere che 
Ford.ne di .«iciorl iuc nto .11 manifestanti non 
vc.mc dato nel modi» proscrìtto: la folla 
pacifica fu c.'.r.criia irr.provvis.amentc 

M.ìIgr.'ido •mite :imn. «sioni, e fondandosi 
csclus.vamento s.ille affermaz.oni dei (pie- 
sturiiii — per.il’.ro v.vacemente controbat¬ 
tute d.igli .«tessi imputati e dai d.fensori — 
il Tribunale h.» condannai,* I.a gravità del 
verdetto non «t.* «ju.r.di solo nella misura 
delle pone — il collegio giudicante non h.a 
, infatti toniilo con’o delle richu^te ben più 
pesanti del pubblio,* ministero e si è l.mi- , 
tato al minimo —■ ma nell’avere affermato 1 
comunque il pr.:ic,p.o che la protesta po- j 
polar.« ha costituito leato. E c.ò alla vigilia j 
di .litri due proess.. iwr analoghe mani- j 
festiz'on: contro gli aumenti di tanffe tran- J 
Viario, che investono ó.' c,tt.adim 

Tutta la sensibilità umana e sociale dei 
giudici sembra r.s.sere con.si.stita in qualche 
conces-«;one vi rbale e nel dosaggio alchimi¬ 
stico delie pene per non .nfierire e consen¬ 
tire la scarcerazione (ligi- arrestati. 

L’episodio alla Lasc del processo e noto 
La scr.a di mercoledì scor.«o. quando erano 
già iniziai.' le imponent’ manifestazioni po¬ 
polari contro 1 1 STF.FER. gnippi di abitanti 
(R Oftia. Acilia o V.tima s; rcc.irono in 
Campidofil'o per pccompagr.are due delega¬ 
zioni — una della UIL. del FRI c del PSDl. 


r.iltr.i deil.i Cdl. , (i p.irl.imcn’ari c,>niu- 
iiisj: — elle (!,>v.'v;.ii,i iiicoiitr.ir.si con il 
commissario D..an., Le c,'incile «• il rastrcl- 
lamen'o avvenne,-.» miritre ; citt idim attcn- 
riev.ano i! ritorni» de; r,.|''pre.«eiil.iiiti 

Su!l’.ai!e;_«j;..lin nie¬ 
nti» in moti'* illuni.a.Ulte d c,»iiim..ss:ir.i> H.il- 
diiiotù, do)>t> che tutti gli imput.at; sj erano 
dichi.ir iti innocenti 

BALDIXOTTI — Dcit* l'ordine di car.carc 
pereb** dall’alteggi.iment,» dell.a foiba si evin¬ 
ceva Finteiiz.iuie.. Insomma si c.ip.v.i clic 
erano in.ihntcn/ion.at. .. E po. orano tutti 
oon'unisti 

DIFES.-V - L-i carica fu proanminc.aia 
con ; i«'g,*l..nu nt.in tre squilli di tronib.,7 
B.'XLDlXOTFl -- Xo. perche 1 ! voei,* della 
gente avreblie c,>pert,* il siamo 

DIFES.\ - .Allora come fu d.it.a lordine 

d. se.og'. meri to’ 

BALDIXOTTI - A vive 
PRKSIDEXTF. — -Al . «e lo .«du.ll.» d. troiii- 

b.i sarebbe st.ato e,*pcrto. t.ato più le p.irole . 

DIFESA - il fu,17 Oliano r.conosee gl; 
.mput.a*' eome 1 r, «peti.s.ab.l. prec.s. .ìe. 

e. ipi d'.'.cciisa'’ 

B.ALDIXOITI - S,. er.ino tutti in pr.m.a 

fila Per que.«to 1; la» fatt arrestare 

•A (lu. st.a l»,.ttut I 1 e.nque aceus.it; insor¬ 
gimi» grid.an.1o’ - /'im e vero Xon i'K»tev,i 
esserei nessuna pnn*a fil.i peiehé s..ino st.it, 
presi a eas,* riiir.-nte le car.ehe E jx*; il 
oomm.ss.ino ei h'. v «ti solo nel su,» uffici,* - 
II P. M. dop.» avere esord U' d.cendo eh,' 
- I 1 m.'inifcst.i/ tiro er.i dettat.'* da giu.sti mo¬ 
tivi umani e «oc.ab ». b., concln.so ch.edcndo 
I ann* e 11 nii.-. p' r Ters.gn e I -mno e 4 
mesi per g.i .-.l'r. 

(ìli avvocjiTi d.fc:i.«i*r . T.ir.sit.tn,* e M.ijcn- 
za. h.inp.a rcplic»!,* «mont.and,» le ..ccii.s,* un., 
per una. Ra.'iiinat 1 se.l.ziosa un simile re.,l,* 
SI comp.o cie.atido d «coid.., fr.i 1 e.tt.id.n.. 
n*.i 1 manire«:.in!i t r.,n » tutti d'aeoordo nell, 
protes* I Kes,. ti n?., rts.-un ..gente h, r.por- 
t.at.* !,* m-.a mi. con'i.s.one Riflut,* ,1: «e.o- 
gliersi; perfino il commissari,* ha ammessi* 
che l'ordine fu dato in m(*do che non |x*tov.a 
essere udito Oltraggio r.cssun.a prova e st.aia 
porttt.i contro 1 s ngol. arrestati, m.i «. e 
p.arlato gener.c ,nu nte (ì: grid.i offensive 
Oltretutto pere.ù 1 proecs.so non h.a dimo¬ 
strato la colpevolezz.i dei cinque eittadin. 


menti per gli ablxmamenti sul¬ 
la Roma-Lido dal T2 per een- 


con le 12 di ieri Idi Osti., 

ivo- Nella Vals.ieeo. oltre allo .«'ra- |ingeiit. 
avv. ripamento de! fiume oniomnio, ' 

om- allagamenti si sono registrati a | 

prò- Collcferro in v..i della MoLi‘!«.,. 
all- dove Una e.'s.i e stata «ommer- 


Euiiiiiciiui 


sa lino al pr.mo piano; .al 80. 
della CasUina. al bivio per P.i- 


lo attuale al dieci per conto. Inani*, e .a quello per Anagnì • **■-* passo .iv.inti, rispetto a quelle|spettaei>li di rivi.«»,i o per mgthj 

I Alcuni consiglieri hanno chic- La vì.a Arian.i, da V;iìni«*ntone La .«ilu.izione negl' o.«ped,aIi fatte precedentemente, e che|elub II eompli'S.so «, rvirà. in-| 

rido- a Velletri. è st.itii interrotta m eittadim. dove ieri e urosegiuto erano state re.spmte dd per«n-’veoe. per livori di prns.i o <bj 


Trattative 

aperte 

per gli ospedali 


rez- c.iti Si im|iegn.ivano a d.ari una pubblica asfa jier Fassegn.,. 
i.’Tc r:sj)o.«t.a ,i...i .iminimstra.iione ^lon,* delle Arti per un tem|>o 
Olio nelbi m.iffinat.i di oggi, iìojh» non inferiore 9 .,niu Lritlit- 
una riunione gener.ale del per- tmirio dovrà impegn.irsi ad ef- 
sonale. al (luale verranno f.itte fettu.ire 1 iieces.sari lavori di re- 
imnoscere le nuove pro|x,sfe del stauro nel te.itro «• n.-l bar e 
Pio Istituto n.sforante annessi .Altr.i condì. 

1 Secondo le iiidi.«er«'Zioiu tr.i. zione p« r r:,«segn;i7ion«' dell., 
pelate, le nuove prD|»oste di'l loc.tzione «.ir.i. .ippiinto. il di- 
Pio Is Tituto rappresentano unjvicto di utili7z.',ri' i loci,li ixt 


.uvee,' elle 
le avrebt*!' 


e stata, la D'Ambiosio dalle 
22,10 circa di domenica, d.i 
quando cioè ha lasciato, furi¬ 
bonda, il fid.iuz.ito, fino alPfil- 
ba di ieri'/ Qualche perples¬ 
sità suscita auchi* il fatto che 
1;. morte si sia verificata a Ere- 
gene; nei centro balneare la su 
gnora S.alvo po.ssiede una vili., 
,ua ijuesta non appare una r.i- 
gione sufficiente a spiegare Li 
partenza della giovane. 

Giuseppe Zufolo e stato lun¬ 
gamente interrogato ieri ed ha 
potuto lasciare gli uffici del 
commissariato soltanto dopo la 
mezzanotte. Ha confermato 
punto per punto quanto aveva 
già detto la .sera precedenti' 

I due SI erano incontrati ui 
via Massaciuccoli verso le 18,20 
.«otto l'appartamento, apparte¬ 
nente a Venusta Visconti, nel 
quale abitava in subafiltto la 
r.igazza. La coppia si era poi 
recata al vicino parco Xenio- 
lense dove era restata fino alle 
19; successivamente si era di¬ 
letta a piazza V«*scovio per ce¬ 
nare in una rosticceria ed in¬ 
fine ili un bar di via Monte¬ 
buono. Fino a quel momenti» 
nessuno screzio era venuto x 
turbare i due giovani. 

Negli ultimi tempi Mar ., 
Grazia D’Ambrosio era scon¬ 
volta da continue accessi d 
gelosia e dal timore che lo Zu¬ 
folo. dopo (piattro anni di f - 
danzamento. non volesse p u 
sposarla. Il fatto che il mec¬ 
canico fosse più giovane di 
lei e che presto sarebbe do- 
voto jjaitiri' per il servizio 
militare di leva, la cattiva ac- 
coglienz.’i che 1 futili i ^uoc(T 
le avev.mi» r.sorv;,to nello 
.scor.so .igosto (|iiaiido s. 'T-i 
recata in un pae.«ino nei pres¬ 
si d, Avellino jXT conoscer! 
(piesii 1 mot IV. dell'e.snspcr.ato 
stato d'aiiimo della ragazza 

Anche domenica ser.a nrr.vi, 
il momento del violento di¬ 
verbio. II pretesto fu una te¬ 
lefonata l'on la (piale lo Zu¬ 
folo cliu-deva ai suoi due am - 
c. .Antonio e Pas(pi.al(' Do S - 
mone di raggiungerlo per tra¬ 
scorrere insieme qualche or., 
I.a doniestic.i accusò ni gio¬ 
vane di volersi sbarazzare d. 
lei. di non amarla più: coni - 
imò sullo stesso tono aneli, 
(pi.ando arrivarono 1 fratell 
Di* Simone e salirono tutti <■ 
quattro .suir.auto. 11 litigio «. 
fi'ce anzi piii aspro perche .an- 
che lo Zufolo perdette la p:.- 
zienza Ad un certo punto b. 
domestic.a tra urla e piani 
disse airuomo di essere nm: - 
si.i .ncinta e po. gli «. getto 
addo.ssn graffiandolo Di li . 
IK 1 CO ba bru.sca separazione. 

II mistero più f’tlo permani' 
dunque sulle ore che hanno 
preceduto In morte dell., 
D'Anibrosio. Al suo polso «• 
stato trovato un orologio d’o¬ 
ro con lo lancette ferme alle 
10.20- Torà, pre.sumibilmente. 
delTannegamento 

Derubato 
del cappotto 
mentre lo sta 
p agand o 

Guuio Carandiiii, il fizli* 
del presidente dell’Alit.alia. *' 
stato derubato del cappotto pro¬ 
prio mentri* .«lava paganiion*' 
l'importo al negoziante che 
glielo aveva venduto pochi mi¬ 
nuti prima. L'insolito furto ,1 
CUI autore «' st.ito .".rrcst.ato <• 
avvenuto verso le 18 delTalti.i 
.sera davanti ad uno dei più el*’- 
i ganti negozi del centro. Giiid*» 
C.ar.'iiidini vi 5 ; er.i recato per 
.'•cquistare un magnifico caj»- 
potti» di c.iinmcllo che :,vova 
visto esposto in vetrina. Dopo 
.-.verlo misurato lo ha affidiito 
,d un commesso che ne ha fat¬ 
to un pacco e Io ha quiiid; 
consegnato nelle mani del nuo¬ 
vo proprietario. Mentre poi .«; 
preparav.i lo scontrino il C <- 
r.’Tidini «'* uscito per cdstem.are 
Tinvolucro nelTauto che aveva 
lasciato in «osta* è rientrato 
nel negozio, ha saldato 11 con¬ 
to ed è tornata verso La vet¬ 
tura Aperto lo srortello ha do¬ 
vuto costatare che *1 cappotlo 
[era sparito. Ieri sor., due gen¬ 
iti h;,nno sorpreso il l;,dro, Pie¬ 
tro Bnttig.'illi che p.as.«egg;av.' 
per via S. Seb.as? = aneIlo !.a.1o. - 
[sandi* Teleg.ante indumento 

I '■ ' 

Convocato 
il direttivo 

d eirAN PI 

i: Ci'imtat» (lireitivo provincia- 
I. . : (JiriRcnti di tutte te S« - 

zumi «b'II'.AXPl sono convocati 
in rninion,' .Uraontin.aria oggi, 
martedì, .alle ore t?. nell* sede 
(Il piazz-. Cenci 7-.A 


(Icc.sa anche p,*r b* altre Imoc 


dovili,» essere [più punti d.«llc frane e dal fan-Ilo sciopero, si ,* m.-tiitenut., pe- 


Valmontone. iii vi.i Bro- 


gestite dalia STEFER. Il eom- glio. una fran.a ha investito la 
missar.o non ha detto nè si. facciata di Un edificio. ie«io- 


Lmitandosi 


Murgia di rivolgersi al Mini- 
.«tcn* (lei Tr.isporti. S; «X»n*in- 


prcg.aro l pandolo s«*riómcntc. 


Anche Li C.ipitalc, fino 11 ,IL, 
tarda mattinata, è stata fni- 


c.:,. quindi, a parlare don.'ij 5 tata da viol, ntc raffiche d. 
po.e.sibihtà di una modific.a detlpioggia e di grutdinc. In via rii 
provvedimento. «* questo è un|V.-|Re Aurelia. Timprovvisa rot- 
primo risultato delT.az’.one de-1 tura del condotto che incalana 
gl; utenti L’mcontrv» di donie-Ljna marntna. ha prov<*calt* lo 


n.ca matt.na m Campidoglio.jallagamento 


tuttavia, s; è coneUi,«o in mo. 
d«* .-«bb.astanza singolare < 0 . 
mt-'cl;,*. in mod,* conforme al 
m,*ii«* '(*ome 1 m.iggion re.«pon- 


casupole 


CUI abit.inti hanno dovano sU'-g. 
^<’* giare in tutt,'. fretta, e il d.an- 
■*' ncggiamonto di un;i qpiindicina 
'O* di app.artamenti delTIstitut,* ca- 


L'annuncio ai « lunedì » dell’architettura 

Un grande villaggio commerciale 
sorgerà nella zona di via Colombo? 

Vivace dibattito sulla Rinascente di p. Fiume - Libertà vigilata per gli architetti 



s.ib.li hanno portato avanti l.i 5 ^ popolari. g;.a in cattive ct.n 
(luest.onet: non è stata presa dizioni 


LA CAMPAGNA 


DI TESSERAMENTO 


Successi 
del PCI 
all’Atac 


Nei primi giorni della 
campagna del tesseramen¬ 
to. diverse migliaia di tes¬ 
sere del PCI sono già state 
distribuite. Un successo si¬ 
gnificativo è stato ottenuto 
dalla cellula delTATAC di 
Trastevere, che ha già ri- 
tesserato rSO per cento dei 
compagni, reclutando cin¬ 
que nuovi iscritti. 


Xaturalmente centinaia di 
.«Ir.adc dell.i C.apit.ale sono ri¬ 
dotte ad un pantano e pres¬ 
soché intr.ansii.abji. Il m.altcm- 
j*o ha causato anche intralci al 
traffico, in particolare a quello 
delle lince Stefer. Ad esempio, 
ieri mattina un crosso camion 
carico, è sprofondato con una 
ruota in una voragine, improv¬ 
visamente apertasi in via Gio- 
litti Sono doaniti intervenire i 
Mgili e il traffico della Stefer- 
Castelli è rimasto interrotto. 

Altri allagamenti di scanti¬ 
nati si sono avuti in via delle 
Robinie a Centocclle. o in •'’l- 
cune Fabbriche della vìa Tibu,-- 
tina l’n muro di recinzione è 
improvvisamente crollato, per 
fortuna senza conseguenze, in 
via Redi angolo via Noment.tna. 

Il Tevere ieri sera alle 20,30 
aveva raggiunto, a Ripctta, il 
livello di 10,45 metri, e gli uffici 
competenti prcvedev'ano una 
punta massima (li 11 metri nel 
c«irso della notte, se non vi f,*s- 


. .Si c di.'CHiso del nuoro p.i- 
Liggo della - Riniacenfe - len 
nera i:i - lunedi • dell’Istituto 
di architfirMr,j Se] propr.im- 
ma era prerifto — presiederà 
l'arch. Zen. piirieripu’'.i/;i* 
alla " racola rotonda - l'av- 
rocato TramontafUì c il dot~ 
tor Morello per la società 
commissionaria e l'arch. Por¬ 
toghesi r il prof. Maltese co¬ 
me - cnticl • — che il dibat- 
firo si arresfossc al calore 
architettonico della nuora co¬ 
struzione di piazza Fiume, 
tuttavia sono stati numero- 
sissimi i rì/crimentì alla scel- 
ta tirbanisftca infelice, detta¬ 
ta solo dar risultati delle ana¬ 
lisi di mercato della « Rina¬ 
scente -, 

La discussione si è aperta 
proprio su una nota di cri- 
fico dell’arch. Portoghesi per 
il fatto che l’edificio è sorto 
in uno ron.j come quella di 
pfaggti Fiume, dorè erano già 
noteroli 1 problemi del traf¬ 


fico. S'i: «iiu.i.cio ,'..i,-:uo I 
pii'-eri non .«ono .«t.iti eoni- 
p'efament,' concordi, -oni'è 
naturale, anche se m penero 
•' .'ttila posta in risalto la le¬ 
zione di siile che. con la .\rd-' 
dci’.a - Rinn.seenie ha dc.to 
i'architelto .Albini ,* — .soprai- 
tutto — sono sfiUi rieonoseiuti 
» limifi in cui egli è -o 
costretto a muoversi 

Lo stesso presidente Z*'ri 
ha lasciato per un mom-'iito 
le sue funzioni di •• modera¬ 
tore - del ditMinro. per os¬ 
servare. con pungente ironia, 
di che tipo di - libertà - go¬ 
dano gli architetti. Il .segre¬ 
tario generale della 'Rini- 
scente • Tramontana iceva 
osservato che alla società nu- 
lanese interessa solo l'inter¬ 
no dei palazzi: per resterno, 
chi progetta può sbizzarrirsi 
come vuole. La libertà della 
facciala — ha detto Zeri — 
è una .schiavitù; l'architetto, 
in pratica, si trova di fronte 


Il UFI «(lincio ‘i‘>i belli prjii- 

:<». pb rt'sia solo ,' lOmpiio 
il; rc‘il,zzarlo in ouiii «u.. per. 
:c lun compito ionie q”-'lln 
il. lUi si c.pprcs:a a mettere 
in belili forme, nn ~om-:nzo 
Olà scritto (la altri) li oro- 
f*’««or .tfiilfe».' ha rincarato 
il. liose: . .^l,l. per iijso. non 
.ibbiiimo ih f'ontc. invece uj 
,'i palazzo, uni clcpunt' j-ur. 
ecnzi. il edincio che ni< 'Or¬ 
de tuli. " m..cih n, p.'r r 

.Af temine della disc.s.y-o- 
ne. l'arr Tramontana ha ,;ii- 
»iF,nei,i:o che ia - Rinascente . 
ha in programm.i un grande 
centro cammerciale per g«*- 
’ia ih l'ii; Colombo — uno 
- shop centc' - con pe.rc'iea- 
o. eie —. «,i..,rre ne/",* una 
area i*s.«ai estera (almeno 20 
nule metri quadrati!, r *1 .«e- 
P'ciarto della sociftà milane¬ 
se ha fillio lur accenno siyni- 
ncatlvo a.l «ilcum terreni «he 
il Comune po\siedc nella conci 


! ConTocaaoni 

Finmirini*. .nttiva mi 

! iji'nginrno. .XIrssaiKirina. or*" 
! ge.-'Ui. .itti*,» ci*n Acinrintl. San 
I Uatilio. Ole 20. prccn- 

I gr, «-ualt* cetluta loti,, .q) ceri 
j .Mancini 

jFGCI 

Oi,‘ t?..H'. Triuuialc. .ijscmh.»., 

priccngrc^uale «L<'Ctie'. Ore 2 t 
M. V. Xu«*\o. ««cenitiìca prrci'ii- 
gn-5su.,ic iCipriani» Ore iS.r/'. 
M. Sacro. .*5«emhlca Ore 'gì,. 
r.iirr 0 rrhlrtta «Amaudt. Ore T? ,'11 
I ndo\|«l. (x*ngr»-s«o gruppo tic," 

T**S5r» 



jlL GIORNO 

1 — Oggi, martedì II no* rmhrr ISSI 

On.''m»»iir,i. Glacnn’, 
li «ole «.irge ..Ile 7.22 e irampnt., 
.,:i« tfi.va. 

.BOLLETTINI 

i — Oemogranco; N'.iTi iu-<chi 
1 femmine 76 Morsi’ maschi éa 
i femmine 3.0. di cui IO minori d: 
«ette anni. M-atrimoni • I.O. 

— Meteorologico; Le ttmrxrature 
t.i ieri’ minima 12 massima 16 

Lutto 

>1 e i-iH.-iito .it.'eta (li II ..a.'.i .. 
v-omp.,gn,* Giov.-.nni Rube.*. de’’.. 
Sezione Alberone. al p.-idre. ai f.i. 
migliari tutu, giungano le corni *- 
g’.lenze d.*i comunisti della s. - 
none, dilla Fedcraz.or» • dal no¬ 
stro giornale 

















• * * m m a ^ i mi jr < f » » •' . j , ,‘.i\ \ 

1 Unità 


Ad Avìglìana per un’e^plosiope di bai ospite nella fabbrica della Montecatini 


Martedì^ 14''^ ì ^ • Ft|^ 5 




Su una spiaggia di Napoli 



salta inaoiiÉ 


Un dperaiò morto e 25 fé 

' \ i 

Due capannoni rasi al suolo — Alcuni feriti gravi — In frantumi i vetri delle case | 

nel paese a tre chilometri dallo stabilimento — £' la quarta sciagura in dieci anni | 

(Dalla nostra redazionei sitili' sinuie Ut*- ilcuti ad Ariyliaiui. rciiira II ria rai di aaloambn- ! 

— dtva . elevarsi m direzione liberata dalle macerie c vìe- laii^e (.■nWrniifn da Torino * 

TOHINO, 13. ~ l 'n inor- dinamU(/irl<i nlfo nel eie- hisnrueijti* coperta. ne sono (iinnte unattro, in- I 

to, renticimine teriii. due In-nnif immensa colonna di .Vello sfasciarsi della ca- sieme ad un automezzo chi- ! 
(ìrossi capannoni rasi al suo- fumà^Qtiindi si susseguiva- samatta in cui larorava, a rurpieo della Croce Rossa, 1 
lo, un edificio di tre piani HQ una dietro l'altra una se- jhìoJiI «jefri da un mortaio due medici e tre in)er~ 
jmr’idlmciifi' ilistnirto c cir- rlé'dl «lire esplosioni. colmo dì biilislile. esploso 'nifril. solfo la pìoppia insi- ‘ 

ea un'altra ventina di co- Immediatamente rullarmc «rimi ■''fenfe clic non lui inni ces- ' 



Due fidiizati in 
travolti ili ima 



ém 


sulla riva - E’ stato rinve- 
’^sbltantoji:: cadavere della ragazza 










soc- 

sono 

O.S‘I)C- 

i^ioni 


TORINO — Il trrrifK-tiiiti* spuMocolo dopo resploslone della polveriera di .^vlKlIaiia. Tra le 
materie del itipannoni I vigili del fuoco reetipertiiio II corpo della villinm (Tolt*foto> 


tato di Aripliana e ha man- alà'di operai rimasti colpiti aano visto Toperaio, ma nel. ‘ ” 

dato in frantntni centinaia daìVimmane seopplo. La vit- sano per ìnnpo tempo ebbe U: , rinnrim,! i,t 

di rcfri, .si è rerifieata alle lima, Romolo Rosa di 53 an- R eorappìo di dirle la ve- 

Ij.Ml circa. La popolazione ni, padre di tre figlie resi- rifa. .sini.s/rn. l'tisporta- 


« Per tentata violenza privata seguita da morte » 


Dalla Verde condannato a 4 anni 
ma assolto dall'accusa di omicidio 


L'ingegnere milanese si era presentato in questura dopo il rinvenimento del cada¬ 
vere della mondana sostenendo di averla uccisa, ma fu giudicato infermo di mente 




(Dalla nostra redazione) della vieemla giudiziaiia. no lunoiuiti indumenti in- Dalla Voulc. Sia il l*.M che 
— -Air.ilb.i del 12 niar/.o 1959. timi femminili), racconta di la difesa hanno pie.scntnto 

13. — 11 proce.s- tlalle actjue della Roggia Re- essersi uccoiiipagnalo con la appello 

so contro l’ingegner Roberto niartino. un modesto corso Del Ho'no. la sera del 12, in -— -- 

Dalla W'iiie, accusato delta tì'acipi.i nei pressi deU’itlro- una^ pensione.'infine rompi* T*f W» 11 

iiuute della mondana Paola scalo alla periferia di Mila- in frasi sconclusionate: <Cht* * llODellO 

Del Bono, si e concluso con no. affiora il corpo nudo di coèsi ho fatto! ■ L’ho buttata S&rà dì MUOVO 

la condanna deH’imputato a Paola Del Bono, solo il ca- nel Ligol Che vergogna per . 

4 anni <,ii reclusione. La .seri- po ricoperto da una magliet- mio padre! >. Dopo di che interrogato 

len/a rtella I Sezione del ta rovesciata. rispoiule alle insistenze de- - 

tribunale. piesieduta dal 11 pento piot. Cavallazzi gli agenti, eon siuiti e ver- MILANO, 13 — L'avvocalo 

i oii,>. Biotti, ha cosi .sconvol- indica come eaiisti ilella mot- gognose e.sibi/ioni Ubaldo Titobolln, nei pro.ssinii 


Titobello 
sarà di nuovo 
interrogato 


i oii,>. Biotti, h.'t cosi .sconvol- indica come causa ilella mor¬ 
to tutte It* previsioni. In- te l’asfissia per annegamento 


Il 23 marzo .suei'*‘.s.si\o di¬ 
lati! l’imputazione era rii r> ri.scontra aieime leggerej naii/i .i! proeuratore e.ipo ‘minciame lu-i ìmucioh oi poti- 
umici.lio colposo; la ed lesioni al collr> ed alla mi- ilella Repubblica doti. Spa- ^.'‘1 dei cai abiiiioi i. 

il PM avevano chiesto una ca. die ascrive ari iii to con- gnurdo, dapprima eunfernia cllìn 

condanna per omicidio prc- tro le pietre tielle rogge seti- la sua prima versione, iie- dell’irlroscdo lo b-i 

terintenzionale con con.se- za |K*r altro c.scliulere mano- ganrio tressersi recato al- ùidnaràto (jue.sta séra if vice 
gueiue l'invio ridia causa al- vie di affenamento. l’itlroscalu o d’aver provoca- eoinatuluiUe* dèrNucléo di po¬ 

lo Corte tl’.Assise; la Difesa La polizia rtistrella le eoi- lo la morte della rloniia; poi ii/.ia giudiziaiia dei carabi- 
infine aveva roclatnato l’as- leghe della Del Bono, com- roiule una eonfessioiie molto nieri. capitano Scelfo. 
.soluzione per non aver com- pie iUUncrrìsi fermi ed arre- sommaria, raccontaiulo rii Que.sta mattina, i due uffi- 
niesso il fatto. sta il protettore della moti- aver eoiulollo la Del Bono fiali hanno intorrogato iunne- 

I giutlici non hanno accoltojilana. che pert> nega dispe- lon la .sua macchina nella ro.se iier.sone, fra cut i vigili 


MILANO, 13 — L’avvocato 

Ubiddo Titobolln, nei pro.ssinii 
giorni dovrà pre.sentarsi al co. 
nianriante lii-l Nucleo di poli- 


iella Repubblica doti. Spa- ^'‘1 giurliziaria dei carabinieri. 


nessuna di queste ipotesi, ratamente. Krì ecco il primo località rle.serta. d’aver in- fuoco del di.staecameiito 
rondam.a.ulo invece l’impu- colpo di scena: la .<=ora del vaiui tentato rii strapparle i^ salme''' 


tato per il reato di tentata 18 marze, successivo, il Dal- reggipetto, d’averla quindi ‘ .^,,^ 4 .^.},,,, d ycuVia 

violenza privata seguila da la Verde si presenta in que- vi.sta fuggire nel buio e di dell’idroscalo. 


morte. Tale verdetto non è stura, dichiara di essere af- aver udito un tonfo: dopo rii 
seoiiccrti’.nte se si tengono fette da feticismo (e sulla che r'ia fuggito terrori'z/ato. (i;,V suj càiito, Vuiclie òggi^ 
presenti i sin.golari sviluppi sua macchina infatti vengo- Il Dalla Vcrrie viene tic- evitato riual.sinsi contatto con 


prufes.sioni.st.i nulane.se. 


La nota giuridica 

Censura e Costituzione 


l.ii erii.aini cinvmutagrafmi 
r b-cittimu ibit iiiinio di ri- 
'.tu cusiitazianulv ? 

(JltvOn ipicstiaiie — rimi)' 
si su — r %iil lupiiclii nuli 
dii Olii l'd ha dillo luo{in ad 
un dihuttito ampio in Scniilo. 
in sede di rommissinnr pri- 
mii r .fiicci'.isiviinivnie in un- 
ìli. Il punito di niiifiuioriintu 
r ipii'lln dei mixsini furono 
prr III .Milnzioiic po.xilii'ii, 
iilrnlrr Ir oppo.sizioni lliro- 
110 prr ipirllu ni'finlien. 

Riirniiinio x'iir xin utile ri- 
ciipilolarr i Irrniini drilli 
ipiv.xliinii’. uìlrhr prrrhr hi 
I politicitù » di r.vui lippiiririi 
tuiiln piò rliinrunirntr qnnn- 
lo nirclio il .Olii mpriln Irr- 
niro •curii rirondotlo miro 1 
biniti rhi' sprillino iid riso 

IIlluni, lu rrluzionr ili irinit- 
uiiirnnzii dir prrrrdi' it ,//<»■- 
vno di Iruiir ri-iiiliio si slor- 
zit di iiiiiptiurr l'iisprlln co- 
slitiizioiiidr dri priddrniii, nrl 
tcntutitn iippnnin di pnrnr in 
iinihru ipirlln pniilicn. dir 
I I r prri idrnir ronir in oeni 
uhm priddrniii. 

^,»/I iiiiilinmo dire — con 
rio — dir il primo non sin 
nn iisprtiii iinrhr r\.*o ili ri- 
/ino ,• Utili inrriti iniiu lo 
coiisidrruzionr ootàhitr I o- 
sliiimo diri' solo dir rs.%n ap¬ 
porr al partito di maggiornn- 
zn. rd a qndlo missino rhr 
rhii .srgnito, comr piò Idoneo 
od imhroglinrr Ir rnrtr ni n 
nusrondrrc eli scopi di miti- 
drmocruticità r di anticultora 
• hr q’o'di sfrssi parliti per¬ 
se mono. 

Lu rrluzionr ili mnetiornn- 
za mi nhhiumo accennalo po¬ 
ne l aspetto roslitnzionalr del 
prohlrmn in nnrsti termini: 
poichr ruri. 21 ddln 
inzionc dispone che m sono 
riehilr Ir pnhhiicazioni a 
sliimpa. di sprtlncoìi r lullr 
le nitrr manifestazioni con¬ 
trarie al hiinn cntinme *. ,• 
poidir dispone ancora cht 
■•la legge stahilisce proci e- 
dimrnii ndegnnti a pret enire 
rd 0 reprimere le 1 iolazio- 
ni o in proposito, ne drriru 
dir la istituzione della rrn- 
siirn non fa che tradurre in 
otto quei - peni redimenti 
Olir Liinli o prcrcnire le 1 in 
lozioni • di mi Fottima par¬ 
te delFart '21 della (.ostilo- 
Zionr parla 

I ri'lr-ionr ih oij 
T, dotto .(• i s-notori (,irn- 

iluinto e Fnrns,,. del Portilo 
lomonis'n OHI he so aiieslo 
punto è r^'o'n la'ito do 
tur risnhore ro-trenieitlemeo 
Ir il rneinnnrr arrnhalieo di 
anello rlrric-i-frsr'sin F ssa 
infatti, tra eli altri numerosi 
arwomrnii che nddiice, fa ri- 


frrimrnlo aiidir a qndlo dir 
.si Inir lini liii iiri preparatori 
drilli C.ostiinzionr, poidir du 
questi rùatlUi.che fu- proftriQ 
Fon. Moro‘a indietro cha II , 
tipo di pterthxfqnr prerìiitù\' 
dniruUinui patir drlTé^ -tl ' 
non poterà che essere k il se- > 
qurstro preVrntirop. '' ' . . } 

La relazione di n\inoritn- 
za coitdiidc. quindi, a hiton 
diritto, dtp ifrtiìtttiln"rfimniu 
drlFiirl. 21 — sin iidhi pri¬ 
llili rhr tirila srmndii piir- 
ir — non inlroihicr né au¬ 
torizza In crii.siirn I.'ilhislru- 
zionr dir or fin fiitln Fnn. 
ìforo ditiiiislru dir. con Flil- 
linio mnini'i. si r inteso 
rslrndrrr olir munilr.stiizioni 
di priisirro Ir.sii r dd htion 
msinnir in stesso noifiriiiio 
repressivo r prrvrnticn dir 
il terzo comma sinhilisrr prr 
hi sliiinpu n 

l.n rigorosità di qttr.sto ru- 
gioiiuiiirn.'o. toglie ogni rffi- 
I iiriu Ili fnniimholismi ddln 
rrtozionr ili mngfiorunzu. dei 
Illudi s'r detto, r — id Irtn- 
pn Stesso — fo risaìturr i he 
partito ili ma f gii Iran za •• mis¬ 
sini si ritrimiiio uniti, anrorii 
lina I idta. in tino sforzo n rr- 
sii It ilelhi ('.iistitiiziiiiie. di¬ 
retto Il rendere l'rse, iilii o 
‘ir filtro drlfu posstftditu ihr 
iiiiinifeslazioni precipue dri 
diritto offa fitirrlò iti pcn- 
sicro ahhia hiopo 

(Jlli sti, fo rpfiurin . rio,’. 
piò diinronirnle che quei 
portili intendono rreorr — 
.,,11 fit r.-.Miiri, — lino slni- 
uienlo rhr consenta afFese. 
lutilo di .soffocare fu cirro- 
fazione drtlr idi e altrui ersi, 
pria I, dimenìi amministrativi 
prit i sinunrhr di tnrnnzir 
emr isdizionnli L e.srrnlii o. 
iF aftrnnde. già si comporla 
secondo i/tii sii intendimenti, 
iinoriifn. <i,/ esempio, tinta iti 
soffocare « Irrntinnei,. di 
porre al h.inifo „ \nn inci¬ 
dere -o " Roitiografia di nn 
dittatore ». o • l n giorno dn 
letiiil « r> « I ilo ilei Ros.se!h » 
liti, solo su 1 otiside- 
rozinni di rarntlere politico 
rhr nulla hanno n che i e- 
dere coi huon costume 

I lirri rumo che i dnhhiosi. 
o quei pochi o molli f quali 
si soli dichiarali lai orei oli 
lilla rrnsiira durante Finchir- 
siii di " Paese ■'rr/i ». ronsi- 
•Irrasst -o ancora r meglio 
Oli, sii fatti poiché riteniamo 
onesti lotti stt sii idonei a 
dimnsl-arr che i! principio 
secondo il quale, aperto lin 
I ari o. riesce difficile se non 
impnssihiir- fermare il nrmi- 
rn rate anche per il diritto 
'dia liherfà di pensiero. 
GILSEPPF. RERLINGir.RI 


nunciato dalla tiuestuni per giornali.sti e fotografi. Conte 
omicirlio colposo, atti o.sceni è noto, l’avv Titobello «'* st.ito 
ed oltraggio a pubblico uf- .sottopo.sto dai medici alia -en- 
ficiale: ma il 1*.M spicca m;m- -sonno . con .so.stan/e 

ilalo di cattura solo per gli eaidiotonicho e rilassanti II 
ultim. (ine reati. paziente viene svegliato solo 

i> - I» 4 , , . , . all <»r;i (iei pasti o ciuiiuii ii* 

Poi l attegg amenlo x coni- 

prensuo» della I locur.'i. p,g (j,,| colino • dovrebbe icj- 
miila bruscamente: iiif.atti. niinaie do|iodoniani i 

Ira.smessi gli atti al giudice ^ 

istruftore. l’accu.sa i>ubblic.T - 

eliminazione per il più .gra- AvVCn gO nO di pFCl 
ve reale* di omicidio prete- 

rinlen/ionale. e sueeessiva- I 

mente il .1 giudizio. ^ 

Nel K 

psichiatrica ha dichiarato il ^ 

Dall.i Verde toUilmente in-j _ 

lei Ilio d’ mente al momento^ 

della piesentazione in qiic-j >irl rciitni-lliinl il ili; 

stura e della confessione, i 

iin.snvit(> in seguito. Ma l.ij ii«*gli anni Ira il 1*^2 

.sentcìi/n del giudice istrut-j _ 

tore co.'titiii.sce un nuovo 



lu inalili .s'iiii.slrn, I ti.^pnrht- 
ziiniv del puiltplioiiv dvlln 
nri'vchiii .lini.s'tro e jeritr 
niiiltiplr 111 tutto il corpo; 

Unirò lìi'Siiru. al quiili' i 
invilivi bulino vstnitto diillr 
viini! 200 pritnini’ di .sviu'puv 
di Ivpiio; fjm.s'epjie Riniv- 
iliotfi, nvovvrnlo ni .Mitiiri- 
zuino ih Torino, con tvnlv 
niuUipIv. vontu.^ioni all'cini- 
toron* destro e Ivsioiii alla 
l^•ololln(l lerrieale e dor.s'ulc; 
I Rino (ìiiplìvlniolto, con Iv- 
ntv id nipo. e Dontetiico 
Martinns.':o 1 * Pietro llertolo. 
dii .Mnie.se Fiitli sono rieo- 
reruti in osservazione 

.Mtretliiiito spuveii l o .■> e 
esplosioni sono iivrvnute 
nello stnbilimento nel dopo- 
piterrii. \on uno è stata rie- 
l'oeulu in tribnnoh*: segno 
elle nessun respoiisiibile i*rn 
stillo iniiinulunto. Il 25 aqo- 
sto li)5t SI ebbi ro ipiuttro 
morti: il 19 giugno 1952, le 
vittime furono vimine, quat- 




'' ■ 

^éiàÈ 


... 


5f 


('iiriiirla la rugait* troxutu eudiivera suU’aranUr 

(Il Sur Giiiraiini n Trilnrrbi 


l'spiosioni sono iivvviiute •'*•^1 l)LI. LI.Due ficlaii- ei.iiui usciti di'cas.i pei faio 
nello stnbilimento nel dopo- '"‘‘bUe Si trovavano Sr*, ima .passeggiato dicendo elio 
niierrti. \on uiw è Stata rie- ‘ buivelto in eoli- .si sarebbero recati In loeali- 

l'oeutu in tribumile: seguo ùada Cavallo, sono stati in- tà Cavallo. Kssi erano inna- 
elie nessun respousnbile era dai e.ivalloni altissimi morati, nulla turbava il loro 

stalo iniiinulunto II 25 niio- linscinati nel mare in tem- fidanzamento, fra pochi me.si 
éfo /USI SI eldiero oiiotfro •• corpo ch'ila r.igaz/a, avrebbero dovuto sposarsi. 

morti il Ì9 I/inòno 1952 'e Chiast.iferro, di 21 Si ritiene che 1 due giova- 

vittinie furono eimine' iiiint- "•* *“ "dimenio di Ìnti- 

tro donne e nn openiio. ;; «h''‘>,'>>iveniih. nel pomerig- imtà. siano .stati mve.stili 
17 neiimiiii 1955 tu deftn .g'o di Oggi Siili aiciiile di San dalla furia del mare o eia* 
(Vnich.n: /(.cero ,.* '*.,rn^ '‘■■‘'•Pre.si dall’aequa-zzone sul 

sette liii'orniori et,e res-in ‘b'* «“ivaiie. lo studente AI- greto del canalone clic-SCOI Ie 

r.-ns,, c.«i,a,.i. ,i, ......i m .,., 0 ; ,„«si su,,.„ ..ta.i 

osnednle abitante in eoi .so .Ave/zano a.» volti dalle acque e tr.n.scma- 

' . . . non (* stalo aiieora ritrovato, ti in mai e 

ferì non appemi interro- ,|i.sg.a/ia e ___ 


lungo 


feri, non apiieiui niterro- 


gnto dai giornniisti II direi- .scoperta poco prima 

toro •'•'II': delle Iti dal pe.seatoie Igna- 


i/of/. (\jrr(ì» 


/u» Kspositi». rhr si Irtivava a 


(dfrettnto u din* ehe s pre- e sul' tratto di sp.ag- 

siimibilmeiite lo seoipno e j,,., q viale Marghe- 


Le noliiie 
del giorno 


donilo nil aiitoi-ombiislioiiej 
in lino degli essieentoi di‘lt(i 


nta. al liinitt* tra S. Cìiovanni 
a Tedueeio t> Portici. Il ca- 


I .1111..-VN’O — l.'iiiK- Robrrld Dclbi Verde, diiruiite iiii’tidleii/ii 
i del preeedenle |»r«cesso. atleiide elle i eludici riitriiiii in uiilii 


bnltsiite ^ I.ii 'nn‘<di<itc[,|yvere della giovani* donna 
polrere, termimtio I impasto j.,.,, semiiuuio e presentava 
ehe vieni' prodotto in appo- di lesioni alla testa e 

.siti mortili gireroli. .sistema- m,| voriio. 

Il nelli' ensemiitte. t iene | piiuni ipotesi della po- 

nvnatii tigli e.s.steeiilot e [j/ui stata (inella di un de- 

triittalii in eommistioiie con ipp, p^i- i segni di violenza 
neipta n^ temperntiirii di 100 invali sul corpo della gio- 
graili. Se fìvvieiie nn < sur- vani*. Ma. subito dopo l’iden- 
riseahlamento * del /h/niefo. tifivaziont*. iicostniiti i falli 
/ esplosione non si la at- ig.) |(,|(, svoIgmU'iUo eroiu*- 
leiiilere logico, cpit'st.i ipot(>si è stala 

(filando .si e reriiirnio il scartata 
sinistro almeno 40 operai Infatti, pioprio tre ore pri- 
larorarano nelle rieinanze tua (h*lla tragica scopert;i. i 
delt’e.ssieiiloio deflagrato. Le fumili.ni .tve\ ano ilenuneiato 
ea.sematte. eome si vede, non lu .seompui.s.i dei (Ine fidun- 
soiio valse n proteggerli ehi* Li seru preeedenle 


Si sposano 
dopo 50 anni 
di fidanzamento 

CATANZARO. 13. — Non 
è un record mondiale, ma 
certamente è sempre un 
exploit apprezzabile. A San 
Bernardo di Decollatura, 
Raffaele Maicaro, di 85 an« 
ni, h.i portato all’altare, 
non si sa se col tradizio¬ 
nale velo bianco, la settan. 
taduenne Maria Saniucci: 
questo è avvenuto dopo cin. 
quant’anni di fidanzamento. 

Tra i due nonnini non c’è 
stato colpo di fulmine, co¬ 
me si vede. Si conobbero 
intorno al 1911. si « dichia¬ 
rarono », si fidanzarono... 
Poi. per un banale litigio, 
il romanzo d'amore s’inter. 
ruppe. E il Mascaro, che 
voleva una donna per Li 
casa, portò all’altare un’al¬ 
tra ragazza. 

Sei anni fa il vecchietto 
rimase vedovo. Per caso, 
rivide la sua antica fiam¬ 
ma, seppe che qli era rima¬ 
sta fedele (la Santucci, in¬ 
fatti. non era convolata a 
giuste nozze) e la chiese 
in sposa. 

La cerimonia, a quanto 
SI sa, è stata particolar¬ 
mente lieta. I due sposini 
novelli si sono poi trasfe¬ 
riti a Nicastro: non per la 
luna di (ìiiele. ma per tra¬ 
scorrervi insieme I loro 
ultimi anni di vita. 

Resterà 
in scalerà 
fino al 2008 

BARI. 13. Lorenzo BcL 
lanova, l’oltruggiatore pria, 
ripe (lei niagistrati. h.i su¬ 
bito lina nuova condanna 
che Io trattcrr.’l in g.il’r.i 
non tino al 200.1. come .si sn_ 
p*'va tino a pochi giorni or 
.sfino. ma lino al 20(ÌK. Il Tri¬ 
bunale di Tram, infatti. Io 
ha nuovamente condannato 
a tre unni c l.i giorni di 
'carcere per calunnia cen¬ 
tra alenili Biudici baresi. 
U recin.'o h;i 42 anni 

C'è da rilevare, per di 
più. che l’odissea voluta del 
detenuto grafomane (le sue 
denunce . antimaglstratura 
arrivami tutte per lettera) 
non è ancora terminata: In. 
fatti, contro di lui. sempre 
))er il solito motivo, pendo 
un altro giudizio penale. 
ViKile arrivare al 2010* 

Assassinato 
sepolto 
dopo 6 anni 

VERBANIA. 13. — Se c’è 
qualcuno il quale si ostina 
ancora a non credere che 
in Italia la giustizia è lenta, 
alzi la mano: questa noti¬ 
zia gli dark la prova del 
suo errore. 

Nel 1955. a Rovegro. tale 
Eugenio PizzeganI assas¬ 
sinò e fece a pezzi il ven¬ 
tisettenne Giovanni Rivoli: 
quindi, per far scomparire 
ogni traccia, appiccò il 
fuoco al cascinale in cui il 
barbaro delitto era stato 
compiuto. Tuttavia, venne 
egualmente arrestato dai 
carabinieri e, in Corte di 
aseiae, condannato a vita. 

1955 dicevamo. Siamo nel 
1961 e soltanto oggi si sono 
svolti i funerali deiraesas» 
sinato: fino a ieri, infatti, 
il cadavere era rimasto 
• a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria », in attesa 
che si concludessero I ri¬ 
corsi In appello e In easoa- 
zlone. _ 


Avvengono di preferenza all’alba 


Tremila sahidi all'anno in Italia 

• I 

M(*l ('(■ntni-iiiinl il iiitiggior iiiinii'i'd «li tragici ^a^i • (.'t*iit(M*iiii|iii‘ |i(>r.*-oiii* ogni niilioiic di aliilaiili >i lidM'ro la Mia 
iK'gii anni tra il 1924 (* il 1942: il fi'iioiiK'iio era lauto |ir(‘or(’n|ian|(* clii* il raM’i.<-ino \ii*l() ai giornali di parlariii* 


colpi) di .:ceiin: il m.igi.strato / .s'ockìi aumruiaiw i.am ii;«i il-d imn. unno m jiniporzivm. - .'^enibru nu ii.s.siir. dl•l^.litlo in.ih- è iinut.ito vittima l’ruiolti Ur¬ 
li. ipnti/zaiido mi (niii- 'inno .nd uu.stro Paese, vrea tut (i4'i iier.\oii,- si tol.'ero lu do, imi tu buttiigliu jirr sopnir- Il S.intadriM ha dicliao.iiu ti hmdo. eh i|iiaruiita anni -ibl- 

a scopo di rapim ad '''(’nii/u Jier.sune .■.i ihooio co- r o.: .S> i;rrir,, imi ii .superare rtrere fii dilueniicure Ui coiili'i car.ilmuvri eli-- ».i.i >\i.i iiUt n- l.inU' in via Tur ih Schiavi 143. 

iT ii’nnt nés )lv Inmuriuuienlr lu inori'’. i' rnigliuio ini f.S74 (iter l'e- ih morire -. Ihi uffermato mi none iicciiltT,- anche Giu.seppe Costui pinccdeva ;i Velocità .o>. 

I ‘' ■' ^ Come non romoiere impre.s- .suiirzzii jni o. u ruggoingere i lUii.stre psicliiuira nel eor.^o di Stab.le. coipi.ito dell i Mliini i .stcnuta. (|iiando il pe.sante .lU- 

\ Olile p(*i’ non a\'Ci ,(,f, g, fronte u rpie.sio da- 2il(in mi Ivui. e. siipenire i :W(H) ori rei.’nf,* .sinipo.sio -- tobu.s che proveniva da oppo- 

los-ro il fatto. ,o'.’ Il fenomeno, (iiiunln non io I l'.'l: <• ,i , loianingere l'in- l.'e.\unie del fenomeno, ri.sfoj | .Sta direzione, gli .si è (lar.ito 

itid ;I \’erdctt'i ricorro- iireoreuganre. offre, nel con- d.re incis mo d (210 net p.i'JT. regione per r, jjionr. po>ie tu 1 UCCISO dinanzi. Ogni m.inovra si è 

or motivi opposti, il f‘M tempo, min inf, re.<«jnre m.;- j,--r r-,ho f a .'iono n, l eridenz.i ette i .■.incidi sono j'mi Jq Hj* £|.Utobll8 rivelata mutile ed il Proiotli 

d;fen.>oii; ed ecco l’il <■*'■"» di simho per cono Ifti'i i: mn Inisso fu „iimerioi n.-l , eniro-nonl fralni .stai'» investilo in pieno e 

' del '60 11 -(•' Olle P-''''" '»m(iri.;. Myinrutii nei :'(( flllilt. ma eoe non nrl sud. elle hi Cala \ della, oleier U.’iscinato |)ci .ilcimi metri. 

•orci rinvi-ire -i "’iid’ ‘■''^*** trazioni e fqrbomep- p.p.do è oq' ; i uMcr.su nelVuì- hr',: e .sempre aiiiin hi r.-oio/i, I - Quando i .socorritoi i Io hanno 

V p'.ll . v'-r 1 ' ,r>r 1 . dire che f? sufrtrho r.ip- Molo o.-c n,ti„ jn cui il eh. ha unito oi oom eooee -il Un inillman della STKFLU sollevato e caric.ato su una 

i w.m.i \eroe per io or,..,-).;. „n,j formn duperct,; , 1 ,i-.iter,i ,ii suo oh iiuniii e e.ml i- nuiw ru no iiore di siiti uh. 11011 . |,g tu,volto ed ucciso un mo- macchina di ))assaggio il fe¬ 
ti calo (lemmciato a .suo , 1 ,, o»iUr'>J.c unuooic uiorno ui .um tre Ligiinu. Lniiliu f/omnomi. ,,,c„.|,.sia che ieri sera per- rito ri spirava ancora. E’ nior. 

o dalla polizia: omicidio ' òh i «rtcp^iÉlilitJbhf .-IJbndb 'Jl viaggivr n i-nero di suiciili f.uzio e Piemonte .si sono spesso lorrcva la via Casilin.i duetto u. durante il tragitto verso 1" 


(h'ir.iitio III.ile 


infatti, ipotizzando mi inni- 'OOIO .n<’l no.stro Paese, crea 1 m 0('i uer.soue si tolsero lu do, imi hi huttiighu jier sopnir- Il S.uitadre.i ha dicliao.ilo ti 

cidio a scopo di rapina ad ttennlu jier.sone .si ihuiiio co- rii,: >> i;rru’,, imi 11 superare rtrere fii diinenliciire Ui coiili'i car.ilmueri eli-’ »-i.i >u.i iiUen- 

oner'i * iT ienot a"ss )lv Inmunuiiienir hi morte. i' niigliuio mi Pi7( (per l'e- ih morire -. Ii,i affermato mi /ione uccider,- anche Giii.seppe 

n II-* V -1 'l' Come non rinie.nere impre.s- s,iiirzzii ini ,t, a rugginngere 1 illustre psic/imr rn nej eor..i> di Stab.le. coitn.ito dell 1 vitiiini 

IJalLi \ Olile p(*r non a\'ei s'.o’iiitt di fronte u rpiesto da- 2d(>iJ mi l'i'oi. r. Miperiire ■ 2000 loi rei.aif,* .simpo.sio __ 


Il I e.iiaiiinger,' Pin-j 


coillllles-io il fatto. Jl fenomeno, oiiunlo imii 10 I ini 

('itiitio ;I \’erdett<i ricorro- iireoreiipante, offre, nel con- il.re im 
no. j)(’r motivi (*ppost;. il f‘M tempo, min ino re.'-mnO’ ma- j,--r r-, 
ed : difen.-ani; ed ecco l’il di stm/io per i,; ,(ino t!>l'> I 

lllgla. del '60. Li -ezione delia p.e, lo urmin.;. uyiUru 

ivtriiforci rinvrire a edid- '• Pttbamep- p.p-.da 


.'ite>.so reato demmci.ato a suo 
tempo dalla poliz.ia: omicidio 


pr, .-ei-;' ' 

'’i .prolusi, 


Col))').--!'. Il jtiocesso inizia 
il il mar/'t del ’61. presento n'-dib emerite vera, tome re- il f JO, -il ogni niihoio- muto 

rimpiltlito. ciie poi'). reso ''•* ' onu. suisido ha no: <h i.h'aul'j. thè il gorer /-■' r-!eeazrinii sla'o^liih'- :e- 

l'-nt,--II,.,, fi rtiii ironu u sè: r'v chi si uct :de ru. fascista unp-dl il darne no- gnnlr.no. e.mhe. che nrlhi jiopr,- 
, ' ' - * • I pi r amore, efii jier mi.-eriti. (Ui tizia sui u ori,,:’ . Ma non f'i- laZ’viie rmi.seliile I ini utenza del 

I I 1 , ’i I srniplicenicnte perche iwn ct>- Timo q,iei:, a..- posiziorn die .si'icidio r )nù forte, noiì're 
L.t 1 L Chieile .il tiabmiale ,j,. q, ,;, ere „n„ sc opo «ey;,; c,ois,i'oim r,:’:. n luzinne ,lcf fe. sono predoimminii i tentati su:. 

di dichiarare la sua illcom- CJPI. c'Io .rimo rnnlnssirm t ru.Tn.Tio -i, ,jl, ,;nn, Sficeescc*. I l'h fr,t le dorine: ciig nei Co- 

pcti’IlZ.l e l.nit-itcrc gli .itti per follui, e/c p* r liitri mo- (•• f,\i p-c * ’ r,i,,p,, gucrr,-.. rjitel- lumit t,ipotuogfìi di jirot'llìCia 

al PM perche rinvìi il Dalla t.ci. n lOlte i:i}i>arer,:enirn:e la ,l'.-\f-:t,i . d .Spagna primi • una nriinre itieidenza ro 
\ enlo alle Assise sotto l’ac- fatili. In molti Cas . ro'^h: nuin- . ^ecomf,, no 'h::,, mnruhole'V-gh e.ltr, ,,t,nuni. ni lontniro 

CU.-» (il ómicidio prelerinten- d’or parte e.nz'. alle b'i-e del poi. '-iri'o • > er.. che nel ' ' ^ 

1 risperato oe.sio. m e ?„• inrn- r enn.- toc ri;rii I.; irint'i m’n'mn ] •'O'Uii. rn.. i mesi oi mctctpiore 

r- • , oA. pcirifn a trovare V torz.^ p» r (0 sa:ci'I- o'.-ri, mdiorie d' cf), - j / r» qtr.’n Jc, sono 'fiieih primi;- 


>'i .proUsiii Otturo (.0 unuosc igi 
e òii ^ «tfcàviilMttJbhf .-fjlbnrfbj 'il 


i II ri! so I imhridiiP. 
Ci-cftb .'mente vera. 


\edere 


c.’ini tra >f 1924 conte.,- il non ineidiabile /tri- vei .^c, C'entcìcelle II toc irtah* in. lo.-iped.ile S (ìiuvatini. La Ptt- 


cidcntc 


•iccadntit 


Ib/ia Stradale 


nUeivetvata 


HI.411 Iti (lic'i;i',selte.smn> cliil'i-ipocct dopc, per i ilevai t* h* rirco, 
metili dfll.i Ma r’iinsnlaie r.eV-.Ian/e di-I moitah* mrid»-nti'. 


, . , , , -, , js^rniplicemcnlc perche non cr, -Irono quel:, a-- posizioni di-- .si’iciflui r 

l-.i I L tliieiie .il . .. omia le I q,. ,,n,, ^cot'O tiey,'.;|(-(,i,<(j'onf, uiuzioiie ,frl le. sono predai 

dichiarare la sua incom- sono molrM»tmt * 1 nom'’ni, -n c;i, c;nni «r;c e»’<(!C'.l • >■/' /rei fe 


.Si 6 infine giunti al dibat-r. 


pclrifo fj troni re 


Jier .superare un 


tiinento conclusosi oggi con 'critu,, die ini:. , • : cf- / oite r.u.- ’raged.e roller'’ 

una sentenza che assolve Jtnin,. H uopo inro.qr-no ! .-r de'r.i gucrr-:. I cnnfl’T’i ile 

d.dl’nccusa 1 ’ omicidio il' Da:: > .ftnésin * JbI i èturi'/ ' '!r,;o’.- ,:<;i':!.'•-uo tifi mo-/e,t 


, • ‘ ir 

Dopo un investimento mortale 


Ritirata a Duilio Loi - "1 "'"1 mumu r. j quattio ore di c.i-, p.iicheggi a Mt.Ma Inmlata 

^ nUT-a ùi consiglio la quatt.i era illegittimo m quanto la 

aOOaD^&aaD^^ oai voleva. UCCluere ..,ezione penale delia f.'oHe amministrazione comun.ile 

ICI di ^adldd due persone f'a.**.'*a/ione. accogliendo il cum iKiteva importi* agii aii- 

* __ __ J ric(irso del prociir.itore ge- lomohilisti l’u.-,o del ilisco. F 

! 1 assassino nerale. ha aiinullatn Li scn- cm jH*rche tale strumento 

Il campione mondiale dei welter sara .soUo|X)Sto a proec.ssc, j di C agtro villari 

i C'O.SKN'Z.\ 13 - .N'ot?,' ,1. lo lasciar»* un’auto ,n sii-,*..i l-i |>rociiia delLi Repiii)- 
Dlii-,le \ laggi.ivano due SUOI b.i.'ii- che do\:,» .nane sosleiieie -'•'•Zie* i Castrnv ;li tr Iti | re d , j-ol disco orario aH’estt'rno. blica impugno i.i deci.sione 


() iesto d .to dimostra thè. i •’rifi rtl ,'stie:. durante , ijiiahl 
nte elle ’rageil.e collet'’- •'! rr-'ji.o rei no rincho il n:f;e;pior| 
"•7 gucrr-:. i rorif/’f'! dei numero ,h malattie menti:h , j 
.- r.eir::. '’.’io tn'i mci-/r,t.- »1’ r |■„|■e^l in tasr di cura. <•. | 

iv.Une. thè I suiriih si f,r’''-| 
- ' ' ■ t'iiio 111 uftni orci del giorno, rr-ui 

iirerelrntemente ••.lll'olba t 
I rimedi’’ Il fenomeno e de-l 
,hcu’o e l'i.'n f'n mondo .«‘’r. no. 
j-r-njo im-nb: cl: giicrr,q .srn.u ! 
a • ‘ febbrili :-.pr, conflitti ’Ocl.Th.l 

l.xcirròbe la rur,t migliore 


' \ ’ ’i' ‘'\ Ciwtawb^è I 

Prescritto il disco 
per le auto in sosta 

A - - -- 

Deve essere colloeatu all'interno della mac¬ 
china - Cassata una sentenza precedente 


.MIL.-\NU. 13 — .’X Ihii- le \ laggiavam, du 
Ilei Loi e stala ritirato i.i bini. Vittorio e fi 
patente automobilistica II tivamentc di 9 i 

c,impione ,Iel niciiido dei suo procuratore 1 
«welter junior» e -tato e il ra\. Corr.nc 
invitato stamane negli tiffi- di Milano. travoL 
Cl del commissariato di l’.S . Maria Battistini 
ma non avendo con se il .lo- improvvisamente 
cnmento. ha a.ssicuraU, che 
lo consegnerà domani mat- 

sa e trasportata ; 

i 11 • et. » j . 


C'O.SKN’/.A 


i.i bini. Vittorio e Rina, rispel- un proces-.i. 

Il tivamentc di 9 c 8 ann.. il «-So di t-seie con Li 


j.-.; filmi del v.nci Giiifc'ppc ,S.c: 
. Itcndrei. di 40 .inni, hi ’icc.-. 


lindo kiei suo procuratore Steve KLni.s .-( lenza a jxi'ti, — ha dichi.i-|**. ' j*e.isi (,i’iM-ppe 
e -tato e il ra\. Corrado (Ldeazzi rato Dinlin l-.u — e qiiimli j 
legli tiffi- di .Milano, travol.se la 62enne Olendo fidncio.vo 1 es:t(. (!o!' Giuseppe .S: ib.Ie 


.N.iu- I] fatto risaliva a! guignojdel pretore e il giudizio, in 
icc.M) 1960 ^ quando Carlo .Manc.iibaso alla procedura che •''.s- 


Maria Battistini. compr.r.'.i proce>-o . 
improvvisamente al centro “ 

della >trada. Subito soccor- CrcM 
sa e trasportata aH’ospedah*. in li 


Croci uncinate 
in un cimitero 
ebraico in USA 


lina. », I l ••• f «1 

Il piovvedimento e .tato giorno dopo HCA '' Ur.m.to. ucciden l..:'i 

adottato in seguilo ad un tn- complicazioni sopravve- eoroiCO in o'* ‘ 

ridente stradale mortale '^v nule nei corso della notte. —— 64-; Depo.-t.i la ri\oL<*llr, e .:r- , 

cKientc stradale mortau TOTOWA (New Jor.-cy. 13 mr.to^. di u:i.', scuro, l’o.nic.d. 

\enuto la sera del primo . 11 - In base ai verbali rediwti _ croci uiicin.i'e sono st..*.e d;- r.ftuiav.» poi in un tiorton- *" 

glni scorso, sulln stat.ilc dalla polizia stradale. 1 .An- con \ern;ce ross.'i .<0 qa.-. u.in icciando certo Vincenzo l’-- 

.Adriatica, nei pressi di Rie- torita giudiziaria ha ora di- r.,n:.i p.ct;, tombali d.-i cimi- ^uno .M.i. poco dopo, z.imsov.ir.o 

Clone. Duilio I>oi. alla guida sposto il ritiro della patente tt-ro i.sr.al.t.co d, Totow». i.cl c.irab.n.er, che r.usciv.ino ■ 

di un’automobile, sulla qua- di guida al nolo campione New Jer.-ey. mimub.Uzz-'irlo pnm.i che fa.l 


. j*. c.i-T (.,1 iM-ppe qj Villa Herniosa. in piaz-za segna alla Cassazione l’ap- 
'.I'' a 'r - dei Cinijuccenlo. conlravveii- pollo contro le .sentenze che 
d.-: co.;n..:" Giuseppe -S: ib.ie da un vigile urbano prevedono ammende, o -.ta¬ 

li, r (xirre fine .',d un ni.nporto >1 quale gli contesto di aver to ieri esaminalo dalla qinr- 
*,-.- » che dur.i\ 7 , di inni .1 t*.ni.s:* la.sciato Tanto in sosta cil ta sezione penale della su- 
d. un furto d; pomixlori. li S in- disco orario alTcsteriio del prema corte 
t.mdriM h:i «-«ploso tre colpi di parabrezza, anziché, come c II pntcuratoie generale ha 
riMiheii.i -Smith- ;.,mburo consuetudine, alTintcmo del- sostenuto la lesi della legil- 
ontro il Gr.in.ui. ucciden loio jg macchina .stessa, tìinit.i dcITappIicazione del 


p.iite Con \ern;ce rosari su q.i. 


Clone. Duilio I>oi. alla gnidalsposlo il ritiro della patente tero isr.ul.t.co d, Totow». i.cl 
di un’automobile, sulla qua-*di guida al nolo campneic New Jer.-ey. 


II .Manca non pagò la nini- disco orario quale mezzo per 
• a <* cinese di comparire limitare la sosta nei parcheg- 
avanti al pretore, che lo . 13 - gi appunto « limitati a oie ». 
Soisc con formula piena. La Cassazione ha rinviato 

Nella sentenza il uretoie la celebrazione del nuovo 
ritenne che l’uso del di.sco processo alla Pretura di 
orario per la disciplina dei Tivoli. 
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SPETTACOtI 




U figUo di Cable 



NEW YORK — Il piccolo John, IIkIìq del compianto 
Clark Gnblc, posa per il foloRrufo indossando un maKlione 
dai cullo arricrintu, sul tipo di lincili che usava portare 
l’attore. John Clark (juhin (tale è II nome cumplelo del 
bimbo) non ha ancora otto mesi, essendo nato il 20 niurzo 
scorso (Telofoto) 

Nata un'opera 
dal «Crogiuolo» 

Il compositore americano Roberto Word ha rivestito 
di musica il famoso dramma scritto da Arthur Miller 


Dal Primo al Secondo Canale 

Il denso cartellone 
della prosa alla TV 

Lft « (^oiÈtpaf'ìtia floi Quattro », tjiivlla a (Ivi Giovani », la Morvili-Stitftfm 
V Eduanlo si avvicetulvraano sul vidvo • hi iirof(raniiua grandi suci’vssi: 
dalla uMorte di un conwwsso riaggiatorvu (d uDiario di Anna i'ranh» 



l'ila iceiia dell’«Enrico IV > di Shakespeuic. Il prinio « 
destra c Tino Diiazzelli, nelle vesti di FalstulT 



Trionfa Buazzelli 
nell'»Enrico IV» 


(Noitro servizio particolare) 

NKVV YORK novembre ~ I--» 
New York City Opera ha pre¬ 
sentato la scorsa scttiniana il 
secondo .spettacolo della sua 
nuova stagione. L'alto.sa era vi¬ 
vissima, poiché si trattava del¬ 
la trasposiziono musicale di 
un dei maggiori successi del 
teatro americano contempora¬ 
neo: J| crocinolo di Arthur Alil. 
ler, Tapprcscntato ocr la prima 
volta a Broadway nel lOóJ. 

Se é vero che nessuna opc- 
ratra può basare la sua affer- 
ninziono su un libretto teatral¬ 
mente debole, altrettanto peri¬ 
coloso è U tentativo di tradur¬ 
re in un'oDCra musicale tin tc- 
•sto dotato di .straordinaria for/a 
tragica come duello di Miller, 
poiché una materia cosi ricca e 
complessa tendo, inevitabilmon. 
tc, tì sopraffare la musica, rele¬ 
gandola nello sfondo. Questo il 
grosso problema che ha dovuto 
affrontare il compositore Robert 
Ward. e da lui risolto in modo 
abbastanza eoddiafacente; i'or- 
chestrazlonc è riuscita, infatti, 
ad un risultato raro c insperato; 
un’opera, questo Crogiuolo di 
Ward. carica di tensione, e che 
nulla ha tolto aU’efficacia drain. 
matica del tosto teatrale. 

• Le fantasie sessuali di Abi¬ 
gail Williams, la coscienza di¬ 
storta c terrorizzata dì una in¬ 
tiera comunità, il peso tremen¬ 
do dei pregiudizi e della super¬ 
stizione. tutto insomma il nucleo 
vitale della vicenda narrata da 
Miller, e anche la sua profonda 
fede iieH’uomo. rimangono in¬ 
tatti nell’opera musicata da 
' Ward EU libretto di Bernard 
Stambler, che ha conservato an¬ 
che. largamente, l’impronta del 
linguaggio milleriano. 

Robert Ward. nato a Cleve¬ 
land quarantaquattro anni or 
sono, ha scritto \ma partitura 
che, pur non molto ricca di sor¬ 
prese. e in certi punti clamoro- 
.samentc ovvia, dà il suo meglio 
nelle vigorose parti vocali. 

■ Tra i momenti più alti del- 
l’oRera: il potente inno. Jesux. 
My consolation con il qirde i 
vecchi abitanti di Salem cele¬ 
brano la liberazione dalle for¬ 
ze del male», mentre, su in 
.soffitta. Abigail lnnalz.'i il suo 
acerbo e ironico grido di gioia: 
I Open to Thce. o Jrsns. (Mi 
apro a te. o Gesù). 

Ward til quale si guadagna la 
vita lavorando in una casa edi- 
Jr.ee musicale) ha scritto quat¬ 


tro sinfonie, aiu cerio uumeio di 
canzoni, musiche da camo.-.i e 
un'altra opera: Quello che pren¬ 
de gli .schiaffi, tratta dal noto 
dr.'imma di I.eonid Androicv. 
La partitura del Crogiuolo Tha 
composta a New York in u«i an¬ 
no. e l'ha terminata appena in 
temoo; poiché si erano già ini¬ 
ziato le prove e rorche.strazione 
non era ancora *'» punto, per un 
certo numero di giorni egli con¬ 
tinuò a consegnare ai cantanti 
cinque pagine ugni sera, appena 
scritte. - Il tempo è maturo per 
l'opera-, ha detto Ward la sera 
del debutto, che ha visto un 
pubblico caldo e piaudente. Il 
compo.sìtorc americano é con¬ 
vinto che sia errala la tenden¬ 
za. .seguita peraltro da musicisti 
illustri come, ad esempio. Alban 
Bcrg. la quale consiste nel tra¬ 
sporre la ten.sione drammatica 
dai cnntjuiti all'orcljc.slrn. ^ Nel¬ 
l'opera guel che conta ò la vo¬ 
ce. tutto riposa .su di e.s.sa — ita 
insistito Ward: — il campo na¬ 
turale dell'opera non è la buca 
della orchestra, ma il pnlcoscc- 
nica 

1). S. 


Anticipato 
al 16 dicembre 

I fm m m 

inizio 

della stagione 
all’Opera 

La stagione lflt}l-t52 al 
Tejilro dell’Opera, anzi¬ 
ché iniziare, come «li 
consueto, il 26 dicembre, 
verrà anticipata al 16 del¬ 
lo ste.s.so mese, con Tese- 
cuzione dcir^rnani «li 
Ver<li, protagonista Mario 
Del Monaco. 

Il cartellone della sla- 
gi«>ne. che si presenta di 
particolare interesse, ver¬ 
rà pubblicalo al pili pre¬ 
sto. non appena avrà ot¬ 
tenuto le prescritte appro¬ 
vazioni. A pubblicazione 
avvenuta verrà subito ini¬ 
ziata la sottoscrizione de¬ 
gli abbonamenti. 


Con la seconda parie del¬ 
l’Enrico IV di Shakespeare, 
andata in onda ieri sera sul 
Secondo canale, è yiuntu /eli- 
cemente in porlo la prima e 
più impegnativa impresa, per 
quel che riguarda il settore 
prosa, del nuovo programma 
televisivo. 

Anche per i prossimi mesi 
il cartellone teatrale del Se¬ 
condo si presenta più che 
nutrito. Sono già stati regi¬ 
strati I) .fono in corso di re¬ 
gistrazione numerosi laifori, 
alctirii dei «inali di estremo 
interesse e che per ìa^prima 
volta verranno portati' a co¬ 
noscenza di un pubblico mol¬ 
to più vasto c molto più vario 
di quello che n//olIn fo me¬ 
glio non affolla) i no.stri tea¬ 
tri. K’ questo — della vali¬ 
dità di trasmissioni di questo 
tipo, del loro peso c valore 
culturale, delle ripercussioni 
che esse hanno — un argo¬ 
mento sul quale ci ripromet¬ 
tiamo di tornare con più agio 
e più distesamente al più 
presto. 

Ci basii accennare per ora 
che gli spettatori già in grado 
di captare le trasmissioni del 
Sccoìido saranno in grado di 
a.ssistrre, entro i prossimi me¬ 
si, olle rappre.senlazioni del 
Rinoc«‘rontc «li lonesco con 
hi Compagnia dei Quattro di¬ 
retta da Enriquez, del Diin 
(ììovaniu di Molière con la 
partecipazione di Vittorio 
Gassman, della Morie «li un 
commcs.fo vinggiaton» di Mil¬ 
ler c tiell'Impresavio delle 
SmiiTO di Goldoni con Pao¬ 
lo Stoppa e Ilitia Morelli, 
«icII’Animutinaincnto del Cai¬ 
no di Herman Wouk con Foà, 
Giachetti e Sanijioli, della 
Brocca rotta di Klcist con 
Buazzelli, Ave pinchi e D'An¬ 
gelo, del Delitto perfetto di 
Knott con Valentina Fortu¬ 
nato, della Giustizia e uno 
dei racconti drammatici di 
Giuseppe Dc.f.sl. con la Bor- 
boJii r Giachetti. 

.Sempre sul video del Se¬ 
condo potremo rivedere la 
^ Compagnia dei giovani 
Rossella Fall:. Annamaria 
Guamierl. Gioryo De Lullo «• 
Romolo Valli prcseuteniuno 
una scelta di testi famosi, da 
S.'inta Gievanna di G. li. 
Shuw a Piccola città di Wil- 
dcr, al Diario di Anna Frank. 
Itjro grande successo. In car¬ 
tellone. sul Secondo, sono an¬ 
che Lii base de luto e Sere- 
nisEima di Giacinto Gallina, 
Il pellegrino di Lady Grego¬ 
ry, li giocoliere della Vergi¬ 
ne di Duncan. L’incrinatura 
di Lodovici, Il raccomandato 
d: ferro di Kishon e Umi Ca¬ 
dillac tutta d'oro di Kauf- 
maau a Tcichmann. 

‘ L" loyico perù che l'attesa 
inaygìorc del pubblico sia in¬ 
centrata sul •'Teatro ili 
Eduardo >. Con una spesa di 
circa reato milioni, il Secon¬ 
do ha allestito e yià reyi- 
.slrato otto Ira i più famosi 
lavori del grande aularc na¬ 
poletano. Ecco i titoli delle 
serate: Tipi e ligure «lei tea¬ 
tro di Eduardo - Ditegli sem¬ 
pre si; L’avvocalo ha fretbi - 
Poesie di Edmirdo _ Kik Sik 
;irtelice magico: Natale in 
casa Cupiello: Napoli milio¬ 
naria; Questi fautasjiii: Filu- 
iiiena Marturano; Le voi-; dt 
dentro: Saljato. «lonienica «• 
lunedi. Interprete principale 
e regista di ogni spettacolo è 
la ste.s.so Eduardo, il quale 
fungerà anche da presentato¬ 
re delle proprie commedie e, 
negli intervalli, reciterà al- 
cuue sue liriche. 

* P * 

l*er il judgraiunia nazuina- 
1«>. negli .studi TV di Milano 
è in alle.stimcnto un giallo 
<ii Franco Enna: Ritorno dal¬ 
l'abisso. 

* a • 

Il vino sarà, venertil 24 no- 
vcnibn* alle 19.45. rargomen- 
to dcll.a rubrica Le facce del 
problema s«il programma na¬ 
zionale. Prendendo spunto 
dal progetto di legge attual¬ 
mente in disciussione alla Ca¬ 
mera suH’obbligatorietà «lei 
marchio di origine dei vini 
tipici, il servizio intende ilh'- 
strare la portata del provwo- 
dimento. Concluderà la tra- 
einifisione una * panoramica >• 
sulle regioni produttrici di 
vini tipici (Lombardia. Pie- 
niontr. Romagna. Toscana. 
Lazi«»' 

m. 1. 


La stona di Enrico IV. 
seconda puntata. Lunedi .scor- 
.so sul secondo canale av**- 
vaino lasciato il re d’Inghil¬ 
terra ed il .MU) primogenito, 
il futuro Enrico V, alla con¬ 
clusione vittoriosa della lot¬ 
ta contro I riljelli al trono. 
Li abbiamo ritrovati. i«‘ri se¬ 
ra. jivvcnlurati in acque an¬ 
cora periglio.s<“. 

La ribellione contio il tro- 
no non è domata del lutto, 
re Enric«j é co.slrctlo a ri¬ 
prendere le inni contro il 
conte «li Northinnberlaiul. lo 
arcivescovo Scoop e gli al¬ 
tri feudatari. La salute ca¬ 
gionevole min gli r-prmette 
però «li metterli alia testa 
delle tnippe. Ne gl: armtiti 
son guidati dal principi* ere¬ 
ditario. che nel frattempo lia 
riprc.so la sua vita sciopera¬ 
ta e continua a frequentare 
i bassifondi di Londra. Con- 
«hice la lotta il secondogeni¬ 
to, Giovanni di Laiicaster. 
fianclu'ggiato d;il fido conte 
di Westinorcland, K’ c«ì.stui 
che riu.scirà :id attirare in 
un tranello i ribelli, promet¬ 
ter loro tutto quel che vo¬ 
gliono. coiiviiicerii a scioglie¬ 
re le loro schiere. «>d a iiias- 
.sacrarli tutti siiliito dop«i 
li trono è saivo, ma la .‘-a- 
liite {l«*I re «lecliiia Nè v.d- 
gotio !i(Ì alleviare le .sue sof- 
feren/.e le noti.’.ie delU* vit¬ 
torie ri|)ortate dalle sue trup¬ 
pe. Enrico IV si ,sp« giie. EfI 
al suo cap«*z7ale ;io«-orre il 
figliol prodig<i. i'aitro Etni¬ 
co sciojicrnto e mcoslaiite, 
che di fronte .alla ma«*.stà «Iel¬ 
la morte scaglia via il suo 
pas.sato come un giisem vuo¬ 
ta «> '• I iii.iscepronto al 

compito «Il guid.nte il r«‘gno 
Que.sta. l.i stona Ala .sia¬ 
mo «li front»* a ;ili,ike.sp«*art*. 
chi* coiiu* coMtrappiiiilo .a 
tutto questo coiilinii.t a- far 
catiipcggiar»* l.i pant.igruel’- 
c:i figura di Falstaff «iairiui- 
zio alla fine, attoni.ato da 
compari e com.iri I senti- 
iiit*iiti pii'i alti od ; pili dc- 
pUir«*volì i.stinti .sono .s»'nipre 
«irchestndi in tiiaiia*ra per¬ 
fetta «* rapino.f.a Un gioco fi' 
oliiaro.scuri continui altnl<*na 
il lettore «l.dle soglie cicl tro¬ 
no alle bettole cd ai btv;*c- 
»*hì, hi scnravent.i «c fronti 
a personaggi oome M 's.i, ire¬ 
mo Giudice e lo .-parcoiie Pi¬ 
stola: Un mondo vivo e fe¬ 
roce. tutto sl)alza;o. grondan¬ 
te «li .spietata rc.allà. La «'oii- 
vciizionc. il iiioeeani.'tno tea- 
tr.ih* »“ aiiiuillalo; ci tro¬ 


va di fronte agli ahi.-.s! dol- 
l’aiiiiiio umano 

L’adattamento di Giorgio 
Briiiiac’ci ha o-ivito fedel¬ 
mente il testo, ‘a regia di 
KaiKiro Boleti li.i .si'iiipre 
fatto ricor.so a soluzioni in¬ 
telligenti e funzionali. Tino 
iiuaz/.oni. nel ruolo di Fal¬ 
staff. b« confermato la sii- 
peilia prova gi.'i foiiiita dii- 
raiite il precedi nte spettaco¬ 
lo: solo ramniavico è che un 
simile - tour ili* force *• sta 
»,tato .iffidato atl.i cadtieità 
del viileo Ma .iinarra sem¬ 
pre un bel ricordo per ogni 
spettatore 

Perfette Lina Voìongbi noi 
molo deII’o.<5lt*s.-:i Qiiickly ed 
Elsa Vazzoler in «lucila di 
Doli Strappalenzuoli. A po- 
.sto tutti i enratteri.sti (qual¬ 
che (orzatura è da segnalare 
for-»e nei toni «li Slofanf» Si- 
baidt. che iniperson.iva Sh.al- 
low); un -a solo- iiiemora- 
blh* è quello «li C.irlo D’An¬ 
gelo cli«* iM'll’agoiiia del ve 
li.t reso in maniera perfetta 
ra.s.segnazione <*. ribellione, 
rimpianto «* nostalgia, rega¬ 
lità od amore paterno. Ed il 
liravo attore è .stato forse, in 
qiinlclu* fase «Iella ripresa, 
.sacrifieato a torto da alcuni 
primi.s.siiiii piani troppo insi- 
st.ti. Di rar i effieae' i anehe 
la reeitazioiie di Gianc.arlo 
Sbragin iieila p.ute «iel U'o- 
v.iiie Enrico. 

Stil primo canale un film 
di David Mac Donald: Coivo 
Road. Pili, s'ona di droga e 
di conirabb.iiidieri che fini¬ 
scono per farsi fuori a vi- 
c«*ii«la. di un tenente ìntell'- 
geiitiSsiiiio »-he .-'-Opre ogni 
eo'ii. II tutto condito d.i bc- 
diiim. Porlo S.,:«l. barrac.iui 
e nargli'lc Cé anelli* una 
bella «loiiti I. si capisce 

Nel Teleoiornulr del ’i. 
Vittor.o Gorre.sio e Indro 
Mniit.iiicllt testiinotiiano .« 
Giorgio V<*cebie;:; che Sala- 
z.ir c effet’ vaiiiente un «lit- 
t.itorc. un Homo ;iior: «ici no¬ 
stro tempo, un iiiat-s-acralorc 
dei p.itrioti ; ngolani. E’ s**ni; 
prc qu.dcO' i Meglio tardi 


Che cosa 
canteremo 
il prossimo 
inverno? 


L'inverno é la grande stagio¬ 
ne della canzono, la stagione m 
cui esplodono i successi. Questo 
inverno, in particolare, la cac¬ 
cia al successo sarà raddoppia¬ 
ta. rispetto al passato; infatti 
ben fluì*, come é noto, sono le 
manlfcstuzioni colosso -. che 
dovrebbero laureare le ** canzo¬ 
ni di tutti ", 

In gennaio, innanzitutto, si 
concluderà Canzonisslma, men¬ 
tre in febbraio ci sarà Sanremo. 
Naturalmente, la lotta non è 
solo leu le canzoni, bensì, e di¬ 
ciamo pure soprattutto, fra i 
due festival. La RAI. come si 
sa, non ha intenzione di •< ri¬ 
prendere» l’intero Festival san¬ 
remese, c pare che, stavolta, e.>;- 
sa voglia lare sul serio, per di¬ 
fendere la sua traballante mani¬ 
festazione, cioè Cunzonissimu. 
Non a caso, questa RAI. che non 
viene mai meno alla sua abitu¬ 
dine fli propinarci canzoncine 
per la stragrande maggioranza 
del tempo totale delle sue tra¬ 
smissioni. avrebbe improwisu- 
mentc scoperto che lo canzoni 
non sono di cosi grande interes¬ 
se pubblico. O meglio, non lo 
sono «pielle di San Remo. 

DaH’ultimo numero del Riidio- 
corrierc, infatti, .si apprende die 
la percentuale d’ascolto di San. 
remo, nel 1961. è ferma alla so¬ 
la «piota 70 (rispetto a un ipo¬ 
tetico indice 100. di totale gra¬ 
dimento. che nessuna trasmis¬ 
sione televisiva ha però mai 
realizzato). 

Naturalmente, è ancora pre¬ 
sto per poter dire che cosa 
lancerà il Fe.stival sanremese: 
si può invece eorcar di indaga¬ 
re quale canzone, fra quello di 
Cunconi.s.sima, vincerà o comun¬ 
que ac«|Uistcrà popolarità. 

La trasmissione di questa sera 
sarà quella mollo probabilmen¬ 
te, decisiva. Por tuia strana 
coincidenza, «lue delle compo- 
^lzioni più dotato e meglio -.cor¬ 
rette- appariranno l’ima ap¬ 
presso all’altra. Si tratta flcl 
Primo mattino del mondo, affi¬ 
data a Milva, e di Dno ilei 
tanti, interpretata da "loe Sen¬ 
tieri. Finora runica pericolo.sa 
rivale di queste due canzoni 
è Bambina. Bambina, che Tony 
Dallaru ha portato, in duo .set¬ 
timane. al primo nosto, lascian¬ 
dosi alle epalle iVnfii per me 
di Adriano Cclcntano (anche 
nelle vendite dei dischi. Dallara 
ha finito per procedere Celcn- 
tano). 

Milva, oltre die una melo¬ 
dia accettabile ed orecchiabile, 
ha dietro dì sé una casa disco¬ 
grafica legata alla R.'M. dove 
peraltro, sembrano ancora più 
forti gli interessi estranei. 
Joe Sentieri lia notevoli proba, 
bilità rii affermarsi. Uno dei 
tanti, secondo l’autore «lei tc.sto, 
avrebbe ambizioni •< sociali 
già implicite nel titolo, e le pa¬ 
role tengono vagamente fede a 
tale intento, sebbene, alla fine, 
cedano alla familiare .soluzione 
(ioiramore. I.’inlerprctazionc «li 
Joc Sentieri é particolannente 
fori«*. e. almeno nel disco, la 
cornice orchestralo avvincente. 

L’attc.sa per Uno dei tanti è 
particolarmente viva nell’am¬ 
biente editoriale, «love molti 
non esitano a considerarsi certi 
«iella .sua vittoria. 


Schermi e TV in Australia 


SYDNEY Li — La dLffu« o- 
ile della TV non .‘Jenibr.i avere 
sensibili ctfetti sul cinema in 
Australia. Il numero delie sale 
ciueniatografiche in funzione è 
di Hi'gà. un.a cifra di dn-.i ,1 
10 per cento inferiore a «luell.t 
di due o tre anni fa. Nonostan¬ 
te tale riduzione, il numero dei 
jio.sti è or.i .superiore a «niello 
degli .'inni precedenti, perche 
sono stati costruiti numerosi 
~ drive-ins che hanno tiii.i 
capacità supcriore a «iiiclla del 
cinema normali. La TV si st i 
intanto ditlondcndo sempre più 
E’ in progetto la costruzione «li 
altre venti .stazioni governati¬ 
ve e di \ontà coiiinierciali. Si 
calcola che alla fine «lei 1961 il 
49 per cento «Ielle famiglie an¬ 
si ridiane po.ssii*dcranno I.« 'FV. 


Ecco i film in testa 
neiia nuova stagione 

Quattro pellicole italiane e sei americane hanno supe- 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo; 
6.35; Corso di lingua inglese; 7; Giornale radio; 7.10: Mu¬ 
siche del mattino; »: Giornale radio . Rassegna della stani- 
i>a italiana; . Il banditore; 8.30; Omnìbu.*; (prima parte); 
10,30: La Radio per le Scuole; 11: Omnibus (seconda parte); 
12.20: Album musicale; 12,5.5: Metronomo; 13: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio; 13,10: Carillon - Il trenino dcirnllcgria; 
l.'{,30; Teatro d’Opcia: 14; Giornale radio: 1.5,15: Cantano 
Nini Rosso c Ruggero Cori; 15.30; Lezione di lingua inglese; 
IC: Programma per i ragazzi; 16.30; Vita di Roberto Brac¬ 
co; 17: Giornale radio; 17,20: Danze c canti; 17,40: Curio¬ 
sità di ogni genere; L'.; Mano Pczzotta o il suo complesso; 

1 18.1.5: La comunità umana; 18.30: CIas.se Unica: 19: I..a voce 
dei lavoratori: 19.30: Le prime del cinema c del teatro; 
20: Album musicale; 20.2.5: Una canzone al gioino; 20,30: 
Segnale orar.o - Giornale radio; 20,55: Applausi a...; 21: 
(Quattro drammi dì Luigi Pirandello; • Sei i>crsonaggi in 
cerca d’autore •: 22,30; R. Hayman c la sua orchestra; 
22,4-5: Avvenimenti .di casa no.slra e fuori; 23: Nunzio Ro¬ 
tondo e il suo comtdesso. 23.15; Oggi al Parlamento . Gior¬ 
nale radiO; 23.2-5: Musica da ballo; 24; Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 9,10; 
,.\!lcgro con brio; 10: Noi c le ca*tzoni; 11: Musica per voi 
che lavorate: 13: La ragazza delle 13 presenta; 13.30: Se¬ 
gnale orario - Primo giornale; 13.-I0: Scatola a sorpresa; 
1.L4.5: Il segugio; 13.50; 11 «lisco del giorno; 13..55: Paesi, 
uomini, umon: 14; Tempo di Canzonìssima; 14,30: Secondo 
giornale; 14.40; Discorama; 15; Voci d'oro; 15,43: Canti 
ixrpoìari italiani: 15.30: Terzo giornale; 15,45; Recentissime 
in microsolco; 16: 11 programma delle quattro; 17: Breve 
concerto sinfonicf>; 17.30; Il vostro juke-box: 18,15: Per 
.«ola orchestra; I successi dell’arito; 18.30; Giornale del 
pomeriggio; IC.3.5; Un quarto «l’ora con i dischi; 18,50; Tutta 
■ musica; 19,20; Motivo in tasca; 19..50; R taccuìno delle voci: 
•20: Segnale orario - Rariioscra: 20.30: Mike Bongiomo pre- 
.senta; Studio L chiama X; 21,30: Radiogiomale; 21,45; Mu- 
, sica nella sera; 22.4.5: Notizie «li fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Ciclo musicale; 18; La poli- 
. UcA MtcrA italiana: 1C.30; La Rassegna; Cinema; 18,45; 


Piogramma musicale; 19,1.5: Ritratto; 19.45; L'indicatoie 
economico; 20. Concerto di opti sera; 21: Il giornale «lei 
Terzo: 21.30* Mille anni di lingua italiana; 22: La mu.sica 


italiana nel Rinascimento; 
Congedo. 


NAZIONALE 

TELESCUOLA 
Scuola Media Unificata 

8.30 Prima claaae: Italiano. 
Educazivme artistica. 
Storia. Francese. In¬ 
glese 

Avviamento Profei- 
sionale 

13.30 Seconda classe 
15,10 Terza classe 

la tv dei ragazzi 

17— a) GIRAMONDO, ci- 
ncgiom.ilc dei ragazzi. 
Il gaUo felix: • Felix 
e Tclcfantc » 

bl I GRANDI VIAGGI 
« Il ritorno di Piga- 
fetta » 

18— NON E' MAI TROP. 
PO TARDI 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 LA PISANA da • Le 

confessioni di un Ita¬ 
liano * di I. Nicvo (I. 
iMintata) 

20.15 MADE IN ITALY 

20.30 Tic-Tac 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Sport 

21 — CAROSELLO 

21.15 CANZONÌSSIMA 

Programma mu.sicalc. 
Regia di E. Macchi. 


22.45; Diicumcntai io: 23.1.5; 


Vi parlccipa; .\i;uro 
Testa, Gianni Mccci.i. 
Fio Saiidon.*!. Lucianii 
Virgili. Milva, Jhonny 
Dorolli. Ornella Vani ni 

22,30 LIBERTA* ALLA Fa- 
ME. Servizio gioinali- 
.siico di Ugo La Ro.«.i 
23— TELEGIORNALE 

SECONDO 

Zl,0ó I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 

• I cacciatori «u li-.'to 
del Borneo » 

21,35 IL TEATRO Di RO¬ 
BERT HERRIDGE 

- Tutti i liet.-ili di tutte 
h* ro.se del mondo - , 
di ' .lohn Bell Clayton. 
Musiche di Tom Scott, 
Regia di Micheale 
Drcyfiis.s 

22,10 TELEGIORNALE 

22,30 INCONTRI 

Giu.«eppc Ungaretti 

• Documentario dedi¬ 
cato ad uno tra i più 
illu.stn |x>eti italiani. 
La trasmissione è pre¬ 
sentata dal giornalista 
Ettore Della Giovan¬ 
na. che illustra appun¬ 
to la {xirsonalità del- 
rartista 


I rato i cento inilioni d'incasso lordo nelle prime visioni 


«):i.«*::«i liiai it.iiiaiii (H tede- 
1 rale. Don Camillo Mofisignore 
«IO non troppi/. I due nemici. Il 
giudizio univr.salet e se; film 
anierio.oi: I cannoni di Xacaro- 
ne. F.xod'i\. Spartacns. Caval¬ 
carono in.,’ * 11 . -, Torna a .settem¬ 
bre. Urta r.uttc movimentata t 
h.iniio -.uiKT. ’o i 100 milioni d'. 
incri *'0 lur.lo nelle prime visio¬ 
ni delie «e 1.,- città - c-apozona 
NeH.i «e*: n- n.i chiu.-.i.^i il 7 
nowmbre. .•«linoni di .Vurti- 
rone ni..,.:» i., v,i .im'or.i il pr.- 
ma’.o «(<>'. e.i.«o (Bologn.i li¬ 
re 30 2.T2«Z),i. p.ilemio L. 12 mi¬ 
lioni .56:« ■..*00 Firenze L. 16 mi¬ 
lioni 9(Vt iV'ii, i;onov .i 32.299.000, 
Mil.mo éJ .è'jT 000. Napoli 17 mì- 
l oni .53 Olio* -{-guito da Sparta- 
cus (pr.'i'o : C.at.'inì.'i con li- 
ri- 12 2.39 i.-.-o c ,1 Me.'sina con 
9Tf,4«)«X»* i**, H mondo di notte 
n 2 «pr.nio W-nczja con li¬ 
re .3 022 OOi) o .i Cagliari con 
4t'v30«)00' •- .ti / due nemici 
«primo .T B : con 4 368 000 e ,a 
P.idov.i con i;«'.02 000). In una 
.'oi.i c:!;,i . b'.> .inu> Torna a .set¬ 
tembre iTor.iio L. 27 407.0001 c 
Don Cani Ro. Monsianore ma 
(non tropno «Roma l, 33 316000', 

La comiH't./ione per il prima¬ 
to cinem .logr.ifico nelle prime 
v..-=oni \ e,le. a tutt’oggi. unici 
prot.igon,-:; 1^ produzione Ita¬ 
liana c«»n 34 nini presentati, un 
intro.to sl.ib.a’e di 1 milinrtìo c 
870 niilion. 0 un rendimento 
mcdi«i per lihn di 34 milioni o 
mozzo, e pr«>duzione holly- 
wooduann con 56 film presentati, 
due mili.trdi c 119 mUion! di 
inca>'i e un rcnd'mcnto medio 


per film «li qiia.«: inil-oni. Gp | 

Stati ITiiti -• conduconopori 
ilirl.i in tcnnìiii sportivi, so¬ 
gli.t. :i breve disianza (qo.avi 
249 iiiil'oni di diffcronz.a' dall.i 
prodtiz onc nazionido. 


Museo del jazz ; 

I ' inaugurato 
a New Orleans ! 

I 

NEW ORLEANS. 13. — I vec. 
chi artefici della nascita del 
j.tzz. • creatori di'l gioiamo nijj- 
rimc diffustisi da New Ori ‘.los 
in tutto il mondo, sono cntr.ui 
on« ufficialmente nella stor.a 

Centinaia di appassionati do; 
Jazz si sono radunati ieri in un 
lantico quartiere della città, no¬ 
nostante la pioggia, per rinau- 
gurazione del -5ÌU300 del Jazz-. 

Come ha detto nel discorso 
inauguralo il s.ndaco. Victor 
^hiro. si tratta del primo Mu¬ 
seo dei genere in tutto il mondo. 

Dopo La cerimonia, svoltasi 
sulla Piazza Congo, dove un 
tempo. la domenica, gli «chiavi 
si riunivano por d.3nzare, la foì. 
la si è dirett.*! al Musco, con in 
te.sta la Eureka Brass Band, 
una orchestra di ottoni che in¬ 
tonava arcaici ritmi Dixieland. 
n Musco coniur<?»de. secondo 
le dichiarazioni del suo diretto¬ 
re Harg)’ Souchon. la più ricca 
collezione discografica e biblio. 
grafica che mai sia stata rac¬ 
colta .. ...aaft' 


. Maritai 14 Mvembre 1S61 - Ps(. $ 


Concerti- Teatri- Cinema 


lo Stabile di Genova 
da giovedì al Valle 

Come ala aiinuiieiato il Ti-atro 
stabili* al Genova clfcttucrà al 
Teatro Valle «Il Roma, dal 16 ot¬ 
tobre al l.'l dicembri*, una stagio¬ 
ne durante la (|Uale presenterà 
i due suoi spettacoli di maggior 
spiccili «Ciascuno a suo mollo», 
di Luigi Pirandello, e «Uomo c 
1 superuomo ». di George Bernard 
Sliaw. Le regio sono di Luigi 
Squarzinu. le scene e i costumi 
di Pier Luigi Pizzi Gii attori 
principali sono, in ordine alfnbe- 
lleo. Lidia Alfonsi. Turi Ferro, 
Alberto Lionello. Lucilla Mortac- 
elil. NIeo Pepe, Mario Valdenia- 
rin. 

La prima rappri'seiitazione di 
« Ciascuno a suo modo » avverrà 
giovedì 16 corrente, alle ore 21.30. 
Le prenotazioni per la « prima » «* 
per le repliclie sono aperte da 
domani all'Arpa-ClT (tei. 688.34;i) 
Polche l due spettacoli, a causa 
degli impegni della Compagnia 
dcF Teatro Stabile di Genova, 
hanno un numero limitato di re- 
pliclie, si consiglia di provvedere 
I tempestivamente alla preiiotazio- 
t ne dei posti 

TE ATM 

AItLECCIIINO: Riposo 
ARTI: Riposo. 

BORGO K. SPIRITO: Riposo 
AULA MAGNA: Riposo. 

I)F,' SERVI: Riposo. 

URLLA COMETA: Alle ore tV.'JO: 
Il Uomo in ogni stagione » di 
Robert Bolt con P. Barbone, A. 
Crast, F. Crazlosl, E. Balbo. N. 
Pavesi, A. PlerfcdcricI, M. Van- 
luu-ci. Regia «Il A. Di Martino. 
BELLE MUSEI Alle ore 2L.Ì0 C ia 
Franca Oomiiuci. Mario Siletti 
eoi) Cornido Annicelll. Fannv 
Marchio. Manlio Guardabassl, 
Redi. Ressel, Spinelli: « La mor¬ 
te viene dal mare » giallo «lei 
tenore di .^ Pezzanl . Quarta 
sttiim.ina di huceet-so. 

ELISEO: .-Mie 21 C i.i .Anilieina 
Pugnani in: « Glariiino «lei i-l- 
llegi B di Ceebov. 

GOLUONl: Imminente liapeiuira 
MAUIONETTK PICCOLE MA- 
HCIIKUK: Ripoio 
MII.LIMKTRO: Riposo. 

PAIa\’/ZO SLSTINA: Alle 21.15 
Coniiiagniu Modugno-Seal.i loii 
l'.iolo Panelli in: '« Riiialdo in 
r^titpo !.. coniinedia nuisieale di 
Garinei e Giov.'innini. 
PIKANBELLO: Alle 21.30 reciti- 
straoiil. della Comp. diretta da 
Gianni Manera: « li principe 
i-onsoitft» di A. R.-iccioppl con 
Vanlcek. Micliclotti, Pezzinga, 
F. Salerno, Noliili. Bolognesi. 
Regia «Il Gra/iani 


F.NaitMK .41TCCKS.SO BEI, 


II. CIRCO PIU’ OR.ANDF, 
n’ EUROPA 

VIALE TRASTEVERE 

2 spcttucoli: ore 16 e 21,1.5 
Preiiot. tei. .59611.5 - OSA 
tei. 6»4]bK 


IMCCOI.O TEATRO DI VI.\ PIA- 
CENZ.X: Alli' 22 precise; _« Clii 
lidi*., lille! n 3» Novità di 
Mon tnnelli-Huzz.it i-Flaiano. con 
M. Lamio, s. Sl)acce.«ì. O Lio. 
nello. Palombi. Milita. Vivaldi. 
Batteri.I. Toirici-lla Regia di L 
Pascutli 

«iUIRINO: Alle 21.13 Lucio -\r- 
«lenzi pre.senta uno s|>ettacolo 
di De Sica: <( Liolà » di L. Pi- 
lanilcllu. Scene di E. Frigciio. 
Fondale di II. Onltnso. Musiclu* 
di Angelo Musco. Ultime i-epll- 
cbe. 

KIBOTTO ELISEO: Alle '21 siieU 
lai-oli gialli: « Diei-i poveri ne¬ 
gletti v «li A Cliristie 
ROSSINI : Riposo. Bomani alle 
21.1.3 Stabile Teatro di Roina 
ilir. Cliei-co Durante »* I.eil.i 
Uui-ci. Pr.inzo. P.u-e. Marcelli. 
Sanmartin. Sartoi- « Premio di 
fi-dellà » di .-3. Boscolo Vivo 
«uccesso Terza settiman.i. 
SATIRI: alb* 21.30 .Speltnci>Ii gira¬ 
li dir. C. Lttnibnrili in: « La eas. 
.s.iforle ilell.-r morte i> tli G. II. 
Rons VOI» i.ombanli, SoUrelli. 
Lelio, Beilai-ceiri. De Merik. Di 
Clnildio. Lo Cas-cio _ Terza 
•.ettimana di s«cccs.«o. 

VALLE: Giovedì R» alle 01 e 21.1S 
Ti'.'itro ht.abile di Genov.) in 
H rinscuno ,« suo mnoo 0 di 
Luigi Pir.indelli* 

CONCERTI 

.AUDITORIO: Doin.ini. meieoUdi 
l.a. alle I"?.:!» eoiieerto di S. C’e- 
i-di.i (.il)l>. tagl. 4) diretto da 
KirdI Kondr.i.sein con l.i piani- 
st.i Maurcen .loncs Musiche di 
Si-iost.ikovie. Hritteii e R.ivel 

ATTRAZIONI 

MUSEO BELLE CERE: Lmtil.. lii 
Mail.line Toii.ssand.s di Loiulr.i 
e Grenvin di Parigi - Ingres.«ii 
eontinu.do il.die on* 10 .-dl«> 2*2 
INTKKN.VTIONAI. LUNA P-VRK 
I Pl.izza Vittorio) _ .Atir.'iziom- 
Ristor.inti- . H.tr - Parclu-ggio 

CINEMA-VARIETA' 

.Ainbra-Jovinrtli: Il mareliio del 
bruto, eoli Y De Callo e rivista 
l.a Ecidrr: I predoni del Kansas 
•* riv-i«t.'i 

Prinripr: L.i iivineita di Zorro 
e rivista 

Vnlliirno; I.., nvoll.i ilei cow- lio,vs 
e nvi.st.i K,-riarl:.n pifi? 

CINEMA 

PRIAIE VISIONI 

.\iiriaiiu: I due v-olti ilrll.i ven- 
ilelt.i. eoi! AI Brando lap l.V 
ult. 22..30* 

.Alhamhra: Tom e .lerrv nemici 
p«T la pelle lilis. amili ) 
.\nirrira: Il gr.iiuli- «pell.ieolo 

i.ip 1.3. ull. 22..'«0) 

Appio; Un.i notte mov imeiil.itd. 
i-on .1. Me L.iine 


GUIDA DEGLI SPEHACai 



Vi se^NliaiM 

rtATRI 

• 'lì giardino tiri - 

II'. o.^pol.rVont dt Cochov- 
in un.i digmtc.s .1 cilizio- 
ne> aU’EHseo 

• - Rtriaiao in campo • luna 
simpatica commedia mu- 
sic.i!c di ambiente gan- 
baldtnoi ol Sisitnr. 

CINE.M\ 

• • L'occhio del mai 010 - 
• una commedia cl.i<*ma- 
lografica di Ingmar Berg- 
m.Tn) cl MajCitic 

0 - il putii) - istoria garb.i- | 
!.. e am.vri’gnula di un ra- 
,g.tzzo al primo eont.all<* 
co) I.rvoru' al Xitm u Cot- 

ilrr, 

0 - I.'ai renlitra - 'u-io tlei 
film piu di^ufiri dell'an¬ 
no 1 al Mignoli 

0 - Vir.i Xapata - ll'opsipe.i 
della rivoluzione m«'»>si- 
eanai all'.-\lce 

0-1, niinlro Ditsseliiiì, i - , 

■ ini forte fdm tetlese,», | 
ohe pre.-xnnuncio l'av ven¬ 
ie tii Hitler) «R’.Aiirrlio 

0-11 noria cerchio- «dram¬ 
ma in un c.ampo di con- 
contramonto nazista) «l.’o 
(Riaulaitu 



ORLANDO ORFEI 

Un successo senza precedenti ! 



(Irlaiido Orfi'i anche «iiiesUi volili iioii hti mani-aio ili pa¬ 
rola. Ila portato u Roma uno s|icltui-oIo gruiuliiiBO elle sl.i 
risciiot(*ntlo riinuiiinie consenso ili «luiinli lo liunim gi.i ve¬ 
duto.. 1 numt'rosi niinicrl veranicnlc eeccziomili .stanno ri|Hir- 
lundo Ugni giorno un t*iiorine siieeesso da parie del piiblilico 
che niinieruso assisti* alle nipprcseiilazioni (ore 16 e 21 , 1 . 1 ). 
Nella foto; Oriundo Orfcl eon il figlio in iin nionieiito iti pauso 




Archimede: Tlic Nak«-il iàJge (al¬ 
le 16-18-20-22) 

Ariston: li dubbio, con (i. Cooper 
(alle l.')-16.50-l8.5(l-'2(i..'>0-2-2.r>0» 
Arlecchino: La viaeci.i. con C 
Carilinalc 
Aventlno; Os.sessionc amoius.i, 
«■Oli L. Tuinei- (alle 15.30-18.10- 
20.2.3-22,40) ■ 

llulduliia: l catiivl colpi 
Iiarlirrini: Le pi.u-i* Br.dims'' con 
A. Peikin.s (i.i,'i0-i7.:!.i-20.0.‘.- 

22.. 'lO) 

Bernini: Una iiotio movimentata, 
con J. Me Laine 

Brancaccio: Un.i notte muvimen- 
tata. con J. Me Lume 
Capitili: 1.0 spaccone, eon l'.iul 
.\evvniaii (16,30 l!),;ìj « 22.i:>l 
Capr.inlca: Il ilnbliio. con Gar>- 
Cooper (alle 1.3,30- 18.1.3 - 20.25- 

22 . 4:0 

Capranlclictta; L’eilia «lt-1 vieiiio 
è sempre piu vertle. con D. Keri 
Cola di Rienzo: FLvodiis. con Paul 
Nevvmaii (alli* 14-18-22) 

Corso: ;iir/ie nel metro (ap R) 
UR 22.4,3) 

Europa: Exodiis. con P. Nevvm.ni 
(alle 14.1.3-17.50-22) 

Fiamma: Il giiiillzio univcr.s.de. 
«•on S. Mangano (alle 15.30- 
1».20.20.30-:!2.50) 

Fluiiiinrtta: Tlu* Git-eiigage Suiii- 
nicr (alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

Galleria: lì gi.mde siiettucolo. eon 
E Williams (ap 13. Ult. 22..30» 
Golden: li posto (ult. 22..30) 
Mae.stoso: il gr.uidt' speltaeolo. 
con E. Williams 1.3, ullinio 

22.. 30) 

Majesllr: l/occliio del ili.'ivido. di 
I. Bergnian (ap. i;>.30 ult. 22.30) 
Metro Brivc-Iii: li complice se- 
gieto, eon K. Graiipei (.die 
ia.30-20.30'22.30) 

Mcirupulitaii: I dui- nnuiei. eoii 
A. Sordi (alle l5.3U-l«-’20.l5-22..30) 
Mignon; L’avvcnliira. con Moni¬ 
ca Vitti (alle 1.3-l7.*23-I!).50-22.30) 
Mod«*rn«; Don Camillo mmisigno- 
le m.i non troppo, con Kcrnan- 
del 

Muilmio Salctiii: O.3sossìoiie rimo¬ 
rosa. i‘on L. Turiier 
Monillal: Una notte movimcntat.i, 
con .1. Me L:)inc 

New York: GB attendenti, con R. 

Rasi-el (aj) 3. ult. 2..30) 

Nuovo Golden: Il posto (ulliiiio 
alle 22..30) 

Paris; il dulibio. eon G. Coopei 
(alle 13-lt..30-Li.:>0-20..>0-22,.30» 
plazu; « Cineni.i e ai te I ..1 prin¬ 
cipessa di Clevc-.s. con M. Vlad> 

( alle 1.3.80-17.30-19..'m-22.43 ) 
Quattro Fontane; Viinin.-i Vaninì. 
con H. Milo (.die I3-17,.30-’_MI.2»- 
22.30» 

Quirinale; L.) viaccia. con C C.ir- 
ilinaio 

Qnirinrtia; L.i grandi- rapin.i di 
Boston (.die 16.43 - I«.)3 --zti.Iià- 
22. .301 

Raillii City; L.'l li.itt.igli.i di .-Ma¬ 
ino. i-oii .' Waviie (.il> l3.::o 

III* 22.30-. 


VIALE PARIGLI 

SuccedSv eie/* 

^ILiy"HAGEHBECI^ 

500 AHIHALI ESOTICI 


Reale: Gli attendenti. «-011 R. R.i. 

sci-1 (. 1)1 13 ult. C2..30) 

Rìvoli: Qiicll’estato mer.nv igliosa 
COI) D. U.-irrilux (alle 16.:i0-13.23- 
20.30-22.50) 

Roxv : Il ilubbio. eoii G. Cooi>er 
I alle 16-18.40 -20.40-22.30 ) 

Rovai: Il re dei re. eoit J. llunter 
(alle I.3,:!0-I8.1j-22.;UII 
Salone Marghrrila: il presidente. 

con J. Gabin (F’rozzo L. mK)i 
S meraltto; I c.ittiv i eol)it 
Spienilorr: Don «'.imillo iiion<.|. 

gnor»- 111.1 nell tropjio 
Supercinrnia: Mondo di notte n 2 
I.dl«- I.3.:{0-17.4.3-20.Rl-22..331 
Trevi: Exo<1ih. con I*. Nevvman 
(.die 14.40-13.20-22) 

Vign.i Clara: E\odu.«. con I*. N, w- 
maii (alle 14.03-18.10-22) 

SECONDE VISIONI 

.Alnra; .M.icunib.i ilei v.iin- 

piri 

.Airone: Cacci.i H B 1-3 missioni- 
««.-grct.i 

.Alce: Viv-;i Zap.it.i. i-on M. Hr.indo 
.Airvone: Colpo «oii«azionale 
.Ambasciatori: L.-) città Fpiei.ii.-) 
-Araldo; L.i rar,>v-aii.» <l,-i cor.,g- 
gi''«i 

.\rlel: .Mta «r.ciet.i. con G Kellv 
A«|or: W*-lil) il t- 4 *r.tggtoM». 4-011 
H Eguii 

.Xsforla: Ritorno .1 f>fv ton PI., 1-0 
.\«ira: L.I scuol.i dei dritti, i-on 
T, Tlioni.is 

.%llanir: .As<..iS«tt)io ., i.» gin. con 
D D.irrieuv 

.\llantic: Il V4*n4lu-.4lore nii«te- 

rii>54, 

.Aiigustus: L'„lT.irc 4 I 1 1111.1 i.olti. 
con P Petit 

.Aureo: Bcliczzi- -«ull.» -in.iggi.i. 

con L Ma-icro 
.Ausonia; ToIòlnilTa '62 
.Avana: Il ciri-s* .i tri- pisu , l'-n .1 
Lewis 

Rrlsilo: Sp.ir.if4- v-i«i.4 
Rnilu: Fi-m» e fiiov-o in Niuni-.n- 
4li.4. con P. Carst4-ii 
Bologna; 11 ft-'dersb- c*.n f To- 
gn.irzi 

Bravili Di'sidi-rio iit-il.i |)4ilv I n . 
4-011 R. Burr 

Bristol; n cur.iggio 4 I., s|j<ia. 401 , 
D Bogardc 

Rroadna>; li colosso 4Ìi Rckìi. con 
L M.-issati 

California: L.i rivilt., d4 1 -4n-.i- 
nole 

Cmesiar: Iiii(-lligt-iiC 4 ' ^4 rv 14-4 
Colorarto; Rag.<zz.i p 4 -r un'.-n,. 
4 -on A Fr. 4 nci« 

Cristallo: David 4 - B 4 -i-.. 4 l> 4 i-on 
O WeIR-s 

Belle Terrar/e: U4-lit:<i in i|u. 4 M.i 
«I imcnsiorc. 4 -on R La.«inR 
Del Vascello: La nior^n 
Uiamante: I satelliti della icrr.. 
Diana: Ragazza per un'4irrt. 4-011 
\ Fr.'.ncis 

Bue .\Ilorl: .Airiiltmio minuto, 
C4*ii J. Ferrer 

Eden: Un t.4Xi ik-i Ttibruk. «l'ii 

H- Kruger 

Espero; Ivanliot. 4-4111 R. T.ivior 
Fogliano. Oanieh- iH-lIa gahiu.i 
«lell’4>rs4*. c4in R Rascel 
Garden: Il federale, con l* To-j 
gnazzi 

Gitillo Cesare: InteBigcnce Svr-' 
V ire 


iiaiiciii: i,:i SII.III,. (61 gig.oili 

COI) \* lleilin 

iiullv vvuoil: La coid.. u-i »-..n .\ 
Giiaidoi 

Impero: l-omiu.i , 1 , 1 g.,no 
llliliiiiu; Ben lini, ioti C }li.«i..n 
Italia: Spaeeiliaii conilo 1 \nint)i- 
li (Iclli) spa-/io 

Ionio: Acc.iddt* in -.elttniliu. con 
.) Voiil.iiin- 

iM.iNsimii: L.É iiio"ii.- (Il mio m.i- 
iilo. con W Cimili 
Mazzini: Il fi-ilci.ili-. 1 on U. T<>- 
giiazzi 

Nuovo: l.'tillim.i --pci.Én/.t 
«'l.vnipia; L'uomo .1 tr< moie, con 
D Covvl 

«llimpiru: .'lu oic di nii--lcio 
Palesi riiui : I ..1 vcndelt.i di ini 

g.ing'tcì 

P.irioii; In pieno soU , con Al.mi 
Ui'lon 

Purtiieiisc: Stiategi.i (ii un.i iiiin- 
mi. con H Bel.ifonlc 
Preiieste; .Mosc.i di giotno 1 di 
noli 

Re\: 'Ioni o J, m iii-uuri pv 1 l.i 
pi Ile idis alimi I 
RIaltii; ’ luiKdi tic] Bi.alto » ■ 
.■ 3 ' 4'1 Luigi) dell.i iicrifcrin 
Itilz: L.I città s|)ic(.it.i 
.saviii.i: Il fcdctalc. 1 on l' 'l'o, 
gn.i//i 

Spleiiilid; Il segicto ili Moi.i 'l.ni 
Slaiiiiim; Infi-ino .1 M.idison .\\, - 
mie 

Tirreno: Il vill.iggio ibi d.innali 
con G S.'inder.-- 

'1 rifslt*; Le disti.I710I1I. con J 1* 
Belinondo 

Ulisse: Il mel.iv iglioso p.iise. con 
Il .Mitcliiim 

Veiiliinu \prili‘: .M.il ili in pcii- 
4 'olo. i-oii U «.'Inali 
Vi-rli.uio: L:i siii.iggi.i di I dc«ul( - 
no. con G Il.imilUin 
Vllliiria: L'.iicieii- velile 

terzi: visioni 

.Vdriav-tue; Il vedovo, con A Smdi 
.Mlieiie: T.il/.in c lo .«lleiii 
.\piiltu: Il (-olosso di Rudi, con I, 
Massari 

\i|iiil.i: Div iMoni Lelu iisboi 11 . 

eoi) .*4 /.leni.IDI) 

.\ri-i)u)a: La lì.md.i di La« X'egas 
con ,M V.in Doit n 
\ri/uiia; Ri|joso 

.\urcliii; Il moslio ili Du-m Idoli, 
di K L.mg 

.Viinir.i: ilo gnu.do tliiccidcili 
Worlo: L.I co'.i d.i un altro mo'n- 
do. con .31 Sin I id.in 
iluston: Se.Il co .ill.i folli,• 
Capaniielte; Il s.mguc e l.i lev.,. 

COI) E. M,Il tinelli 
t'.istello: Impili.izione oiiliciilio 
«'Iodio. .Se.d.i ,il pai.idi.--o. con D 
Niv en 

l'olosseu; Iv.inlioe. eon R T.i.'lei 
Corallo; Per ehi suon.i l.i r.iin- 
p.in.i, i-on I Bergli!.Ili 
Bei Pici-oli: Hipo.so 
Ili-Ile iVIiiuuse; Il l.imon<. 

Belle ISiiiiilini: C'.iv.dcat.i sciv.ig. 
gi-i 

Bori.i; Colgo 

Edi'lu elss: Il tiglio 4 I 1 Keeis« 
Esperia; ITIttm.i notti- .« W.irb . k. 
1-011 II. Konil.i 

Farne.se: Un eroe di gii, rr.i 
Faro: Sette -;tr.idi- al tramonto, 
eon •%. .Murpb.v 

Iris: L'.ipp.irtami-iito. i-on I.ick 
Li-iniiion 

’.eiirliii-; L'.tv amposto dii disp, . 
i.iti 

M.iii/oiii; C.iici.i RB 1-3 mi.s«ioi:e 
.s4-gri 1.4 

Marroni; L.i valle ili gli .ilh-ii 

Ni.ig.ira: L.i b.ii.i dii )>irati 
Novociiii-: Il gr.tndc cii-Io. con K 
Dougl.is 

Odeon: Divisionr- Lebi-iisborn. p<'n 
S Zii-i)i.mti 

Oriente; 11 tcrroi)- «iill.i città 
Otlavi.ino: Il iio)i4) icirbi*- 
palazzo: L'oro nella polvi 
Planetario: .A-.salto dallo sp.izi* 
Piatitili; Il padrone d< I ii)4>ndi . 
<-on V Priei- 

Priiii.i Porta; Il pi«lt4|ii.. di I 
ri do 

l’iicrini: Bill il s.iiigtiinnrt". i--.. 
.\ Miirpliv 

Rrgilla; .Su rininio -=111 gr.iiin ■ 
.--ciltu-it» 

Roma: Av vi-ntiu.i .1 i-i-it. 

Rilhiiio: Il prini-qK- l.idio 
Sala l'mlirrto; Sing.i))oi( mtrig.i 
Ititi liiazil'il.ile 

Silver Cine; Ciill:!*.. 21 non n- 
spiinde. 4-on ,I Hunii i 
Sultano: Il zzo del ili morie- 
Triaiioii; Hadi.izumi BX di'tin- 
ziotii- Uomo 

Ttisrolo: Un Ili-Ili'- 4Ì,< «indili. 
Coll K. Sm.it r.i 

S.\LE P.ARROrCIII.AM 
l'Illesa Nuova: Rm Br.ivo. con -i 
W.i.v ni- 

Colnmlin; Fi-Iole c.ildi- .1 Tur-- -1 
Desìi SciplonI; Cav-ilc-.t.-, «olv.ig¬ 
ei.) 

Dei rioreiiliiii; Srtd 1 .ill.i cittr 
Ollavilla ; (Ivi-rloid .ittaceo ..i. 
l'Europ.i 

Sala S. Spirilo: Sjk 11 ..C 0 I 1 te.-ifr 
Santa Dnrnlra: Il ««-gno rlrH.i b 
g‘. con H ronda 
Surgelile; «lii-liei .4II.4 p..|!.i 1 

,) Li vi i« 

Trionfale: «),-4 i.izo :-. «■i-rrn-.. 

do-, eon J Mill- 

riNr.M\ riir puxnCANo 
OGGI L\ RIDI Z. XC.Is-EN-\l.; 
Ximne. Xlneri. Xiirro. Xflanlr. 
Xlha. Xsforia. .Xreniila. xmerir.i. 
Xrcliimefle. .Xrlel, Xsira. -Xueu- 
siiis. Xllantir. Haliliiina. Rra-il 
Bri-tnI. Belvito. Brnartiiav. B«'- 
>««n. California. Castelto. Coloo- 
n.i. Corso. Cloiiin. Cristallo. Bri 
''.ocello. Boria. Diana. Due XI- 
l.-iri. Eden. Esperia. E-»pero. F\- 
relsior. Golden. Garden. Giulio 
Cesare, tioll.v vvood. Impero. In¬ 
filino, Italia. Iris, l.a Feiiire. Man. 
zoili. Mas-imo. Mignon. Mmiilial. 
Nei» X nrk. Nuovo. Olvmpia. «>l- 
laviaiio. Paleslriiia. Palazzo. Pia. 
/a. Piireini. Reale. Re\. Rlali». 
Ko\v. Roma. Sala l niberlo. sa¬ 
lone .Xlargherita. Tiisrolo. Ulissr. 
X ittoria. - TEXTRI; Cometa. Del. 
Ir Muse. Del Satiri. Eliseo. Pn - 
colo Teatro. Pirandello. Rulniio 
I.Rseo. Rossini. Cirro Drirl 
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Il giornale non e respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate lem pestiva- 
mente alla redazione dal- 
l’AGIS o dai diretti interes. 
iati. 















Precipita » la Juventus - Arriva il « generale inverno » : le squadre dovranno fare i conti anche con lui 






























Rilancio 


del Milan? 


l ,ntvrc^-~>' 
'I (.ttfiuJciM 


(/. liti itoiw luca 
li' l'i’iltTt lonu 


Tuffi f .iift-rr^sf dilla iloiii' nica calciglieli eia acccut uilo .«rdJr iiartiic di Mara^'ii < v/i | 

■ iMiici' Ni (.trt'iuJciM li' l'i’iltTi lonu- m Olirebbe rotiipurfutit Vliiicr prira di Stiaic: ' 

•I un. he Jerla ih nn 11 rfii iiiineaao, o crcdccu che riorcnttna-Iioma dciidiiih.ic .a iiiaa- 
iiitiie aiitiiiiuiihta dei in ni ii::iiiri. tr» due delle sQiiadre ni» jii forma .• piu farti ilei iiioiiieuia 
\an M ))ut> dire peni che l anc.'iii uà stata del tutto soddisfatta: e naii tauro acri he i 
d'ie lUiae: • nomo cimisi ni purità lasciando pniticameiite ' immutati i distaeihi tra le 

fit’ Mjtii'if 11 -, ptTiIif non 'i òOiit) iiuiii'iicioin |)ri>baim sulle profoyonist»' <l<-i 

1 ) ^-in t.‘h .1 Mara-ist. infatti \t i piocato >'i mi terreno impossibile per cui non 'i pa- i 

; I ldt( iieunneiii) parlare ih /niiffu di calcio, ed aie i oìcssc comiituiiie harre una lort- 

iiiis’Oiii ci sarebbe da dire che l inclemenza del tempo hi favorito soprattutto rinler, chia- 
mau: <i ilijendersi ti controattaccare hi p'ofcm litù, daniieapiando invece la .S'ami>doria che 
dilli ra tare il itiouyiofi' ^/urco of foni ii (t i llf jn ' ili pni prescntiira una priino .'iiirii iJ. 
noi uni z.. peso ed l’i 11 ssi ra mente portat' id Irihhnit) 

.i t 'iiize Kuma e Fioreiit'iia hanno dominalo un temilo ciaccnna. palesando preip e 
ii'iitti in (liliale iiihiin.' i/uando si ^arit (upiiunto che 'u niaiitttor parte dei difetti 'Oiio 

••iiicrM nrl'e ojijioste primi'- 

!'ii. (■ i ompr'Mulerà beilo (iiiuutro yoa! <ii -Utafuii. «no intu aperta est incerta come 

peiche 1 * lioreroso rinviali di yiaiifredini. uno ili filila- eonfi'rmii la cla.ssifiCii oi e ben 

r isseanazionc di ipiel titolo »»« di Sormani. due di sei .siinadre si trovano intto- 

platiinteo di iiisepnitrtee deh \lencacct. uno di ì\oelbl) ra racchiuse nel brri'i' spa* 

l liner c/if era m pillo t'ii iinando ormai sembrava che 'io di i/nattro punti, dai l'‘ 

li line stiuudre. Tanto pin In realizzazione ilellc reti do- dell Inter. ai Ifi <lel iJolopua 

eip fra le line litniiinti i’i resse essere i ifidata non pin i ilei forino, ai lo dCila fio- 




0 IlOI.ttfìN’\-.^l.\NTO^'\ — Il M'ctindit i:o«l «lei \ li'uili.ml iiu's-.o « ila Mn/zero 

Da gennaio per la « Coppa Rimet » 

Raduni azzurri 
ogni settimana 

Non c osciuso clic i sclc/ionati vcii^^ano apposti, pruua del¬ 
la jiartcìr/a per il Cile, a squaclic sudamtMicaiic i* italiane 


(Nostro seri Uio itartleolori -1 

TCKIO. l.( — Kazuo Tak<iyama h.i fallito* ieri aera, per la seconda volta, Il 
tentativo di strappare a Davoy^Moore !a coronr. mondiale dei pasi piuma. E 
l'anno scorso il giapponese se l’è'-cavata bene, tanto da meritarsi un secondo 

confronto. Ieri sera è stato dominato al punto da rischiare il K. O. nei finale 
della tredicesima ripresa. I due icombattimenti hanno detto con chiarezza che 
Davey Moore è tioppo forte per l| : p.ccolo giapponese e che •! coraggio c la 
volontà non bnst.ano per laurearsi campione del mondo s© non sono sorrette 
dalla classe: quella classe che difetta a Takayama e non manca, invece, a 

Davey Moore. Tutti i presenti — giudici. - tecnici e giornalisti — sono stati con¬ 
cordi nel riconoscere In netta superiorit.ì - di Moore, .inehe se alla fine hanno 
limpioverato al campione del mondo un lent.i avvio che ha permesso al giappo¬ 
nese dt imporre ta sua velocità e di scuctere'tre volte il campione nella terza, 
sesta e nona ripresa. 

Da parte sua Moore s'è lasciato sfuggire l'occasione di concludere rapida¬ 
mente l'incontro nella seconda ripresa allorché il giapponese è finito groggy ma 
ha imposto chiaramente I.t sua classe d.illa decima ripresa m poi. da quando 
cioè, per mettersi al sicuro da tviMituali - scherzi - della giuria, ha cominciato 
a forzare il ritmo. Dopo avere malmenato 1 giapponese nel decimo tempo e messo 
a segno numerosi colpi neirundicesima e dodicesima ripresa. Moore s'e sca> 
tenato nella tredicesima infliggendo alTavvcrsario una dura punizione. Nel finale 

del tempo Takayam,T, i aggiunto da un preciso sinistro alla mascella fulminea¬ 
mente doppiato da un destro, è crcllato di sctuanto al tappeto. Si e rialzato 

air« otto " e istintivamente lia accennato .a riprendere la posizione di guardia. 
Accortosi che l'avversario era ancora una volta groggy Moore gli si scagliava 
addosso, ma il gong lo fermava permettendo al giapponese di - recuperare • nai 
minuto di intervallo. Nelle ultime due ripreso Moore ha ancora dominato, nia non 
e riuscito a rimettere a terra il coraggioso rivale. 

I) \N 1 In I «)N 
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(iliuutrii yaa! <ii -Utafuii. mui | iiuu a(ii’rta esl lurorta roiii 


‘'fiiro il ferro che i/ode: oi - 


di .'\hiiif redini, mio di Mtla- 
II.. lino di Sorniani, due di 
Menracci. uno di Koelbl) 
iliuindo ormai sembrava che 
in realizzazione delle refi <lo- 
ressi- essere i ifidata non jiin 
ir numeri P ma ajli interni 
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(•mi/i'rriia la classifica ove beii 
M'i s<iuadre si trovano tutto¬ 
ra racchiuse nel breve spa¬ 
zio di ipiattro punti, dai l'‘ 
dell'lnter, ai hi del Holopna 
I del forino, ai ló della fio¬ 
rentina, della /{Orna M ■ 

lini e ih IlWtalant.i finche se 
(piest'ultima c in rieffo zir¬ 
li ino c potrebbe essere lo- 
stretta II laseiare il jiiMfo alla 
Sampdona che attuiilmeiiii 
la sepiie con N punh) fin 
Noffo invece c'c stata la bclòi 
impennata delle situadre si- 
< tliane che ha portato Paler¬ 
mo e Catania ad allontanarsi 
xì.i pure di poro dalle sabbie 
mobili della bassa classifica 
oi'r rimaniiono tuttora l'Udi- 
ue.se, il Ihtdava. il Lecco ed 
il \'enezia che obiettivamente 
sembrano le più a liisaf/io 
anche sotto il profilo tecnico. 

KOBEKTO FKUSI 


Ti , !,■ p irt d. iiu.il'li • . 

/ ii’ii' di'!’. I t'"|>P • ‘ir! Miiiidti 
itf i utili li 11 . i‘I mini 11 - 1 
si 1 * I i'i 1 MI.Il i/.oni- ilfll I 
Svi'/ 1 v'iir. lu'll'iil* nui ’oi- 
iii'o i-r 1 i.'iiMt i di I liii il •"> - 
MI i eoi llr.t''.!*' I.'iMijiri s ; i l> i 
piirt if l I .•(iMIp.MlCMtO l.i '-^v 
/(Tu Mi'll'i ‘•p reifuifi d 

npll' ito .! Ili I l'.IUl (IS T't .‘'l'M/ I 
‘.for/o. I'i'moiii Soi.ctii'i ii i 
'Upoi Po di MI 'MI J I ’J- I ) Il 
Turcli. I icl l-f itiiiiil e , 

<;U 1 i lUM ''1 'di "il il \ ir 
if n nel <■ Ir In Un i |i ii t>' i 
d Ilii-.U'. 1 l'pi 1 . 1 i Sp mii t il I 
iiftcMUto iri l'oMtr.isl'ito sue 
<'r-.-ti ll-Pi ■' C l'-'dil ine 1 
.M'iriH'rii orli I pitti* i (l‘ (lui i- 
t.i <lrl miotu iin dr Huuipt- 
■Afr.o.'i SorproMdiMi'.i'. mi mui 
tioppo <• s* t.i. inliiir, l.i v.t 
tori t ( 1 -h) (irli » Hulji lu I •'Ul- 
l.i Fr.uu'. 1 . .1 Soil i S'r ir-o 
per’Ulto. n< u .11 lo -.p 1 - 

leKt;.,, 

C'iir l'o- I (i.r.i (ìl^tidrt 'U 
Hulqin.i-Fi ne. i, dopo rtir 
* r.i'orda’r ’ ) i (•oiiclM'.ont' d 
.fuvontus-Ii'trr ucr.-^o l.i 
Irillnn. ,a Turin. ntni* dovi’iiii 
un juicli ns'-li.ill ' A tutfoit 
(*i. IiiT 1 t Copp.i Itimrt. SI ^fMlll 
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Nella Lazio a Reggio Emilia 

Probabili i rientri 
di Longoni e Noietti 






Itiifco. Il iMtrIiern Irainrr del tliluii in « «•ill/ione ini (-male • 


I ero l. holoptia che rr. t 

rj. n lo rimri a !.',2 «It.si.inra con | 
Irla U'ilorda 

ìicil icr da Ki.nfrio («• I. 
h. ine... In cor per la t l’¬ 
or-,n jin.ile nella Mitrup.- I 
fili ; pt'frorni.n; sono no- j 
nii-f: u Man’oia lon il piu- 
•’ j 1.0 ri imoroso che s.ioe:.- j 
.s • 'infra ohtet’are che ca a *. 
frii’ì ■ t ’-irrrl’aTì. i.retcno [ 
l'iO'f'-.-ii di ,;rrr (ter-ft !o j 
s’ue.Uo zi*. *’ nr”ru’ n.-rfuc. ' 
rar'ientìo ni rnozfr,. mia lO.'- j 
, .e. ,il terz.ni f.n-'i r*in ,u: j 

-Olì i. du ‘■■i 2 ‘i. (• j 

’l le -r ) Sp.ej . - dopp.r:’> - ' 

• lei.e die idi rO'Nob'i). r :'j | 

ro’i ji.ri .sui.nu r-’ ’l Ther.to , 
11 .- srpit.dre. d: Fi.’-na'-d’rn | 
I ’l* • '•fi;'•f.-'ii - * no',: n- c- j 

s nio er,, r, ,,c lo . 1 in. • r.- n, j 

modo tanto perentorio 
Fd ins’eme al Ilo'ojna a- 
i-’i- ;■ iuM 1 :o'*i .'o a'.,, 

•'b . .1 11,0 io r. T,'< I'■•o I 

'ij meno i onc.nccn'e: perche ■ 
J'ive e-a nno sifui.d'c ■. | 
j.f-rf <• ' n.‘a ad i-r,;: ir. -, j 

ron ; -i)- 0 * 7 r •> oprine , 

: 'ii.fon*'r c'..n i .la-' 'ol • 

\."n~e c:n’po *' nrr. n. ; 
.’ Ufi - • r i-OMoo , 12 --for - 1 

- n'io rser tiarle .'Ci 'a ‘ - j 

dir.' 'se p.-'ò i’ - d.i .co o • I 

* - r-im'.-n-'rr .^ifo i' i 

-r* 7 , 2 .» ,rn-,i V t’o'a 


s'a rr. t I, e'.r iz.i fé torso a rfursta 
iza con I * I inrifa non sono estranee 
le rondiziori' dei campi sia 
ili, 1, ; o.'o che fiorino provocato 

ài li!- •,i,.lehe fatali - .^cifo.’on,* - 
difrop.. I idi tÌL‘> lìsor ; 
no un- Po: i i afafi.’ /. rii-.ni,:a ,/*- 

i.* pili- ali -<T'. 4 onrrt’ficcc.f . di l.e 
s.uie:.' j l'r.^ridi prri'T d.' Vi.J-a'iO*-. r, 

■ e a *1 *. Io- no iti po'".ere r «'iito 
i-ri finn [ ii.-> j i artefi ? del varrò- 

•r-f) io j io r..r.*i. lOiiTo I (jr,in .- 
;*,.rfi*c. 1 , e: i oji.cnnn. f'i: rp.. • 2.'.2 

1.2 lO.'- 2 Ca-n il III a f .rrnze Lo 

r*!!! Ita j j .limo . 2 .ri iur -,.2 ou- 

(* j r’i, 1, rvin..',. ’i . low-vf: 
p.rf* - j ... .i-.o'. ..'o ;. Il) ' ie(, .or, 

i). r;’l j i *1 Hi.'.(1*7 ' ba fendo ’a 

n,er,lo ^ bell., a. lii.«< brsfr r. fn.nn- 
nard'nx j »ro h- pi-ffifo come *212 f* o*i<'. 

n. c- j 2011 ' 1,1 ,.1'r'. smo ni uni, < •' 
., r.- 1 *. j i 2 < *•1" ' 1 ; I * r..m, n'r comn fi¬ 
li I r. nti I .ddove .\npeiii-o scom- 

WJ fi’ p 2 r.r,i or,.'letame ut e dilla 
•o r.l, . 1 '• ‘'*i‘*’ '.'IO ir e.f. ; i.'.lr- ,.r- 

. T.'r'■•o , r 2 - ' ...1 •) • 1 f I *■ ,i. »-'(J 1 .1 - 

penh,' ' rr cr, , 'ptand.o .2 p.rii.'a *-1 e 
f.ii-c 1 . I li ««.fi if .1 J .'COifcn-icti .» d Tr- 


I Kioc.itun Kialloro.ssi. o- 
.sc-lii.si natili almcntr rpu III 
reduci da Firenze, hanno ri- 
pri'.so l.i prepjirn/ione i-i.i 
pre.s«*nte anche Ciidicini ci «• 
•-1 (• impegnato per rienti.'i:'* 
in forma Le condi/mni di 
Loj.icono elle e iilointri 
con ima c.iviglia gonfi. 1 . 11 m 
do^t.mo preocciipji/ioni r *-1 
riti*, ne che con j)<ichi gioMM 
di ciir.i egli pò.'.'.,! scendi 
in c.inipo domemc.i cintiu i 
gran. 11 .I torinesi 

S,il\i 2 1,1 po.ssitiili’.i lii lini 
.sii.i Mislitu/ione. come .iljPi 1 
Ilio detto improbahile. .m 11 - 
tiene che Carnig]i;i conf m 
mi r,i eunliii il Tonrin i,i sij 1 1 - 
tir.i tilt* .M e co -,1 lane l'inn 
poi t.il 1 .1 Firi-nze 


Alleile 1 gioc.itori liiaiica'- 
/Ulti II.inno I ipi es(i Irli 11 
pri'parazinne dopo 1 linr gm*- 
ni di ii|)o.so .lecoid.iti ioni d'i 
Todi'.scliim Tutti sono .ipn.i' I 
.SI in liuone cnndi/inni fisu-h • 1 
ed anelli* C.iro-i die r 1,1 
p.irso Iloti volnii riti migli*,- 
iato, p'itl.’i lipiillllrii pi.- 
Sto 1.1 SM.I .ittlllt.'l 

Pel 1.1 p.iilil.i di domei.il 1 1 
a Iti'ggio Fmdi.i semiirui-i 
certi 1 III liti] 01 Longoni i 
ÌNoli'lti ,in/i ipii l|.i lirir.tl I 
solisti .1 -rmlir.i fiioii ilisi'is- j 
sioiie I 

Anelli 'I •ide.sdi 2 lii atlclrM'- i 
I >1 pt 1 <I l.i p.i11 its( , I I j 
II,di' pi.Mi.i di iliiid*!' .Il I 

menti, ., 11 ., fi'i m.i/i‘inr * «• 1 

.iffinnti r.l la Ifi ggmn., 1 


Bulgaria • francia 
si giocherà a Milano ? 

1 * \Hii.i. n I • i.iiMti*- 
sciitativ «■ iia/liMi ili «li i.il- 

110 ili I ruiii'la • lliilttaii.i 
Utot'IO'T.milo |ir.>li lUilmililr 
il tiiiilroiilo «liiisuo pt I l.i 

iin.iltlli .i/loiii* •ili* lio.ili ili 1 
l.i ( opp.i ili'l I Mi 

l.tlio 

I «• ll'lllT.I/llOO il, I «111, 
p.ii s| liaiiiio i.i.. 4 Miiii<> un 

,11 «olilo sllll.l «iMl ll.lll.lO.I 

111 «inalilo l'Iiiioolio iliii 
l'sM'ir I lli'lluiili* su II tu no 

, nrnir.ili'. iiiii l.i p.ii**l.i ih 

listi.I spi'iirr.i l’i I liih'r.i 
yionr ll.iliaiiu ih i.ihio 
I 1 II 1 I 1.1 mi ih'Il.i iia/ionah 
lMilK.ir .1 lianiio pioposlo ilir 

llnioiitro si li'li-I li Ib o 11 

j 17 illi'i'inliii' 

j l|U Ii.lu* «(-■ I.I ."sv 1//1 I I .1 
l ,< I MI iM 1 > llgll* I.I lino 

[ III Sov 11 1 I,. 1 iMghdt 11 u 

1 1* d I .\i i;i M' M I, I I i.igii ' 

I 11 e’tilom:» 1 • .1 -Mi Ss I o, p u 
I .1 Hr 1 - . • . 1 <'i!r 

I F l'o’t p , I ,'i. . ' M‘ U ‘o r.'i' 
*111 MI 'MIO I f il l’i log.o d" 1 
pti'S Ileirr dell* nostri Fed' - 
I u OHI* d I 1. o II dr I’ 1 - 
.'HII l.e 11 1 pr«, .> M , < Il I l'.i’i' - 
' d.'I 1 / OM. . I ’ oliti MI «Il 1. t 

j 11 / IMI il.. i d.'C '<> .1 

1 I .'«liti te 1' ,1 llicolt.i d pl< ■ 

' poi' oM* di !1 • .sipi di i do 
' '. er:.i pi' in' * i ''li • Loppi 
I di ! Moi.u I 11 I : .MIO piov \ . 

I dtmeri'o drl <’oii.siglio d. Il i 

I FitlC e 5 -t ito «{uello di oi g 
M././ irr —- 1 M 1 ino lllliriìl 'Jo 
j iiotrnibti iiii.i r.iiM ■•II* 

I jirt s.i'dii' I d I lioltor Sp id i, - 
i M.. tilt ipi I* \*'rr.'mno -m - 
' taf uni di'// *1 I d- dirti ,’o 
' r t ('• liti’/ fl-'-rcri S m'o . 

ttoi- \ . iti <■ I II ; 1 ' * 

’ .r,. Hr. .1 in; 11 . V .1.' I. 'gg 
1 ‘ 'rol I , Nioii/t gl < 1 * ' 

•« < n < M // I * M mi* il . < *1 

1, liti ’l‘ I "piT "il ” '1 

(1 , •• • f . ’ ’r mtmtiilog t 

j \0;i h 1 * I 1' di Pi ipl Ir 

I ' t l'-hlu •••>•. o iis’ I ; 1 •!.. 

s*r I ni- o' • pi.iplr.st.i d. ri- 
illli 1 : • *. Il ' . !-.• gli iio'ii 'I. 

dn II.il 1 * 1*10 ti Cile. .Il iiioci.. 
t li I pj.'o'*.* i '< l'sfll 1 ’ Iti • • - 
j to ••■«'Il •• > • .’l o:.'J«' A ,'« lo.i. 

j «'. ir-* li , .. gi'im 1 o ; 

I '.e.'U.do* .//ir-’^i si tro’.ii''*» 

I in-*' *. I 

; M f !.. .*. 


li hit liti I It'si d 1 (>1 di I 

lo SI t.pt. i md) I ni II I i* I. 

i- . ' li. 1 l’i ni liti fi, I ). 

, t,*.-t gUi ti * I \ 1 111 hbr rh r ’o 
1 I .'i\ i> ti. \ii'tt .1 It d 1 di 1 
0 'Il p; i> t V rlill 1 .N'.rlile d 

\ It i ito n t t'r jit 1 (|ii ,n*o 1 

gli 11.1 1 . ’ i t l'oii 1 1 Si 

.ili* •-)'!' 1': int- !i t'U! s. 

pi 11 I Il’i 1 1 libri t> tilt MI ./ ,>!\ 

ti ■ ■>• l .l'I* ' -r 

\T»11 U> C.XMimt.WO 

Gustav Scholz 
combalterà a Roma 

I l's i.inipinn*' h'tii'sro ih i 

)o's| ini'ill. Cnsi.ie scliol/ so- 
sh'rr.i sU'iir.inifiih' nn «oni- 
ItillhiM-Mlo .1 Itoiii.i, proli.ildl. 
militi' li illi'i'inliri' .il l'.i- 
I. 1//0 ili'llo Sport suo .iwi’i 
s.ttio lini rdilo' l'sM’rr II iin- 
< llori' «li'll* Ini oniro .Miii.n-s. 
.M.ii'K ilir s| MolitiT.I, tomi' 
nolo. Il -fi iioii'mlirf piossl- 
010 .1 llitm.i 





Il rniiiploiie ilrl nioiiilii lid piuma Diti n .Mooie 


Dopo le dimissioni del presidente del Torino 


In 

la 


chiave di operetta 
crisi dei granata 


Diidiei eim-iglieri m-|iÌ(T;iIÌ eoiilro iMui-;iiiilo die \i»rrel>l»e {icreiilrari* lnUi» il |iulere 


mani 


( D.illa nosti-.i retl.izioMci 

ii.niM». Il - N« Il • « iti.'i 

(!• U I M '>« <* mix* di diini^> 

•’ioiu L 1^(11 ()•»)>•> unthf 1 . 11 ) 1)1 

li j r 11 n.» di «tnitl if • ' \ f \ V 

l»dl» ì I ''U\ 

]i» l iid*»*rtiiM» \gi)*IU •* |»iif si 
*>1 « siiif ito flirt Ini. * n 1 1 ni 
< *.» Mi *1 .lidio )| I I* '^td* nti di 1 
1 • rii'* . 4 ♦ »!»• in ) I in* » d* t j * ». 

m// it-» h I fi» ‘^f* I f 'Il d» U 


1 • r iv 
m// it 
» iho 
.Mi I 
t.iiino 
U di 


brr ». j . 1 .4» lì iiniMito. 0 * 4 ' 

t* \.»'i * J»' 

\ c: 4 Ti'» j I’. • ri* I • 

H tr*r • ) • '*• L 1 

Su !' \';i * '• I '’on Ji* inii*. •• 

; » 0 'n’» » j ;• I DO'rtrc» «* n - 

liii I. » ''»•» ’ •. Il |»:tri« lì/ I 

't*n L’* r* b.'* V tj !>♦ r 


.M« t •' 11 igii I «Il (|ii «filo I.I 

t.iiino I Tifo*'! (.iliixix* uni f.il' 

t« d) < ss,) I t I HJ I Itili ol.i di 

• ju Dì! » I ))' ni” d» 1! I *T» (d » ) »**•- 

•* » ut Di iis'in •’* Si nj o «HI 1*1 iM 

* hi *'» ■ t • r» • in un ir<>n- 
d • d >'v » tutti h II 1)0 t.iKUU * 

M . n* I «ji !l’ f Eml.i 0 1 li( j * - 

«•l/I'M t .••«‘slltll I.ilì *•’' t*l !)»• ttj i- 

• < I * u'i: r* » < ji I ft fi» liv¬ 

ellili > et) Id^Ulf» |«l t* sfrit* 
*i| .NlfU «udt» 'si»i) I I i« d i 1- 
v«. • piti» i « Il < t-t* di • MI 

It «It * Mf u • ’ ! » I < » V, ; lU ‘ » - 


II» h 111 olf I «' int) i))/)tutto 
fin cllriU«‘iiti) V I*' rchi- th ogni 
tcv.i. filini fii giudi! .àili. Il 
fl.fie foM'Kfi'if 1.1 \*Tit I 
s. iIm » v..iinif I !u' 1 » 

il« d i I I»e| gi.tn di • » h » I 
di vinpnv» dii* mino uni hu 
RI * 

D t <|ii «lido d 1 * luglio 

I il 11 I I • I VI » .inn» • 11 I I niio\ 1 

fili it 11 «*l t IV o « t t V < liuti» .di t II 
h dt I d uom» ili IMI »M I •» (v-i- 

fuift. it. li rtg Aiig« lo KmH'- 
) «ru» . il tif< noli Io hi flit 
moli ,l«* I «• h ! '» gu*t«- sg. in* li¬ 
ti» I I iis.mdi» ( 1)0 « hi .irnv.i 
« on IMI c i< « •» ili indiotti di I II 

I » fh Iti I.I I i «su.t h gg* 'Ir* t 
mii*\ I * » I I «ni h« Tiug E»'r- 

II .mio <*ri "Mti II* I 11 tifosi» ,.v»‘. 
\ » ] UllT d». olili >1 I * '‘U ! flt* M- 
/)f U» e|| ^lllffO?)** • I **ll VI *‘I.I 

t 111 ilo trofi o VI .un il. il v« * - 
ihio |t*vidiid«* h» liuti,f» Nir- 
\ o * r I t iti.rn «f.» xU » 1 -it n .» II 
1 '» lugli*» 1 * \ vf. tu '-indo ^d^f- 

] I .i i« d f. • o T I % u » j I » V n fi 11*0 


Si allenano per le grandi gare e i mondiali 
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• ‘ I,'i-i.:o- Con Citila e 

7 ’ j.i-'i'o I nrififo rt)>i •’ 
7 ; ..’'■*, •’ Tifii.r: fiiici-c -pi* 
’i> i ‘1 d ; di''vo-T'oe.- • 

• « ; .-I r. 7 <: -i 27 "*' 7 .* • -oti* - 

...' 1 J , -e - s’a-' 1 . 

j . . • ir-.i; -) 2 . 'e o'fiii !■ 

ri ’ I-e ri mosrs m 'n I in n* '• 
•; *•''*17 ^ 

.'.ISO 772 . '■(.TO n.-'p-' ■«’ *73-.- 

-i : ’-;r nr -fi r^- ‘Pi’ ni r 

(Ih ' e'fi ' -he a finn a rr : • 

• 1 roni.'-'cTTjo - *'n'*o • 2 nn 

, he re-rhe ; 1 dr-r-.-r,, - 1 

- ’ -■ ,it e s to f rn ''.o 1 ’ ' 

2 . l'h ni i. mi 2 77 S e r 

•al- n'n:* h r’-.ncif, e*' 
rertrn (l#f .«•Hf'.i ri,in': 


• ,ie" z Feler.zzone ’.r I 

I P'*- tf t'-odjera'ir.o in on . 

I '-ifi--' *-077 liT nne rr •eo’-o'o j 

. cn • 1 t che r-i c;,* ,s -r,'- 

j ( On- b,'. • ; ZSsol ; f ìomen.- j 

' *t. C'.' 5-w' 7 .' n-'7>3-> f ere, i 

or.’ •’ .7,-.7«; r,r,.-,,.J(] 1,1 inr. j 

\ ’ 'n • e -, n Vdinr ;r t ! 

.•^i ",s ; ..- ' I r.ro* ’r • p io j 
I -n •'('e 'firer .; Flofojjs 2 

{ C/I l’ -'..'Jr. Il 7 7.2 27 7-lf- /•- J.r 

I r'oTi"- a*. fi''’f*7r» r ’i* ti'/iv 

j -e -i.n f c.«)i7 7'. I '(, nC'irrer ^ 

j ‘e b («vira . ‘ten 'ce le ' uro | 

' rr ree - pf.' bheyiaa \elf 

' '-O'ne '• f073] ;)0 7f.’r<2 77 n*. 

Ir,'e- r Piilojiia nelle parli:-’ 
ni sa!inijhe e con,e .1 com- 
per-erh 7 Xf'lin tu'"!.' nrv- 

S n,e «'.3 ’/rf.’ Ce'‘o che 

' rr.'hr („ ' o'ie-'a taf* . 

* -'.-i) ' , h ,;*ij,3 ' . e più t he 
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0 l.a rnmmissionr lernlcn pro\r alpine della lederuzinnr iialiaiva sport Invernali ha (onvoialo per un .vllenamenin rolleKiale sulla neve ehe si ^vnlcer.i 
al Sestriere dal 17 al 30 novembre p. v . I secoenli atleti: SQI.VIÌRX • \ - .%lherti. Oe NkoIo. rtll. Xllliantl, Xlahlknecht, PcdroneelH. Senoner. .Vrriitoni. 
Coppi. Francesco De FlarWin. Carlcnr. Mussner. Pia/zalnnua. F.nriio Senone. Siorpaes. .Xllenainre Xrmando Noeler. SQI’.ADRX * .\ • I F.XIMIN II.K- niii- 
liana Chenal. Minovro. FRt Riva. Jerta Schlr, Inze Scnoner. Giustina Demetz. Vera Si benone. I.rika I anton. ralrizia Meda!!. Lidia Borhlerl Saeennaichl 
■Vlleiwtore • Osvaldo Picchiottino. SQl'.XDR.V «B*- Maurizio Cnmpacnont. Merlo. Corvi, Poloni. Platlner. Oriinfelder. I.onihaller. \llenalorr Gaciano 
PaneJ. SQI‘.\nR.V JL'NIORF.S .\pollnnIo, tiiordaiio Compasnoni, De Biasio. Drmetz. Gandini. XI.ii 1 ari. Panni. Pe//<i, Qnaclia. ^ Idi Zandesiacomo. .Mlcnalo- 
re Bruno .Xncellni Nel!,, fiifi* 1 diseesisii durante un allenamento o Siiisi I) « >.n.7tr.i Pedronn-lli, XfiManli. Siorp.ves, M.ililkneeht. I»e N'iiolo, Fili e ScBaner 


tit 1 i ..lino .1 11 tilt ,t tlt l MIO st t>- 
piil'iii. M.iii" I.rrlii. 1711 Mi'I 
t rMll mlli* C.ll’l l'rlrlllli r Mll- 
-I ih. .Ili - 21 M r I is-i Ut tini . I .77 
, .Ini It il.ri s.in.i itili nmiu 

glt.ssl t p, 1 .i7t ih ntlnllt rn 

I.. g.ir.iii/ii ih l.igi ntniisiii 
ini stili Illgi glln III I.I.Ili l’.ll- 
t Igll.l . il illllt ttn l!l gli t - 

gin *11 Flhpi nll' ( 1 liti t lllipi ir- 
t I milini7i ili lirr |init III. I I III 

III I ili f lllpp.'ll. 

Il ..Iti |). IMIIS t 177 

* I ingh s,. ili ll*JIihi riii in 1 n - 

lilt.l ftllllpnlll ly.l.isl 1 nlllr Un 
in li.' Ili > I s, , r.n 

Iill/i I II I mi) 1 * n.it.' I il l|tn- 
s,, 7 II ni .1 s 11 ■ Il ili. » ih I - 

p. 1 ), I I ut *■ st il I .(s-i 23n li 1 

1 1 iliri /i. n.' *1 niii7 1 in 11 s| 

..g’g'lllltll .1 I 1 si II I ri 11 ilipl. • 

in l/l 1 In 1 I i-.ni in ih t* «ni *1' - 
iii-r.irini. Miniiiln .pi ri .1,. 
mini I . 11 I gn I • (. 1 1 il.! 1'..i 1 
Ili. iliir.int. I Ulti rv l'.in I'. 1 1 .- 

s. . lini 1 ( 11 , stilli.' Mnl«’(|n-» 1 - 
!i| I "2 . I III I I ii’i'i. ih ih , , '1- 

ilii/n.in- il. l'r -.|niilri iiiiiinii 
I •ifn7| in. I mini 1 n >. .1 2>’- 

III. t* il Ii'ggi" 2si i| I* n.' I 

11" t.- ih tr.isfi nini liti. • I 1.7 

-I priiliiii iin.* sili.,']., nt,, I 1 .- 
f< - I II iiir.. I ni I I < 1 . - 1 1 I ■'. > 

nnp II I hrll iiiit" Il Ini n.l"' s, 1 /- 
/I -. I I r \i «il fin .olilinttiif 1 il- 
1.1 .ru7irifns f“ I , hi I nll «Il 

• ffi 11« ih li .«.Il II. ! tih I -, nn 

“1)1 » t bi \ 17 1 • • j . r I.I pr' 1 I 

7 . .tl f. 2-1 7 * gl Ini,n il.inrtnil- 
Ill’ll * Mn .27/ .fin ili I c T s|gll, ri 

1 ni in 7 l'i I i ihj I . 11 . 1 is-. gli . 

1.' lll'llissinni III t m «7121 7 1.1" 

2 «.Il I ri". ..Ili lo 1 . r. I I I 1 I> 

tl r I rini « , in- 7 . 1 - 1 in 1 1 is¬ 
si 11 n «Il .Mi .f «’ll* . 

Si .,rri\ « ,il I iniigiiiri ili l’.i- 
1 i7/n Mnr inil" III ipi. Ile , 
lll/|n| t l'.nll \ Uni, f l’I < S-. I • 
l n «111, nt, Vorr, hltr . , «.i i 1 1 i- 
r.' iiiinv .mn'nt,' li jw f, ri', ih,*'- 
nn I 7 iii'i .17 \ ers.iri mi, m («s-i,- 
n *. li, M ,1, finirli « nSI t « Ss. 211 - 
j I r, I , r li brnr il, I 1 ,irin,, > 
l'in nn, fililo «I nn r/,, ti¬ 
lt, 1 iilliiiio .fitti, s,|,.,t,, < 1 ,,,.,, 

-•IT, rni.miln in i.n , I. tt, r.i . 1 
« nnsigiieri rin- mi, |■,l.■ r.iss,-. 
gn.fite le iHmi«'‘ioni i.T Kii - 
t n*jiciutl lm|>, gru «I.I «ii . I.iv,,- 
To M.v l.i cns.i vngg 2 1 r. n ii.,- 
g.iglio appri «<<> 

Mtntre li pri-«i,i,'n*. .V! ir * 17 - 

flo paria lii iiniTrgiii m I ,v,ir->. 
Giovanni Dauiola. «un tiracn > 
«Iislro. ra5*egn.i l,- (hmivsiniii 
p* r snlid.irieta E«isi,' tri ni- 
I> gnu il’onorr di non dir,- r.l "i- 

t, ' .fii giorn.fili. m.fi ancht mi' s*o 
impegno v.< .i f.ir»! bt nevi tre 
Chi e che h.v p.«rla(,7 •» 

Nel consiglio 12 consiglieri si 
Sono «chter.iti contro Morando. 
dii«s (lui tomiiri'o) .i favore, e 
uno mio asti'iiuto (ultimo .vrri- 
vatni. l.a stragT.vndi' maggio- 
ranza del consiglio, c<7si alme¬ 
no parrs'hbs'. ri tt«’ne .( conte¬ 
nere il lutto nel limiti dolli di¬ 
screzione. gli altri due no Si 
c«‘rca chi ha parlato (ler pri¬ 
mo. Mor.vndti e Daid'iia incol¬ 
pano uno tra i nomi piu grossi 
dei consiglieri Una parte del 
lonsiglii* ilii-e «'h,' .Mor.iMtli' li 1 
niess.fi ( sotto » D.fiitlol.fi c, >1 il 
Compito dt s t'omm.in,Ios » 
Pnimi ttono tutti p,7si/i,<ni nf. 
Iteiali ma ps’r or.« ntriite. solo 

li'tii-t ri/PUH ,' t onPiii nZf irrl- 
|s hbih Mor.iiitl.i non v.t in tri- 


biiri I il . non II) I III i|iii Ila i.i- 
ti I tir 1 , Il 1 , \ , , lisighrie ii.it¬ 
ili 1 Sti «no tpii III .is| I tt.iii 
Il I. si , , Mi II .ittt s I \ orn Minio 
II.'Ili II, I i|ii, sii Signori chi 
..Itili i|ll< 111 ili II.I «Irmi tilt .1 
««■Ih il. gli s|, liti 11 l’ino 11 di¬ 
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Sport 

FLASH 


I teniìi.sti a/zurri 
in Svezia 

I .1 si|ii.iilr.i ll.ili.iii .1 di 
tl iiiiis che .((Triinier.i la rap- 
pr, si'iil iliv .1 sveltesi- nel 
17 e IS iiovemtire a 
More,lima per l.v coppa- re 
«li sve/i.i. c.ipiiaiial.i dal 
«Ioli I* i.ilo vii'Cll e formi¬ 
li ita. (•luveppe Xlrrlo Mt- 
I In Ir l'Irr.) e Sefirlo Tat chi¬ 
lo I* «filli tiri si-ra .^um- 
yi t I • a, stiiia/ioiie maiirrii 
.«Ile ore lo fi 

I.I Ie:ler 4 /i,>lie sveilese ha 
, oimiiiir.ito II prii|irta for¬ 
ni i/iotie che comprcmie • 

I iin<|i|V isl. Si hmldt r l|a',l- 
tier.r < .ipll.imv ll.«ssr|«|utst 

La « Tris » 
alle Capannelle 

I .1 «orsa . Tri» • «il uue- 
sl.« sellimana sira II l'rrmlo 
\sioinna . in programma 
giovedì prossimo. Ii> novem¬ 
bre. ail’lppodronio delle Ca- 
pannrlle in Roma. .\ tale 
corsa sono rimasti iscritti 
dopo I rllirt di stamane nn- 
dlel cavalli. Ecco II campo: 
Premio .\stolflna (L. JM.àM, 
metri ITM) : Xltenor SS H. 
Vanesio S 7 . Alba Marina 
SUf. Orozio FI. Maseiis 5 I. 
Fleur de Lys 5 *. Jtnizano 4 S. 
Eriv 47 *,. Stilano 47 . orphe- 
line IF. Corrispondente 4 F. 

1 -a dichiarazione dei pjir- 
lenii si avrà nella mattina¬ 
la di domani. 

Pìetrangeli 
vìnce a S. Paolo 

HAN P.àOLO. IF. — la n- 
nale del singolare maschile 
drl torneo Internazionale 
lennistiro di San Paolo è 
stala vinta da Nicola Ple- 
trangell che ha battuto 11 * 
brasiliano Edson Mandarino 
per 7 -F l-« «-i «-» 

Nel singol.vre frinmlnile la 
tvrliannlra \nna llavdon iMi 
h.itliitii I ra Pericoli per S-4 
fi-l. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Il convegno delPUDI a Reggio Calabria 

le raccoglitrici d'olive lottano 
per mutare le strutture nel Sud 

Da 4 giorni in sciopero a Catanzaro - Prima giornata d’agitazione nel Mel- 
fese - Una grossa manifestazione a Lecce . Ferme ieri le aziende nel Barese 
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HKGGIO CAL,, 13 — Pro. 
parato da oltre mille assem- 
hlec di raccoglitrici d’nlive 
calabresi, pugliesi, liic-.uic, 
campane e .siciliane, e con la 
adesione dj personalità della 
cultura, si e tenuto ieri il 
convegno meridionale delle 
laccoglilrici d’olive, organi/.- 
/ato dalJ’Uiiione donne ita¬ 
liane, Relazione delTonoie- 
vole .'vlessi, interventi delle 
lavoratrici, conclusioni della 
on. Luciana Viviani, contri¬ 
buto del .seti. Sereni bainiu 
efficacemente tappi esentato 
le pesanti condizioni di vita 
e di lavoro delle donne nel¬ 
le campagne del Sud, ed in 
particolare delle raccoglitri¬ 
ci d’olive e di gelsomino. 

Da oltre 10 turni dnrti la 
lotta di epteste lavoratrici 
pt'f migliori salari ed una 
.idegiiatii assistenza, contro 
i’inimiano .sfruttamento cui 
sono st)ttoj) 0 .ste. ijer la rut¬ 
ilila dei tiiidi/.ionali vincoli 
di soggezione. I iiiiglioìa- 
nienti ottenuti però non su- 
Ijernno gli asjtetti s.alariali, 
ed anello qui non si vti oltre 
a gviadagni di GOU-700 lite 
ili giorno nei periodi di mas¬ 
simo raccolto. Ma l'80% del¬ 
le raccoglitrici continua ad 
ossorv colpito dalla dcfmmti- 
zione degli arti, dall’ancltilo- 
stomia, da aravi disturbi!) td- 
Tapparato digerente, mentre 
il lavoro estenuante accorcia 
la loro csislenzii. 

La r.'issegnazioiie, questo 
male tipico instillnto dalle 
classi sfruttatrici, lui però 
fatto molti passi indietro, odi 
oggi le raccoglitrici .sentonoI 

— specie le più giovani —1 
che si uiiò lottare non solo 
per i salari, ma per trasfor¬ 
mare la società meridionale. 
Alleile salariarniente, molto 
deve csseio fatto, ad esempio 
ottenere che il salario delle 
donne (dopo il positivo ac¬ 
cordo .sulla parità per ' le 
braccianti) venga almeno 
equiparato a quello dei brac. 
cimiti avventizi, mentre ora 
e inferiore del 30%, 

Le deputate deH’UDI, ))er 
porre line all’odiosa discri¬ 
minazione contro lo donne. 
Itannn deciso nel convegno 
tll pre.sentare un tirogotto- 
Icggo per la jjarità di trat- 
laiiiciito nelle indennità di 
malattia e d'infortunio, c 
nello pensioni d'invalidità e 
vecchiaia. Esse cbiedcrnnno 
inoltre un piano iiei asili e 

— per intanto — edilici pie- 
fabbricati, ondo dare una 
educazione ed una ospitali¬ 
tà ad mi milione di bambini 
italiani. 

L’analfabeti.smo. cronica 
piaga che sulle donne pesa 
in modo particolare frenan¬ 
do il loro cammino verso la 
emancipazione, il iiieiio di¬ 
ritto al lavoro, la liquida¬ 
zione dei pregiudizi, e stato 
di.sciisso e sono state decise 
misure jict ottenere scuole 
popolari destinate alle bt:ic- 
eianti stagionali del Sud. 

Uno stanzianientd di al¬ 
meno 300 milioni per assi¬ 
curare uii’as.sislenza adegua¬ 
ta a tutte le raccoglitrici di 
idi ve, elle hanno bisogno di 
essere subito protette dai 
rigori del clima invernale e 
dai pericoli delle malattie 
profossioiiaii. è stato propo¬ 
sto c verrà richic-sto in P.'ir- 
lanicnto. 

L’azione delle laccoglitrici 
d’olive — insieme alle masse 
lavoratrici di tutta Italia — 
esce quindi con prospettive 
meglio delineate, dal conve¬ 
gno di Reggio Calabria. Es- 
.*,0 è stalo una prova di ma¬ 
turità e cousapevole/za. una 
conferma della volontà di 
battcr.si per rompere e mu¬ 
tare le vecchie stniltuie riel 
Meridione, di cui le tlonnc 
lavoratrici delle campagne 
poitano il pe.so in modo più 
duro di cliiunque. e da cui 
vogliono liberarsi definitiva¬ 
mente. 


« 


No alla rassegnazione» 



LKCCT — t/ii os|n>l(ti tinllu iiiunfreiitaziono ili'lle rairuiiKlUrU'i rii iilUi- o itei liracriantl. tbi ciir. 
teli» sul imlfii ili*|;ll liralori rlussiiiiiR lo spirilo elio uiiliit» i|iirs(u lolla: «No alla nissoRiiazIoiie» 


Originale forma di lotta 

« Giornata corta » 
alla Carbosarda 


Per olleiien: 


sullaillo r-elle ore 


la ridii/.ioiie d'urario t'i 
liH rleeisioiie è 


ia\ ora 
iiiiìlaria 


CARLOMA. 13. — La li- 
pi’t'.-i,'! (iell'i lolla dei iniiuilo' 
li della società Mineraria 
Carbonifeia .Salila, e stala 
coulrassegiiat;' dalla totale 
lule.sione delle mi:e.<lraii/e, 
elio .sabato — come stabilito 
dalle tre organizz.'-/u.n) sin¬ 
dacali. CCIL. CISL c LIL — 
luiiiiio attuato nelle direzioni 
di Seiliarin l’orario di lavoro 
di sette ore. L’orario ridotto 
e stato osservalo. Domani la 
stc.s.sa follila di lotta verrà 
ad(>ttata nella direzione di 
Sellici e nelle altre diiO/ioni 
di e.sorcizio e negli uffici. Qiic- 
sta decisione e stala presa 
nel COI. so di una riunione 
delle segictcìie dei sindacali 
ndiiatori che si sono incon¬ 
trate pei un o.^anie della con- 


Assoiti 

21 braccianti 
che 

occuparono 

terre 


àlATLitA. K) — 11 Tr;- 
biinale di Mntera lui a.s.solUi 
coll formula jiicn.'i 21 lavo¬ 
ratori «tolln terra e il dui- 
gciite dclln Kcderbracciaiiti 
nazionale coinpacno Ange¬ 
lo Ziccardi, portali di fron¬ 
te ai giudici per aver oc¬ 
cupato <lci tei reni. I falli 
risalgono :d UI.'ì.t c|iiandn ol¬ 
ile 2000 cont.'idini di Ir.si- 
nia rin.scirojio a far.si ns.se- 
gnare parccctiie iiiiglinia di 
«Itar; di terreno rccaiido.'-i 
■ n corteo .sulle terre dema¬ 
niali che furono simbolica¬ 
mente occupate, l/avvocalo 
Snnone De Kiorio rievocan¬ 
do (incile giornate di lolla 
ha «o.-teniito che fazume 
dc! la\oratori non può e.— 
scie cl.issillcata come reato 
e ,1 Tribunali' Ila accollo 
,n pieno (piesta lesi 


Mattel da Nasser 




W 



Ifoversia ui alto nel bacino 
carbonifero dej Snlei.s, ,jer 
ollcnoro la riduzione dell’n- 
ii-rio di lavoro a parità di sa¬ 
lario. All;; lipresji della lotta 
ili questa li ima luigiiinle «’d 
avanzata bit addilo anche la 
GIRL, pur mai accettando di 
firmare un conumicato comu¬ 
ne ma Ii.-ervt.iulosi di tcn- 
dertie nolo imo proprio. 

Le orgar-izzazioni .sindacali 
Itanuo vkcis(. allvcsi di so¬ 
spendere razione m-i caiitie- 
;i. a parlile da domani, ri¬ 
servandosi di t ipi elidere la 
bitta .sindacali.' nei prossimi 
mesi, nelle formo che ver¬ 
ranno riloimte più iiUaiee ed 
opportune. 

Frattanto si ceirhtia ogni 
utile iniziativa per favorire 
una soluzione positiva della 
vertenza in corso alla SMCS 
per la riduzione deH’orario 
di lavor«> a parità di salario. 
I;! rcvisioiie dell’attuale pie- 
iiuo di as.sùiuità. In conliat- 
la/.ione degli organici e del¬ 
le qualk'lie. e la regolameii- 
la/ìono della funzione del 
sindacato ncll’azieiula 


11 46' congresso 
dì ortopedìa 
e traumatologìa 

Hanno avuto inizio ieri a Ro¬ 
lli.i 1 tavoli d«'I ■11». Coiigro.sso 
dcll.T Società it.-iliana di Orto- 
ncdiii e Traiiniatologia. rrimo 
tema II allato — relatori i prof. 
Roti e Rorrini di Milano — 
(pu'llo relativo alle lesioni mu¬ 
scolari 

Secondo tema disciL-.so. • le 
Ic.sioni tendinee-. Relatori i 
proff. Boni e Del Torto c stu¬ 
diosi della scuola del prof. Ma- 
rino-Ziico. 

I.e Ic.sioiii tendinee .•-i verifi¬ 
cano nei calciatori dove .si lo¬ 
calizzano nr’.ncipalmentc al 
teiiciin^. di Achille; inoltre tono 
frcipicnti fr.i i cultori dello se;, 
della p.'dlncancstro c dclt'.itloii- 
ca I«'gg»'ra 

M.i il c.tuipo o\(• il' ll'^.•ln 
Icndincf mieloiio niii vittnm- i' 
(pielb) dcll.i tnmmatologiii in¬ 
fortunistica. Neirambicnlc del 
lavoro .‘:ono p.-rrticolarmentt' 
frequenti le lesioni a danno del- 
l.j mano. Purtroppo gti inter 
\enti cur.ativr che si .lituano 
neirordinario pronto soccorso 
non sono sempre coiido'.li a re¬ 
gola iRarte. uer cui .<i hanno 
(-.ili di invalidati anidre gr-*';. 
Rii» \oUc il prof. MarimvZnco 
ha so-tonnio l'opporfnnìlà che ; 
ir.anniatizzaìi vengano avviali 
centri >neci.distici, affinché que¬ 
sti danni iios.sano e.sjcrc evv.a- 
I:, l.;i nr.tna giornata dei lavo-j 
ri <-i ò concln.sa con la relazio-l 
nc del prof. Zappoli della din.-; 
c.T ortopedica di Bologn.’j che h.i 
riferito sulle lesioni capsnlo-ie- 
g.nni'ntose. 

L(' ll'.^IOni di questo struiture 
deir.ipparato locomotore h.(nno 
raggiunto oggi una entità tal¬ 
mente elevata da impegnare in 
n ono rE.VPI. ITXAIL, oltre i 
cciitr. d. -specializzazione c le 
cliniche universitarie. Il pro¬ 
blema ha assunto una gra\it.à 
soc.ale ed economica por cui 
si impiìngono soluzione rad.ca- 
1- .soprattutto sul piano d- una 
aiuni.) ii.'.sistenza specialist.c.i. 


Al quarto giorno di scio¬ 
pero sono giunte le raccogli¬ 
trici d'olive calabresi deila 
provincia di Catanzaro, con 
percentuali di partecipazione 
che vanno dal 70 al 100 per 
cento. Comizi hanno avuto 
luogo a Nocera Terinese e a 
Samblase, mentre altri scio¬ 
peri e manifestazioni dì brac¬ 
cianti e raccoglitrici d’olive 
sono avvenuti nel Crotonese 
a Strongoli, Meaoraca, Ciro, 
Crucoli Torretta. Torretta 
Melissa, dove la lotta ha 
avuto una partecipazione to¬ 
talitaria. Una assemblea di 
raccoglitrici .nvrà luogo do¬ 
mani a S.'in Pietro Maidn. 

Intanto, nella zona del Mei, 
tese in Lucania si sta prepa¬ 
rando un* azione sindacale 
mossa da rivendicazioni ana¬ 
loghe, che sono state pun¬ 
tualizzate in un convegno 
avvenuto domenica a Rio- 
nero (Potenza). Raccoglitori 
e raccoglitrici d'olive chie¬ 
dono il rispetto del contratto 
provinciale e dei salari, il 
debellamento del sottosala¬ 
rio, l'immediata apertura di 
trattative comunali e azien¬ 
dali per migliori riparti .ni 
mezzadri, coloni e compar¬ 
tecipanti, la contrattazione 
del nolo per molitura delle 
olive. Il rispetto della legge 
sul collocamento e l'assi¬ 
stenza alle raccoglitrici. Un 
primo sciopero avrà luogo 
domani nel basso Melfese. 

Una forte manifestazione, 
cui hanno partecipato mi¬ 
gliaia di braccianti, coloni, 
coltivatori diretti, tabacchi, 
coltorl. raccoglitrici d'olive 
e tabacchine ha- avuto luogo 
domenica a Lecce, per pro¬ 
testa contro la politica del 
governo democristiano r le 
sue ripercussioni nel Salente. 

Una dimostrazione con vi¬ 
stosi cartelli ha avuto luogo 
per le vie della città, per 
chiedere la riforma agraria 
e l’abolizione dei concessio¬ 
nari di tabacco, figura paras. 
sitarla creata dal fascismo. 
Coloni e coltivatori diretti 
chiedevano inoltre la pro¬ 
prietà della terra, mentre i 
cooperatori rivendicavano il 
potenziamento da parte del 
governo delle cantine sociali, 
che nel Leccese hanno posto 
fine allo sfruttamento della 
FederconsorzL Ai lavoratori 
della terra hanno parlato i 
segretari della Camera del 
lavoro e la segretaria del 
sindacato tabacchine. Nella 
Marcellino. 

In provincia di Bari, ieri 
si è attuato un grosso scio¬ 
pero deciso dalla Federbrac- 
cianti e dalia UILterra. per 
le zone olivicole. Delegazioni 
hanno chiesto alle autorità 
la trattativa per il contratto 
nel settore oleario e per 
quello di compartecipazione, 
colonia e mezzadria. A Mol- 
fetta è stato firmato un ac¬ 
cordo comunale che fissa pa¬ 
ghe di 2.050 lire per sette 
ore di lavoro e 1.500 lire per 
I giovani. 


Documentazione per il convegno meridionale della CGIL 

Come la Cassa del Mezzogiorno 
«programma» per l'agricoltura 

iliahbiiiiiiaino uno hludiu flel cuiiiiiagiiu Camillo Uuiieo hit 10 anni tli ullivilù della Cabsa nel bellore agrietdo; i|iieblb 
r mio (lei lenii del (lihallitn in \ihta deilf; inanifebtaziuni contoeule a Napoli per venerdì, .sahatn e dunieiiiea pru.*>.‘>inii 


,S’t ({tscufe aiuUo la que¬ 
sto momento della vali¬ 
dità deyli interventi prò- 
firammuti do parte dello 
Stato e del governo nella 
economia ituliuna per ri¬ 
muovere pii squilibri esi¬ 
stenti fra le varie regioni 
del paese e in particolare 
tra il Nord c il Sutl. fa 
termini semplici: se lo 
Stato investe un certo nu¬ 
mero di mUiordì in opere 
di trasformazione della 
economia, in particolare 
di quella agraria, ne ri¬ 
sa Itera autoviaticainente 
UH miglioramento delle 
condizioni di rita di colo¬ 
ro che lavorano e vivono 
in quell’area che ha bene¬ 
ficialo delta spesa soste¬ 
nuta duU’erurio? Oppure, 
in assenza di una politica 
che modifichi i rapporti 
sociali, nel laso dell’agri- 
coltura in assenza della ri¬ 
forma agraria, la sìiesn di 
(jiiei milianh jfortera a 
trasjorinuzinu} eco n orni 
elle (per esempio si 'rri 
(ihera della terra reudeii- 
dolit adatta a enitare spe 
ciatizzale) tua in definiti¬ 
va le condizioni dei lavo¬ 
ratori non saranno so- 
slanzìalmenle mutale? Co¬ 
munque: ili presenza di 
una siffatta politica da 
ìHtrte del governo quali 
sono i compiti elio .loim 
di fronte al movimento 
sindacale n aitario? 

Questi iìiterroguliri .so 
no una componente non 
di secondaria importanza 
del dibattilo che sj va svi¬ 
luppando in rista del con 
veglio nazionale per il 
Mezzogiorno che la CClf. 
ha indetto a Napoli per il 
f7-18 e 19 di fpie.sto mese 
Come già abbiamo fatto 
per altri problemi offria¬ 
mo (ini una documenta¬ 
zione su < Dieci anni dì 
attività della Ca.ssa <lcl 
.Mc/zogioiiiu in agricoltn- 
la ». pubhticaiidi; una 
' sintesi del casto «rficolo 
del compagno Camillo 
Dauco, pubblicato nel fa¬ 
scicolo Economia o .siiula- 
calo, edito dalla CGUi co¬ 
me supplemciito di Rasse¬ 
gna sindacale, a cura del¬ 
ia Sezione economica del¬ 
la Confederazione 

DUE PERIODI DI 
AZIONE — Nell ‘azione 
della Cassa del Mezzo¬ 
giorno net settore agricolo 
si po.ssuno distinguere due 
periodi. Il primo che va 
all’incircu dal 1950 al 
1957, il secondo dal 1958 
Ili nostri giorni. In qnesli 
iteriodi l’orientamento po¬ 
litico dato alla Cassa ho 
."'libito due dircr.ve tcii- 
denze. 

I,:i prima c stuta quel¬ 
la di allargare il più pos¬ 
sibile su tutta l’area me¬ 
ridionale un ventaglio 
di opere pubbliche elle 
garantissero una prcea- 


ri'A uceupu’ziune alle mas¬ 
se di disoccupati meri- 
dionuli (cantieri per 
strade ed acquedotti), lii 
ciò prima ancora che la 
coerenza dell’opera con 
mi programma era de¬ 
terminante la soddisfa¬ 
zione di esigenze eleU 
toruRstlchc, da un lato, 
e la rottura della lotta di 
Kiiiaseita, dall’altro. Si è 
trattato qiihidl di un 
orientamento « congiun¬ 
turale» (di congiuntura 
politica, oltre che eco- 


irrigui ricoprenti ima 
area di ISO.OOU-ZOO.OtìU 
ettari e in ima serie su- 
.seettibile di trasforma¬ 
zione arborlcola per cir¬ 
ca 340.000-40U.000 ettari, 
tali da consentire la co¬ 
stituzione di aree specia¬ 
lizzale deU’agricolturu 
meridionale, rivolta so¬ 
prattutto all’esportazione 
sia al Nord che all'estero. 
Anche l programmi per 
la costruzione di centrali 
ortofrutticole e di eiio- 


dure possibilità di realiz¬ 
zazione all’intervento pri¬ 
vato se segue in un se¬ 
condo momento. In realtà 
raiidameiito dette opere 
pubbliche anche nel cam¬ 
po strettamente agricolo, 
ha avuto una correlazione 
positiva con quello degli 
interventi privati f'Olo 
quando i privati iuiniio 
scelto di utilizzare le ope¬ 
re stesse e solo nelle zone 
ooc liamio riicnuto coii- 
venientc farlo. 

Do qui gli ambiziosi 



Il Kitilicn •,clii'iii(iiu/!i 1111 » lui )>|| (‘scntpi pili claiii»r»$t <ii (l'razUuiatc use(‘ii/.f»ii(,' 
licite operi'. SI tuittu dellii dii;» sul Uradaiio (S. Gliiliuno) Il c-ul Invaso deve .'iprire 
lii vi.( utrirriguziuiic tlelìu -zumi orientalo del .TIetaponlu. 1.» diga era iilfimatu noi 
l!i.>ri e nel IU5ti ('sislevnn» le opero di Irriga/Inne secondarie, mentre ancnm rinvosu 
non ei'ii avvenuto e non eruno stali costrutti I canali « adduttori prtm-arl ». vaio a dire 
di eongliiimiineiito Ini lo rete di distribuzione e il bacino. Net 19.58 crii .stato folto 
rinvaso dello iiequi' ni» poco dopo si dovette vuotare il bacino pcrcliò si inanifcstavuno 
inllltruztuiil luteruli. Neirestate del lUCI i lavori sono pressoché ultiinati per iiu.'intu 
rlKitiirdu II problema dello inflitrazioni inu sono ancora in corso per raddu/ioiic delle 
(ie(|ue ni eunall seeondurl. Complessivamente la diga che era rnstatn oltre 5 miliardi ho 
rioliie.slu una spesa aggiuntiva di circa 2 miliardi 


per il Alezzugiuriiu (ini- 
glluramenti fondiari) 
hanno avuto la massiinu 
intensità nelle zone di 
vecchia agricoltura in- 
tcnsivu, ove tuttavia 
lianno riguardato per ol¬ 
tre un terzo i) rinnovo 
delle abitazioni rurali. 

CONCLUSIONI — Lo 

Cassa del Mezzogiorno ha 
elaborato una * ideologia 
dopi! inpcstimculi ». Se¬ 
condo questa ideologia si 
considera l’opera pubblica 
come condizione non solo 
ncccs.saria ino sufficiente 
il mettere in alto un mec¬ 
canismo di inrestimenti 
privati eninu t di rompere 
la .stagnazione meridiona¬ 
le. In altri termini la Cas¬ 
sa astraeva dai concreti 
raiìliortì storici ed croiio- 
miei instaurati ed esisten¬ 
ti nel Mezzogiorno (d> 
proprietà, di impresa, di 
ìiiroro) prefigurando ine¬ 
sistenti capacità di occii- 
mulaziniie antonoma \e 
quali sarebbero prersisti- 
fe aWinlervento pubblico, 
jier cosi diri’ -c allo slitto 
latente ». 

E’ oppi evidente ebe, <e 
tuie forma di intervento 
può avere alenile possibi¬ 
lità di siicro.isn in lui’cco- 
iiomia avanzata in cui 
esi.sle un disimpegno dei 
lattari eiqiitali. non ne ha 
tilciino nell'area arretra¬ 
ta di un'cconoinia ^ dna- 
(i.sficn ■>, dove iiiiu dcHc 
difficoltà fondamental’ è 
lo carenza di ogni niecrn- 
iiismo cnpitnli.stieo di iic- 
eiimulazioiie. In ipieste 
arce la speso pnhbUeii per 
lo siili porte vìongiore non 
provoca nuovi inresti- 
nicuii locali, ma — al più 
-- fniizionn da mnltiph- 


iiomìca), ('Ili l'apparato 
ainministralivo della 
Ca.ssa Ila aderito — oltrc- 
tiitto — perchè eh» ra|)- 
prcsciitava la via più fa¬ 
cile e meno inipegnati- 
tiva di erogare le somme 
messe a disposizione nel 
vari ('apitoli di .spc.sa. 

I,a seconda e succc.ssi- 
va lemlenza (die non ha 
mai del tutto soffocalo 
la prima) è stata quella 
derivante dall’espansio¬ 
ne capitalistica ncll’agri- 
colttira nazionale e del¬ 
le Stic ('onseguenze nc) 
tessuto eronomico e so¬ 
ciale delle eampagne 
meridionali. In questo 
periodo si impo.stnno al¬ 
cuni programmi di in¬ 
tervento pubblico in ri¬ 
strette zone a più netto 
sviluppo eapitalistieo; in 
pratica .sì opera su una 
decina di comprensori 


poli si uriciitaiiu attorno 
a tali arce, e per tali fini. 

RKOGKAAmi E REAl,- 
TA* — A tali indirizzi ha 
corrisposto ovviamente la 
metodologia della pro¬ 
grammazione. In quale è 
passata onch’essa per le 
ste.ssc fa.si o si trova oggi 
li dover programmare in¬ 
terventi nel campo della 
conservazione c della pri¬ 
ma lavorazione dei pro¬ 
dotti delle zone trasfor¬ 
mate (centrali ortofrntti- 
role.» enopoli, ccc.) c tu 
lincilo dell’istruzione e 
sperimentazione agraria, 
.secondo i criteri di .scelto 
imposti dalle necessità 
delle zone di sviluppo. 
Mai come oggi è apparsa 
cbiiiru la coutruddizioiic 
fra j presunti due tempi 
dell’intervento: prima .■>: 
Ut l’opcrn piibblicii per 


Progetti appaltati 

per r irrigazione 

Regione 

Comprensorio 

Sup. irrigaldic 

Costo opere 

Al SO-ti-tiU 

L.A/.IO 

Latina 



LAZIO 

Boi). Pontina 

— 

— 

marchi: 

Bosso Tronto 

t.lMM) 

— 

M.XRCIIK 

Sinistra Pesearu 

:i.8in» 

2.) niiliardl 

.TI.tRriiK 

Destro Pr.senra 


— 

C.XMPAM.A 

Basso X'ottiirni» 

ll.tUII 

1 miliardi 

CAMr.\NI.\ 

Diga Fortore 

— 

.5,3 miliardi 

CAMP.\NL% 

Destro Sete 

— 

— 

C.AMr.XNlA 

Sinistra Sete 

— 

— 

Pl'GLI % 

Sinistro Brnduiio 

7.3(111 

7 miliardi 

PIGI.I.% 

l'osso Premurgiiinu 

i3.yop 

y.'i miliardi 

B.ASII.IC.AT.X 

.\sri 

l.5.'2ttn 

X miliordi 

BASII.IC.4T.A 

Sinni 

— 

-- 

C.\L.\RR1A 

Pioiiu ili Mlsirl 

K.UUb 

;t miliardi 

C.%I-.\BRI.% 

Piano S. llnfeniia 

.5.1)00 

2.5 miliardi 

-NICILI.X 

Belirc 

— 

— 

SICH.I \ 

Diga Jaio 

— 

3.7 miliardi 

SICTLIX 

Piana C'at.iiii4i 

21.000 

5.8 miliardi 

SARDI GN.\ 

l'Inmrndoso 

25.000 

18.51 miliardi 

s.\rdi:gx.% 

Norra 


2.8 miliardi 


programmi c iruguardi 
più volte enunciali e nini 
realizzati nel campo del¬ 
l'irrigazione promessi » 
360.000 ettari: circa 60.000 
ettari effettivamente ir¬ 
rigati) e da qui anche le 
dispersioni e gli sprechi, 
alla cui origine si ritrova 
appunto la impos.sibililù 
di programmare l’ìnter- 
rcufo privato in correla¬ 
zione a quello pubblico. 
Se oggi un certo equili¬ 
brio sembro c.s.scrc .stato 
raggiunto, esso lo è stato 
siilia base delle scelte po¬ 
litiche cui sì è acccnnqto 
prima: subordinando or¬ 
mai apertamente ogni ul¬ 
teriore ìntcrrcnto pubbli¬ 
co della Cassa alle scelte 
dei gruppi imprenditoriali 
«ipruri pricnti. 

DOVE SONO STATI 
FATTI GLI INVKSTI- 
IlIENTI — Grosso modo 
e per grandi estensioni si 
possono individnare tre 
arce circa la localizzazio¬ 
ne degli investimenti del¬ 
lo Cassa nel settore agri¬ 
colo: 

1) le opere pubbliche 
la cui parte e.ssenziatc è 
l'irrigazione, si sono con¬ 
centrate soprattutto nei 
comprensori non meri¬ 
dionali (Bacino del Tron¬ 
to. comprensori dì I.a- 
lina, ere.) e in misnr.v 
minore nelle zone meri¬ 
dionali di ex latifondo 
padronale, .soprattutto in 
Basilicata, riiglia. e ri¬ 
strette zone della (’ala- 
hri.-i: 

2) le opere piihblìchc 
di sistemazione dei bari- 
ni montani hanno avuto 
m.tggiore sviluppo in 
Cal.abria; 

3) le opere privale 
linanzi.ate dalla Cassa 


Finanziamenti 
per impianti 
di industrie 
agrarie 


p 

5*5 

Regione 


y 


mJ ^ 

= 5 

.5 è 

So- 

Lazio 

!i 

I.Ol 

Abruzzi 



e Molise 

IO 

0.4» 

Campania 

•» 

*1 

0.03 

Puglia 

II 

3.11 

Basilicata 

1 

0.27 

Calohriu 

II 

0.80 

Sicilia 

') 

0.81 

Sardegna 

21 

1.89 


ili 

'J.IO 

1 P.2U nuJiardi 

spesi 

per questi impianti so. 

no stati d.iti 

3.8 a 

fon- 

do perduto 


resto 

con mutvù; 

‘2'i 

degli 

impianti — 

e sono i 

m.-iggiori 

fanno 

parte del pro^rammn 

-Speciale Federconsor- 

Zi-Enti di Riforma 


calore per le attività pro¬ 
duttive già ubicate nel¬ 
l’area «t’dii’ata. Cd è ap¬ 
punto — in altri termini 
— quanto è accaduto in 
dicci anni di attività del¬ 
la Cns.va del Mezzogiorno 
nel settore agricolo: i pro¬ 
blemi strutturili-, ilei Sud 
.si rìprc.^cntano uclla loro 
drammaticità e i bciicOei 
maggiori degh mre^iì- 
mrnti sono andati ni 
grappi capitalistici -va 
meridionali che del .Nord 
.Nè qiie.sta Icndeiiza è 
corretta dagli (ittiin’i .-rì- 

hijtpi degli orientamenti 
della Cassa del Mezzo¬ 
giorno elio abbiamo lìell- 
neato aìVinizio per (ni 
anche la programmazione 
più recente subordina all 
inrestimenti alle .irrite 
dei qrappi capitalistici 


La lotta degli statali 

Lo sciopero esteso 
anche alla Sanità 


L’Alleanza 
vittoriosa a Tolfa 
e Allumiere 


Oggi si discutono al Senato 


Oggi lo conferenza 
intersindacale 
sulla contrattazione 
e rinfortunistica 


IL CAIRO — Il preildenie erfgtano N«v»er ha ricevalo dome¬ 
nica II presidente dellT.NT Matiet. per dl»eutere I problemi 
eonnestl od nna • piu stretto coilahorazinne nel rompo 
pptrolifcro fm il Ko^emo deirF.xUlo e l'ente itoliano deicll 

tdracorbnrt ■ 


N»'l qti.idr» degli .ncon'.r ; v. 
riodii'i del minifitero del L. vo¬ 
to COI) maggiori org-an.// 1- 
z On, confederali de» lavor.t'ori 
c d..tori di lavoro, il min.., ro 
Sullo h;i convocato per oggi !•» 
Conferenza iniersinciae.alc eiill.i 
contrattazione collettiva e «ui 
problemi deirinfortunlsf.ca 


.Mio -•»'.>)th'ri» cb(' ail.'i line 
d. (|iii‘'t.i setlim.'iii.i vedrà in 
lotta (dire 1.501)00 .'it.'ilali per 
le - indi'iin.ta 'nli'gr.,;.ve - «i 
rsjocieranno anche i dipen- 
drnli del ni:n:<:«'ro della Sa¬ 
nità. oltre a quell, della Pub¬ 
blica ;s'rnz’.one. della Mar'na 
mcrcant.Ie. deii.i D,fe.s„, de; 
l.i.von Pubbl.c: e dell'Agr.col¬ 
tura 

.Nel ri■.c,^.^:er^> della S.ìnit.'i. 
TaCitazione è e.-te^.i anehe .d 
per.-ion.Tle degli iiflìc' del rne- 
(iico prov .nciide »- del veter.- 
i:..r.o provinciale 

I,,) «c.opero .tv r.'i luogo ve¬ 
nerdì e s.-ìb.'i'o ;n tutti i m.- 
n 'ten. nientre m quella dell.i 
Pubbl.c.( istruzione e.sso ini- 
7,erh a.ovedi e durerà lino .il 
l( rni.'in' dell.a .scttinian,). per 
di ci.sione d. tutti i s.ndacrtti. 

L'agitaz.ono per I’- assegno 
(c inciennità) integr.ìtivo - sta 
osTsi coinvolgendo la maggior 
pi.rtc degl: statai., e non è 
dr. escUiders; che la mancat.i 
ratifle.i — da p.arte deiriilti- 
n.o Consiglio dei ministri — 
de! provvedimento -.n materia. 


porti altr m nu-tcri ad asso- 
ciar.--i all., ;,>tta. clic h.* uii 
aspetto ec.>i>oaiico, ma che 
pnncip.dnieire tonde ad in 
riordino r.id cale della pub¬ 
blica anin);ti ^tr.azione. 


L'.Mleunz.i dei eont.KÌini 
llia ottenuto ()ue .'•ignitic.ative 
{vittorie nelle elezioni dogli 
!org.ani dirigenti delle * iiin- 
vcrsità agrario di Alliimie-| ~ 

je e Tolfa. La « bonoinmn.i »| t'.KNOV.X, V:. — Pronte re.i- 
e .stala .sonoramente battiitai z.on. .h.i jufcit.ato negli .am¬ 
ili questa consullnzione. in- 


Reazione dei portuali genovesi 
contro le «autonomie funzionali» 


Proclamata 
l’agitazione 
nei grandi 
magazzini 


detta per iHirre fine nei due 
• organismi alla gestione min¬ 
ili) i.-i-sarialc che diir.iva d.i ot_ 
ito .inni. 

I Ik'eo in delta.glio i ri.>nlt.iti 
ideile vot.izioni: .Aììumiere: 
{.Mlr.inz.ì contadini voti 1231; 
l« bonomi.nia » 1022 Tolfa: 

.'Mloanza contadini 1336. 
« bonomiana > 1234 


I tre siavi.tc.Ui dc. l.ivora'.o- 
r; del commercio hanno procla¬ 
mato l’agitaz.onc dei lavoratori 
dei grandi magazzini e sono 
oront; a pren.fore decisioni p;u 
av-anzate questa sitii.azlonr 
5', è g.iinti perchè in sede d; 
trattativi- nor un contratto in¬ 
tegrativo del -settore , raopre- 
sentanti padronali «i sono rifiu¬ 
tati d'. entrare nc) merito delle 
richieste avanzate dai lavora- 
tor.. 


b.eliti 'ind.TC.'di e dei I.'ivor.ato- 
rì 1.4 notizia che domani il Se- 
n.'.te in.zii'i'.'i li discussione del 
P..ino di i.a.irclta dell.i S.ardt'- 
gna che contiene aH'nrf 12 l'.n- 
trodii/ or.-» ile) jicncoloslssl.no 
princinlo J 'i'e - autonomìe fun¬ 
zionali - ne. parti doH'isol.a 
Il tt nr.ifvo p.ilese è quello di 
pnv .1.zzare K- strutture e l'or- 


Ut 


})ortu..le. per po. i n,.to . .1 . 
tutta Itrl.a ond-:: ! rln.a V.'-r,- i • 1. 

m:,'.) f«>r*i> .’ 
comprgn.o <ul 


S-iii /z.-;.o.; 
e-itonritrle 

r.durre le ■l•r.(llI.^:e d. potere 
e d. d'rìtf de: portuali, e per¬ 
tanto .<■ .'P eg.i 1., r.bellio.a-' vie. 
portu'.l; 

K.n Ja n.-.tu . segrot'.r > 
n.az.o'iile della FILP-COII- h.a 
preso vin.i f'Tte pos.z.or.e Osg 
tl d.rett.v.» ceno', e.-t' h.a .appr4,- 
vato iniz’.'t.vc ed inviato *ele- 
gr.ammi a! rres dente del Fe¬ 


ro 4iei:.i .M 
.4 nome de; fi 
t'.'nr.-..e df.’l.' 
pi »r* f» 

ct».r.o.dP.ì2,i Cf*’. 

Siir.to s: r u: 

. (i.r.g.'nt- pr..- 
FILP-CniI. - 
iii'>r.tt.:n. della I.-si,- 
T( -c.iii 4 t- rie’ I,' z <• 


la r unlor'' -1 
r in;'.o i Si^-z 
v.nc. '■ d-ll 

S.l ;C..l 
r.a. «^.'el; ' 

Pt c .'I. 


re 
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L'aeroporfa di Londra 
paralizzato 
dallo sciopero 

LONDR.\. 13. — L() sciojK.'- 
ro dei facchini ciantinua a pa¬ 
ralizzare quasi completani'.li¬ 
te l'attività dcR'aeroporto rii 
Londra. La BEA ha annull.i- 
to oggi 27 voli intem.azionalì 
in partenza da Londra c 26 
voli in arrivo da dlvor.se c.a- 
pitali curevpec. 
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Concludiamo la nostra inchiesta siili’4;altra Europa» 


Società in cammino, esigenze nuove : 
ecco il motore del sistema socialista 


Il tronihfttiere sulla torre di Cracovia e la città industriale di Notva Hata . 
essa mutano lutti gli strati sociali - Il volto della fabbrica e i problemi 


La classe operaia cresce e si rinnova e con 
della produzione - Vna spinta egualitaria 


13. 

Cracovia è Ui ct((d po¬ 
lacca più conservatrice. Da 
(luattroccnto anni, opni 
pionio, allo scorcare di 
opnuna delle 24 ore del 
giorno, un trombettiere si 
nffuccid in cium ni cnmpa- 
tiile della cattedrale per 
scandire il tempo con (piat- 
tro monofoni squitii che 
sono sempre gli stessi, .A 
Cracovia si presenta alle 
elvzifmi il cattolico Stoni- 
ma, la personalità politica 
polacca più vicina alla ge¬ 
rarchia ecclesiastica. Qui 
i candidati del governo 
raccolgono il maggior nu¬ 
mero di cancellature, i\elle 
loro case, tion più («ufo 
grandi, le vecchie famiglie, 
geìo,si.s.simc delle loro tra¬ 
dizioni. conservano, pipia- 
to negli armadi c nei bauli 
,'iovrapposti, tutto ciò che 
è stato accpiistato dal¬ 
le successive generazioni. 
< Aia cara, perchè non pro¬ 
vate tiu vestito di vostin 
jnadrc >, si senti dire con 
aristocratica incoscienza 
subito dopo la pucrrn una 
mia conoscente che, fuggi¬ 
ta da Varsavia, dove ave¬ 
va perduto tutto, si scu¬ 
sava di non poter assiste¬ 
re a un matrimonio perchè 
■non nucmi abiti adatti. 
Questa Cracovia è stata 
sconvolta. Per spezzare le 
sue sonnolente abitudini ia 
Polonia popolare ha co¬ 
struito, contigua alla cit¬ 
tà. la nuova zona indu- 
striale di Nowa Unta. Una 
popolazione di contadini c 
j)roIetari si è mescolata c 
sovrapposta all'antica. No- 
ica Unta con la sua grande 
acciaieria, è stata per an¬ 
ni tino dei tanti caotici c 
convulsi cantieri dell'Eu¬ 
ropa orientale, dove vi¬ 
veva in modo improvvisa¬ 
to e disordinato la gente 
più diversa. Oggi è una 
nuova cittadina, urbanisti¬ 
camente discutibile, che ha 
però un suo volto ormai 
ben definito. Vi si trova 
uno dei teatri più discus¬ 
si di Polonia: gli rimpro¬ 
verano di scegliere spet¬ 
tacoli troppo raffinati c 
difficili per il pubblico cui 
deve rivolgersi, ma i suoi 
animatori protestano, as¬ 
serendo che di tutti l tea¬ 
tri polnccbi c quello più 
frequentato da operai. 
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VARSAVIA ^ OluvanI e raitAzze ballano in mussa la • pniao»i 
di vita II fondono ountlnuanienic nei |mcsì deirCtirupa soelullsta 




per le vie della ru|illale. .Aiillelio (radizloni e fortne inedite 


Come Cracovia, profon¬ 
damente sconvolte c rin¬ 
novate sono state tutte le 
assopite società dell'est 
europeo di un tempo. In 
ogni paese la struttura del¬ 
la popolazione ha subito 
radicali modifiche. Se un 
tempo solo il 27,4 per cen¬ 
to dei polacchi viveva in 
aree urbane, oggi la cit¬ 
tà ospitano quasi la metà 
della popolazione (47,3 per 
cento). Se il 70 per cento 
degli ungheresi due decen¬ 
ni fa erano occupati nel¬ 
l’agricoltura, aggi la pro¬ 
porzione è scesa al 43,3 per 
cento. Nei paesi balcanici 
lo stesso processo è me¬ 
no avanzato, ma ugual¬ 
mente pronunciato. In Ce¬ 
coslovacchia — lo abbia¬ 
mo detto — la popolazio¬ 
ne aprlcola si è ridotta del¬ 
la metà. Dappertutto è 


ciimbiato il modo di vita. 
Classi intere sano sc(ìm- 
parse: altre si sono so¬ 
stanzialmente modificate. 
Ovunque il vecchio prole¬ 
tariato ha offerto il nu¬ 
cleo originule di una clas¬ 
se operaia nuova, numeri- 
camento tnolto cresciuta, 
passata attraverso espe¬ 
rienze politiche rivoluzio¬ 
narie c influenzata tanto 
dalla sua nuova posizione 
nella società quanto dalla 
sua formazione relativa¬ 
mente recente. A'elle fab¬ 
briche è affluita gente di 
origine diversa, in massi¬ 
ma parte contadini. Molti 
sono ancora mezzo di qua 
c mezzo di là; lavorano in 
Officina, ma conservano la 
terra o, comunque, vivono 
al villaggio c hanno tutta 
la fnmipiia in cooperativa. 
Vi sana in Polonia 600.000 
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Il XXII Congresso del PCVS e i nostri avversari - Let¬ 
tera dalla RDT ^ Un giovane cattolico si « ricrede » 


1 nostri aweraari 
non possono 
farsi Pautocritica 

Chi di noi non sente nau¬ 
sea davanti alla canea antico¬ 
munista scatenata da quasi 
tutti gli esponenti dei partili 
politici il.allanl e da quasi 
tutta la stampa intorno al 
XXII congresso del PCUS? 

Io credo sia giusto reagire 
spiegando significato e pro¬ 
spettive del XXII congresso, 
nia dox-remmo anche denun¬ 
ciare alle masse influenzate 
dalla DC. la disonestà politica 
di quasi tutti i suoi dirigenti, 
i quali non hanno mal avuto 
il coraggio dì riconoscere 
certe piigino oscure c tene¬ 
brose nell.! stona del movi¬ 
mento dal quale loro .«ono 
stati partoriti 

Chi non ricorda che noi giu¬ 
gno quando le c.anag; e 

naziste aggredirono rCninne 
Sovietica, il quotidiano Italia, 
organo utTlciale del clero lom¬ 
bardo. a caratteri cubit.ali 
esaltava le forze della clvllt.à 
e deirordtne che marciavano 
contro la barbarle comunista? 
(Quindi esaltazioni alla guer¬ 
ra, al m.ass.acro. senza tener 
conto poi che queste forze 
deH'ordine .portatrici di ci¬ 
viltà. erano capeggiate da 
llìtlcrl. 

Altrettanto dovTemmo chia¬ 
rire allo m3S»e influenzate dai 
socialdemocratici; questi non 
hanno mai avuto il coraggio 
di dire come essi abbiano 
una grande responsabilità per 
l avvento al potere de] nazi- 
smo in Germanie, con la loro 
politica antioperaia. antlsocia- 
lista e re.'izìonaria Ed aJtrct- 
t.into dicasi per la loro poli¬ 
tica odierna in tutti i Paesi 
dove sono organizzati, ad 
osemp.o. i'appogg.o a De 
GauIIe in Fr-inc.a ccc 

Infine dobbJ.amo spiegare a 
tutti 1 ceti produttivi del no¬ 
stro Paese che se oggi essi 
possono avere la l.bcrtà ai 
essere organizzati in part.ti 
politici ed organizzazioni sin¬ 
dacali o di altro tipo, ciò si 
deve ad.a Rivoluzione di ot¬ 
tobre e quindi all.o eststenzo 
dell Tnione Sovietica prmo 
Stato socialista (anche se in 
esso sono stati adoperati me¬ 
todi .sb.'.gliriti e commess rie’ 


te sottovalutare la lotta fatta 
da tutto l'antifascismo ita¬ 
liano 

La non esistenza deU'Unio- 
ne Sovietica o una sua scon¬ 
fitta militare, avrebbe per¬ 
messo Tavvento del fascismo 
In tutto il mondo, con tutte 
le tragiche conseguenze di 
dittatura feroce del grandi 
monopolisti. 

BRUNO CAni:i 
(Mompiano-Brescia) 

Un giornalista 
nomalo ci scrive 
dalla R.D.T . 

Prego di concedermi un 
po’ di spazio del vostro gior¬ 
nale aflìnché possa espri¬ 
mere li mio punto di vista 
sulla situazione della Re¬ 
pubblica DemocraUca Tede¬ 
sca. 

Sono un giornalista della 
Somalia. Sono stato Invitato 
a Berlino per brevi giorni. 
Prima di venire seguivo 
sempre i giornali occiden¬ 
tali che dimostravano, anzi 
dimostr.ino. che la RDT è in 
Istato d'allarme, mobilitata 
come per una guerra. Que¬ 
sto, per me, posso dire; il 
popolo della RDT merite¬ 
rebbe un premio per la pa¬ 
ce; sono assetati di pace, 
odiano il nome della guerra! 

La più grande impressione 
che ho avuto in questo Paese 
è che un'intera città è stata 
costruita nel termine di 
dieci anid. Questa città, sita 
a 150 chilometri da Berlino, 
comprende due grandi fab¬ 
briche dì acciaio c cemento 

Dresda, la città distrutta 
durante la guerra, oggi sem¬ 
bra una città che non ha mai 
sofferto la guerra, mentre è 
stata bombardata da nemici 
crudeli. Ho appreso che non 
era città Industriale, né zo¬ 
na militare; ma solo per de¬ 
moralizzare il popolo tede¬ 
sco sono st.ati barbaramente 
massacrati donne e bambini 
Innocenti. 

Ho Incontrato alcimi stu¬ 
denti arabi che da Berlino 
occidentale hanno a\'uto 11 
perme.sso di entrare in Ber¬ 
lino orientale. Per curiosità 
giornalistica ho chiesto il 
confronto del tenore di vita 
delle due parti Hanno sin¬ 
ceramente ammesso che .al¬ 
cuni di loro venivano ocr 


Non ero mai stato 
comunista 

Sono uii giovane del popolo 
o non ero mai stato eonuiin- 
sta. sla per tradizioni di fa- 
mmlia che per la mia profon¬ 
da fede cattolica, che mi sa¬ 
rebbe parso dover rmnegire; 
ma è da un po' die mi sono 

- ricreduto - perché delii'O e 
di-sgustato da troppe iii.;iii,'tl- 
zie. menzogne e brutali vio¬ 
lenze cui di continuo as«l5tia- 
mo in seno a questa - soc.ot.'i 
cristi.ana - Per coprirle si sca¬ 
tena un diluvio di e.^age:azio¬ 
ni e calunnie contro «quegli 
altri -. si sparge odio e vele¬ 
no nel cuore di noi g.ovani 
ignari onde aizzarci conio al¬ 
trettante belve da spctt.icoio 
agli orrori della lotta fratrici¬ 
da. 

La situazione della scuola 
italiana, d pauroso dilagare 
de; vizi sessuali, U con'.;nvio 
lento avvelenamento die su¬ 
biamo attrave.'so tanti cib- 

- sofisticati -. senza che le no¬ 
stre autorità facciano mal 
nulla di concreto per Impe¬ 
dirlo la coloss.'ile comptan.i 
allarmistica nei riguardi d- ile 
prove atomiche rusiie. drani- 
mritizzafa a mille doppi por 
f.-.r dimenticare qutlle 

che in tutti questi anni — 
cifre alla mano — sono state 
oltre il doppio, sono ro^e 
che. alia lunga, fai.no ap.i- 
re gli occhi anche ai più cie¬ 
chi tra ri; n i:, togj.cndoc; ogni 
illusione .s’ji vantaggi e bc- 
net.ci della -gr.ir.de civlita- 
el'irzitn a p.ene m.anl d-ri si¬ 
gnori d'Oltre’iceano 

Vorrei ora due ai nostri 
« responsabii; quando la 
«metterete d istigare, all odio 
e aJl'aggresstor.e contro quelli 
che non ci hanno m«. tatto 
de! rr.ale (ma al contr-rio. 
Ci hanno ai'utato a dife.'idorvl 
dalle picpatenze de; - padro¬ 
ni -. e da altre ingiuste cose 
che noj poveri lavoratori ab- 


opcrai - contadini, ufficial¬ 
mente classificati con que¬ 
sta doppia definizione: con 
le loro famiglie si arriva 
a 2 tniiioiit (li jicrsuriu che 
vivono sia dell’agrieoltura 
che dell'industria. In Ce¬ 
coslovacchia il fenomeno è 
pure molto esteso: proprio 
da questa categoria è ve¬ 
nuta la più lutiga resisten¬ 
za alle coopcrattui*. Afa 
anche le campagne sono 
ormai sconvolte: la figura 
del contadiuo lascia il po¬ 
sto a quella del coopera¬ 
tore: uiioi’i iuicllctliiali ap¬ 
paiono nel villaggio: la cui- 
tura, i bisogni, le aspirazio¬ 
ni si moltiplicano. L’inte'i- 
liglientzia è pure un ini.scu- 
glio (li vecchio e di nuovo: 
ai rocchi iutdlcttuaii si 
affiancano i numerosi gio¬ 
vani di origine popolare. 
La piccola borghesia di un 
tempo si <• inserita in ge¬ 
nere nel nuovo sistema 
— l’artigiano si è fatto 
Operaio specializzato, il 
medico lavora nei poliam¬ 
bulatorio, il e(twinerei(dì- 
sta nell’impresa statate di 
expoi l-iinporl — spesso 
portandovi ancora la sua 
metitalità di un tempo. 
Dopo il '56 in Dolonia c 
in Ungheria molti piccoli 
imprenditori hanno riaper¬ 
to le loro botteghe o t lo¬ 
ro negozi privati (140.000 
in Polonia e 130.000 in 
Ungheria sono ufficialmen¬ 
te registrati). 

Di tutti questi fenome¬ 
ni il più rivoluzionario, 
per le sue conseguenze so¬ 
ciali c jiolrtiche, è il /or¬ 
marsi (iella nuova classe 
operaia. Essa detiene il po¬ 
tere. La suo più grande 
conquista è il lavoro. Scs- 
snno tema più il licenzia¬ 
mento perché, scomparsa 
la disoccupazione, chiun- 
que è sicuro in ogni caso 
di troi’orc un posto ntio- 
vn. Xclla fabbrica l'ope¬ 
raio si muove liberamente: 
non ri sono puardiani nei 
rcporti, nf’ ri sono multe. 

Il lavoro 
nc))a fabbrica 

Una volta ricevuto il suo 
compito, l'operaio solo è 
responsabile di fronte al 
dirigente. Fra questi c lui 
ft è familiarità, amicizia 
perfino, senza che ciò deb¬ 
ba esctudcrc il reciproco 
rispetto. Se è necessario, 
l’operaio può andare in di¬ 
rezione, al sindacato, al 
partito anche durante te 
ore di lavoro. Ognuno ha 
occasione di migliorare la 
propria fjunlifica: simile 
possibilità gli viene offer¬ 
ta. sollecitolo persino, in 
mille modi. Lo studio dei 
figli non è più una preoc¬ 
cupazione. neanche un se¬ 
rio sacrificio Certo, tutte 
queste conquiste sono più 
o meno avanzate nei sin¬ 
goli parsi, a seconda del 
loro sviluppo. Ma ovun¬ 
que esse sono sfate affer- 


gravi errori o;r. elv staavm- t cum dt toro venivano ocr 
te cntleafi*. al grande contri- pranzare a Berlino orientale 

buto portato d.i es.«a nella per risparmiare, c acqui.sta- 

gu^rra contro il fascismo ed vano anche vestiario, 
il nazismo, senza n-ituralmen- AIOHAMUD MOHAMED 


b.amo troppo a lungo subì- j mote come diritti dell'uo- 
te .)? In nome di quale Dio j mo che lavora. Così, in 
lo f“te?. Non certo di queìio oqnf paese ci è un buon 

che -sè immo.ato per noi sul- sistema di sicurezza soda¬ 
la croce ‘j* le: in Cecoslovacchia poi 

giustizia e li fraterno amore __ ii 

c nel quale tuttora io credo csirrnpfnrc, /orse il 

Ho visto del resto come an- migliore del mondo. Dap- 

che nel tanto discussi Paesi pertutto le cure mediche 

dell'Est europeo, ciò non sia sono gratuite: in Cccoslo- 

affetto - proibito-, quando si uacchia lo é anche qunl- 

tratti di religione sincera, os- siasi medicinale. La preoc- 

Sia non Imposta né coperta di cupazione minuziosa c co¬ 
mi qurinOcctdeme'-'fa'rt. ‘Ì 

sinonimo di affarismo e poli- ‘P'ccolo uomo > è 

tica ingerenza diucnlafo a Praofl la di- 

ALFREDO LAN'DI visa nazionale. Il vantag- 
(Torino) pio non sta soltanto ncl- 


l'iissistcnza al maialo, ma 
nell'atteiizione .s-olcrfc con 
cui .si sepu(‘ c M corri'piic 
il destino fisico ilei laro- 
nitore, lYoii ri c in fab¬ 
brica solo Viidcnnuui col 
dottore che meue qualche 
ora al giorno, ma tutta 
una .serie di semzi medi¬ 
ci, con numerosi speciali¬ 
sti, CO.SÌ che chi ne ha 
bi-sooiio può ciirur.si nel 
lungo stesso dorè lavora: 
ri.site periodiche .sui per¬ 
sonali che ambi,‘Ululi, elt- 
miiiano le conilizioiii dan¬ 
nose, colgono le miilaUic 
all'inizio, prevengono il 
loro manìfesiarsi. 

Lti torinazione 
degli operai 

Ma il formarsi della nuo¬ 
va classe operaia al pote¬ 
re (' accompagnato anche 
da tmnressi più complicali. 
,‘li nuovi venuti va data 
una formazione tecnica: et 
pcii.^nnn le scuole profes¬ 
sionali che sono infatti nu¬ 
merosissime e bene orga¬ 
nizzate. Ma non Inasta. A'ori 
si diventa operai solo per¬ 
ché si entra nell’imlustria 
e vi si trova una (junlifica. 
I .sociologht polacchi asse¬ 
riscono che ci vogliono dai 
cìiK/ue ai dieci anni per¬ 
chè un uomo si senta ef- 
fettivantcnte legato alla 
fabbrica in cui lavora: di 
qui (pici fenomeni di flut¬ 
tuazione della mano d'ope¬ 
ra o di u'^senteismo sul 
lavoro, che si registraro¬ 
no particolarmente in Fo- 
loriia c che sono andati 
diminuendo solo negli ul¬ 
timi anni Se lunpn c com- 
pficaro c fa formazione 
tecnica c jtolltica di un 
ojicrnio, niicor più com- 
plc.ssa c la /ormazioiic di 
u n a coscienza socialista. 
Capita di cedere in iiun 
fabbrica persone sedute, 
altre che clraccbicrano o 
altre ancora impegnate, in 
tre o quattro, attorno ad 
un’operazione clic ne ri- 
chiederebbe due al massi¬ 
mo. Sono magari difetti di 
ftrganizznzione. In Unghe¬ 
ria SI calcola die delle ot¬ 
to ore in fabbrica sofà 
cinriiie e mezzo sono di ve¬ 
ro lavoro. Un'altro inchie- 
sta snciologira polacca ri¬ 
vela che. mentre il furto 
personale è niudiroto con 
molta screrità, in soUrn- 
zione di un bene sociale é 
vista tuttora con una certa 
indulgenza: eppure questo 
sondaggio — mi assicura¬ 
va il suo autore — è sta¬ 
to condotto in una delle 
migliori fatthriche. f\on 
ci si deve mrrnvigliare per 
questi frequenti riferi¬ 
menti olla sociologia po¬ 
lacca. Gli studi sociologìri 
hanno in f’olonia note¬ 
voli tradizioni. Dopo un 
periodo, in cui furono vi¬ 
sti con diffidenza, oggi so¬ 
no ripresi su rosta scala. 
Per reazione, anzi, si in¬ 
contra addirittura una spe¬ 
cie di manta sociologica: 
non vi è giornale o rivista 
che non .si occupi di qual¬ 
che inchicfta in questo ti¬ 
po. Mo vi sono anche stu¬ 
di molto più seri. Lo Po¬ 
lonio è forse l'unico pae¬ 
se socialista In cui siano 
così di//tisi: nelVVRSS es¬ 
si hanno preso una certa 
ampiezza solo' negli ulti¬ 
mi tempi). In un mondo 
che da millenni è stato di¬ 
viso in ciò che è * mio » 
e CIÒ che non lo è. la co¬ 
scienza di ciò che é « no¬ 
stro », proprietà collettiva 


si forma solo lentamente, 
attraverso una lunpn azio¬ 
ne politica (• miinile: que- 
.>;|a rivoluzione delle co¬ 
scienze è la più difficile, 
ma è nncìic il coronomeu- 
to della nuora società. 

Ojiuuuo di quc.<i(i jiroce.t- 
.s'ì trova riflessi oripiuali 
nelle piftierazioal più gio¬ 
vani. La gioventù dei pae¬ 
si .s'oelali.'?f| meriterebbe 
un'inchiesta a parte. Vale 
tuttavia la pena di dedi¬ 
carle anche solo iiuaìehc 
frettolosa osservazione, l 
reutenui d» oppi in )>ralica 
non hanno coiio.'U'tuto il 
capifali.'-'mo. (Puando hanno 
ajierfo gli occhi .sul mondo, 
nel loro paese già non esi¬ 
steva }iiù. Ma non hanno 
ancoro comisciuto nemme¬ 
no il socialismo. La .s’oeic- 
f«l in CUI l'irono ('• — sid¬ 
ro che in rcco.slorac- 
l'hia — una società tran¬ 
sitoria, che del soeiidismo 
ha già molti tratti, ma che 
non può (lir.si compiuta: e 
(lualoro iinche lo /os.se, an¬ 
cora non sarebbe una so¬ 
cietà perfetta, ancora do¬ 
vrebbe eroircre pro/onda- 
menfe per j;iunpere al eo- 
m II iiismo. 

Questi piorniil sono rii 
nri<ilne diversa — c'è il 
figlio dell'operaio, iptello 
del dirigente, quello del 
conlodltio, quello (IcU’lu- 
tellrttunle — ma le loro 
differenze tendono a ciin- 
vvltarsi, le loro po.ss ih ili fri 
di fronte alla vita a pari¬ 
ficarsi Simna quasi dap¬ 
pertutto il piorane operalo 
o eontudino ero iirrantap- 
(palo: ad esempio, per le 
ammissioni alle unieersltd. 
In molti paesi però si pen¬ 
sa ormai di sopprimere 
(/(lesto privilegio, elle è 
stato giustificato storica¬ 
mente. ma oiij/i non ha più 
la stessa ragione di esse¬ 
re, lo sle.sso .sipniiiealo 
riiio/iirionario di dieci an¬ 
ni /(). .'Ncmmiii ri è oggi 
la preoceiipazioiie di cer¬ 
care metodi diversi, più 
adepiKiti (die e.sipenze nuo¬ 
re della società in sei- 
lupjio, per selezionare i 
futuri quadri iiiteilelluaii 
e leeniei. C’o.sì, in lutli i 
piie.si sono in atto a allo 
.studio delle granili rifor¬ 
me seolastiehc. Le pri’oc- 
rnpitzioni sono dappertut¬ 
to le stesse e eoineidoiio 
con quelle che prnrnrarn. 
no tre anni fu l'tiniilo>ri 
riforniii iieiri ’nione .So- 
eiefiea: maggiore connes¬ 
sione fra teoria e pralira, 
(ddiimimcrito dello stadio 
col Incoro^ .selezioni ope¬ 
rale nelle fabbriche oltre 
che nelle scuole, aderenza 
dei programmi alle con¬ 
quiste nuove della tecnica, 
dello scienza, tirila socie¬ 
tà civile nel suo C(/mples¬ 
so. Diverse sono però le 
soluzioni adottale o pro¬ 
gettate nei singoli paesi, 
tanto che .si avverte anche 
il bisogno ili un certo 
coonlinamento e scambio 
di esperienze. 

Comunque sia, nelle 
scuole, nelle organizzazio¬ 
ni, nella vita di ogni gior¬ 
no, i giovani si sono im¬ 
bevuti, magari a loro in¬ 
saputa. di ideali sociolisli. 
In modo che può essere 
talvolta anche confuso es¬ 
si avvertono l'enorme ana¬ 
cronismo di un mondo, 
come quello capitalista, 
dove c’è chi ha tatto c 
chi non ha nulla c sento¬ 
no quindi la superiorità 
del loro mondo, dove tut¬ 
ti hanno qualcosa. Essi 
hanno però delle rivendi¬ 
cazioni anche nei confron¬ 
ti della loro società. Se 
dnrrssi rinssiimerle. tro¬ 
vo che il modo migliore 
di farlo è dire, conte af¬ 
fermava COI me liti coni- 
jifigno polacco, che essi uo- 
glioijo una sorirtn * giunta 
r razionale *. Mo qui ap¬ 
punto è il nodo; perchè 
quei due augrttìvi altro 
ron sono ''he quelli che 
meglio si addicono proprio 
r.’la SOI lefó socialista. Ciò 
cui essi aspirano, in altre 
parole, è proprio que.sto: 
filò socialismo. 


Li voi ti 
sulariali 


lYon tiitt'y infatti può 
essere subito interamente 
r/tuslu e interamente ra¬ 
zionale anche in una so- 
cietn socialista. Di (pii ap- 
juinto la sua dialettica. In 
tutti questi paesi vi è. ad 
esempio, come nrU'L'H.S.S, 
una forte spinta egualita¬ 
ria. Ed è inevitabile che 
ri sia perchè essa è nella 
natura stessa del sociali¬ 
smo; non bracamo, in fon¬ 
do, noi stessi egualitarlstl 
qitandn ci avvicinammo ai 
suoi ideali? Tracce dj que¬ 
sta spinta si trouano in 
molli aspetti della vita cor¬ 
rente. Vi tono stati, ad 


esempio, periodi in cui i 
tecnici erano insufficiente¬ 
mente ))i]puti ri.spet(o ad 
(litie categorie (qualche 
fenomeno di questo tipo 
isiste (iiicoru). Lo stesso 
costo irrisorio dc(jli affìtti, 
che . è naturalmente uiui 
conquista di ijUi'sli pausi, 
rientra , in quello stessa 
tendeuzo. A'ul/(! democra¬ 
zìe popolari il diuorio fra 
I .s'olori più bossi e quelli 
più alti non è mai stato 
molto forte (conte jmre 
fu, per (fiialehc tempo, 
itellUliSS) e oggi, in ge¬ 
neri-. si è ancora ridotto. 
Ma l'i'iialitarisfi — lo sap¬ 
piamo tutti — non si jnió 
e.sM’.’c .se non nel pieno 
eomuui.Muo, quando la so¬ 
cietà sarà in grado (il sod¬ 
disfare completamente l 
bisogni di lutti: tentare di 
esserlo primo sipni/ico ofi-■ 
pioffire ogni cosa, privare 
gli Uomini del necessari 
incentivi, essere in fondo 
ingiusti verso i migliori. 
Di qui le differenze che 
{iinstamente esistono e che 
vennouo. (iiizi. stlmoìate. 
In tutti i /mesi socialisti 
(piando si sono introdotte 
onzitorupo delle mi.snre di 
tlfio comunistico i risultati 
sono stati poco buoni. Xon 
ri e duiK/iie rio d’iiseifu da 
(/iie.'a eontradilizione'.’ .1/ 
contrario, è proprio nella 


coriuivcfiza di (piaste di- 
vcise tendenze che la so¬ 
cietà nuora trova la molla 
del suo proprcsso. 

La ‘ S(iciet(ì che nasce 
neU'Kurojui orientale, co¬ 
me (lUeiia che è nato iicl- 
l’VKES, ho in/tiii(i proble¬ 
mi di (piesto tipo. Ma si 
tratta, oppunto, di proble¬ 
mi nuovi. Questa è una 
delle, piove più valide del¬ 
la sua vitalità. Essa ha 
ornir.i le sue leggi, le sue 
esigenze. * lYoì sfes.si tal¬ 
volta irm ci rendiamo con¬ 
to ». diceva ancora (pial¬ 
lo stesso eontpagiio polac¬ 
co che mi orerà parlato 
delle riveniiieiizioni piouo- 
nilt, « di (pianto obbiomo 
c.iinblato lo società c co¬ 
nte questo nuoro mondo 
clic noi stessi obbiomo 
creuto prema oggi su di 
noi con le sue giuste rt- 
chieste ». Questo è il mo¬ 
tore, la forza riva del nuo¬ 
vo sistema. 

OIUSF.l’rE noi’F.A 

(FINI. — 1 preceduiili 
(Kulicl servizi di questa 
iiicliie.sfa sono stali P«d>- 
blìcati noi giorni 24, 20, 27, 
2n settembre, 1, 3, 4. 10. 
13, 14 ottobre e 3, 10 no¬ 
vembre). 
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societàtemcàtìrrena 

«TETI» PER AZIONI - SEDE IN FIRENZE - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
Capital» Sociale L. 40.000.000.000 Intaramant» versato 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea Straordinaria del 27 aprila 
1961, debitamente omologate dal Tribunale di Firenze, comprendenti anche la 
avvenuta abolizione della distinzione delle azioni sociali in due Serie A e 8 
(già ufficialmente quolnle senza distinzione di serie fin dal 4 ottobre 1961), 
sarà dato corso alle seguenti operazioni: 

A) CONVERSIONE PER FRAZIONAMENTO delle attuali azioni del valere no- 
tninalo di L. 2.500 in azioni del valore nominale di L. 2.000 (god. 1.1.1961 ). 
Per ogni gruppo di n. 4 azioni da L. 2.500, l'azionista c TETI » riceverà n. 5 
azioni da L. 2.000 da intestare all'azionista medesimo. 

B) AUMENTO DI CAPITALE a pagamento, da L. 40 miliardi a L. 43,8 mil-ardi, 
mediante emissione di n. 1.900.000 azioni da nominali L. 2.000 god, ex 
acconto dividendo esercizio 1961, da offrirsi in opzione agli azionisti « TETI » 
in ragione di n. 19 azioni nuove ogni 200 azioni veccfiie possedute da no¬ 
minali L 2.000 e da lif)erare in unica soluzione al prezzo di L. 2.100 cadauna 
comprensivo di L. 100 per conguaglio dividendo e rimborso spese. 

C) INCORPORAZIONE nella «TETI» della Società Impianti Telefonici * SIT » 
e della Società Immobiliare « L'EDIFICIO », aumentando ulteriormente il Ca¬ 
pitale Sociale da L. 43,0 miliardi a L. 45 miliardi mediante emissione di 
n. 600.000 azioni da nominali L. 2.000, godimento 1.1.1961, da offrirsi 
In cambio agli azionisti « SIT » in ragione di n. 5 azioni •( TETI » p-T ogni 
n. 12 azioni « SIT » ed agli azionisti c L'EDIFICIO » in ragione di n. 2 azioni 
« TETI » per ogni azione « L'EDIFICIO ». 

I Sigg. Azionisti interessati potranno prendere visione delle mcdahtà cii elo¬ 
cuzione delle operazioni anzidetto attraverso l'apposito « Programma » a dispo¬ 
sizione presso le Casse incaricate. 

TERMINI : 

Le operazioni medesime avranno inizio il 15 novembre 1961 e l'eserclz'O 
del diritto di opzione per l'aumento del capitale a pagamento d^vrà essere effet¬ 
tuato non oltre il 1* dicembre 1961 a pena di decadenza. Viene concessa una 
proroga sino al 4 dicembre 1961 per il raggruppamento dei diritti inferiori a 200 
e trascorso tale ultimo termine i buoni per « diritti di opzione * non utilizzati si 
intenderanno nulli a tutti gli effetti. 

Quanto alle operazioni relative alla conversione per frazionamento deM® 
azioni da nominali l. 2.500 in azioni da nominali L. 2,000 o al cambio del'* 
azioni « SIT » e « L'EDIFICIO » con azioni « TETI », trascorso il termine suddetto 
del 1* dicembre 1961 esse potranno essere effettuate esclusivamente presso (j 
Cassa Sociale in Roma — Lungotevere Marzio 11. 

PA6AMENT0 ACCONTO DIVIDENDO PER l’ESERCIZI01981 

Sulle nuove azioni da nominali L. 2.000 aventi godimento 1.1.1961, in 
concomitanza con l’inizio delle operazioni suddette ovvero a far data dal 15 
novembre 1961 verrà provveduto ai pagamento di un acconto sul dividendo per 
l'esercizio 1961 in ragione di L. 60 per azione. 

le Casse incaricate per le operazioni di cui soora sono CASSA SOCIALE 
Roma, Lungotevere Marzio 11; STET — Società Fmanziar'a Teie'onca, per 
Az. — Torino. Via Meucci 7 — Roma, Via Arcangelo Co'ehi 10 r CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA COMMERCIATE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO— Sedi dì Roma, Milano, Genova, Tonno, Firenze. Nardi, 
Trieste e Cagliari ; MONTE DEI PASCHI DI SIENA —■ Sedi di Rema, Fir9''ze • 
Genova; BANCO DI SICILIA — Sedi di Roma e Pa'ermo ; BANCO DI NAPOLI 
Sedi di Roma e di Napoli; BANCO 01 CHiAVARi £ DELLA RI VERA llGURE — Ca¬ 
nova; BANCO DI SANTO SPI.RlTO — Roma,- BANCA POPOLARE D! NO¬ 
VARA — Sedi dì Roma e Novara ; ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TO- 
RINO — Sedi di Roma e Torino; CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA — Cedeva 
Roma, 13 no'/embre 1961 

SOCIETÀ* TELEFONICA TIRRENA 

AVV1SD Al PDSSESSDR1 DI AnDNI “SIT,. E “l’EOIHCiD,. 

Si rende noto che, in data-8 novembre 1961, è stalo stipulato Patto 
pubblico di fusione fra la Soaetà Impianti Telefonici « SIT », la Stocietà Immo 
biliare « L'EDIFICIO » e la Società Telefonica Tirrena « TETI » mediante inccrccv 
razione delle prime due nella terza ed in attuazione di quanto deliberato dalla 
rispettive Assemblee Straordinarie degli Azionisti. ' . . ' 

In relazione a quanto sopra, le operazioni di cambio delle azioni «SIT » - 
e « L'EDIFICIO » con azioni « TETI » del valore raominale dì l. 2.000, godimento 
1.1.1961, in ragione, rispettivamente, di 5 azioni «TETI» per ogni 12 azioni ' 
« SfT » del valore nominale di L. 500, godimento ex dividendo I960,’e di 2 
azioni « TETI » per ogni azione « L'EDiFICIO » del valore nominale di l. 1.500, 
godimento ex dividendo 1960, potranno essere effettuate a partire dal 15 no¬ 
vembre p.v. e sino ai 1* dicembre 1961 presso le Casse ell'uopo incaricate. 
Trascorsa tale data le operazioni dì cambio anzìdelte potranno essere effettuata 
esclusivamente presso fa Cassa Sociale della TETI in Roma, Lungotevere Marzio 11. 
Roma, 13 novembre 1961 

SOCIETÀ* TRLifONICA TIRRENA 
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Gravi misure militari in vigore dal prossimo gennaio nell’Europa occide ntale 

Aumenteranno del 25 per cento 
le forze atlantiche in Europa 


Mirtei 14 BOTembre 1961 - Pa(f. 10 


Dalla V pagina 


Lo ha annunciato Norslad alla riunione dei parlamentari della NATO - Minacciose 
dichiarazioni di Couve de Murville — Attacchi delTamericano Stahr agli alleali 




mT-TYm BASin^ 
VEKK m HOKGlf 


y chiarazio'ni di intranslf>cj)za L’Italia accusata all’ONU 

e di minaccia sono stale fat- 1 

te alla conferenza annuale ffi p'limtiriC*at*6 |p atrilTIlPnf^ 

dei parlamentari della NATO g I U»lll li^dl IC dLUIllICllC 

inaugurata stamane nella ca- 

pitale francese. NIAV YORK. 1.1. — llirma- ripresa dei lavori. Paiili’ncy* 

La dichiarazione più giavo uia, Afghanistan, .Jugoslavia, L” stalo frattanto annun- ^ 
è stala falla dal generale Sudan, Tunisia e Pakistan, ciato a. Wiishinglon che gli tylìf» 

americano LauriB Norstad. hanno ))re.so posizione oggi al Stati Uniti e la Gran 13re- i oppi cocigurt 

comandante delle forze atlan. Comitato politico dell’ONU lagna hanno indirizzato oggi afrkmir'A II^A 
lidie della NATO, jl cpialc ha contro gli emendamenti prò- alPURSS identiche note per 

aiiiuinciato che lo «forze al- posti dalla delegazione ita- jnnporre la ripre.sa, il 28 no- rii niirklla 

leale nell Europa centrale ijana al progetto di risolu- vernine, delle tratt.ativo sulla ^ 


Pauling: 
la rappresaglia 
atomica USA 



JI.UIC iiLii ijuiopa ceniraie ijana al progetto di risolu- vernine, delle tralt.ativo sulla 
cresceranno per efllcienza », /ione afro-asiatico che chie- tregua nucleare. L’unico ele- 
entro il pruno gennaio pt'os- ,h. ^na conferenza iier rinter- mento nuovo contenuto nel- 
simo, del 2o per cento rispet- di/jone delle armi nucleari, le note è l’iflea che, durante 


deirURSS 


lire prossimarncnte il nume- ^.^,Ildone in pratica un docu- KJaUvn» hajnbini m unto il mondo ncl- 

rp delle divisioni a disposi- di giustificazione del- . generazioni. Di gui 

zione della NA 10 da ventuno o, I^IJR^S 1 esigenza improerastinabile di 

a vontieinque, ed inoltre, en. ^ nli orescn . 

Oli ,h,;ni„iìl; L !„I .ifiiò "o" 

tÒTlcli,.TnmnT J’sn-ir^U^^ '"'lisi"".,!'"- la guerra ,1|,. all St.-.ll Umu sarcbljcro 

a-li fif .-r,’' — sostÌtiuscoiio aH’idca - in grado di effettuare una rap- 

‘l* 'lettere al bando le armi LO.S ANGKI.E.S, i:t — Il pri- presaglia nuelearo di potenza 
per 11 tomoalluncnlo > quasi ]’iiJea che e.sse al>- inini.stro indiano Nebru ha doppia di ((nella dcll'UHSS in 

‘“r, . . un diritto di eitt.’idinan- ‘••«‘barato oggi md corso di caso di confliUo tra i duo pac.si. 

Dobbiamo — b.i detto il se il Inrt. v-io intervista di ritenere •• im. Secondo Pauhng gb Stati 

generale ~ essere in grado J,'*’ \ii,rinito •ontr irii) -i là "" l'''‘'•ehb(‘ro .sferrare un 

di « imoedirn 'ili u-chi ino.n V*'* " vedibile futuro-, -ho condì- attacco con bombo nueloan 

7 imnli i » M ONU. In ])ratica. /ioni interne deiriJnione Hovie- della potenza complo.s.siva di 

a II viene così contrabbandata la tiea — ha aggiunto — la spin- ‘20 0(10 megaton, mentre 1 .so- 

siau na inline eloguito « le- bipji che bi Carta dell’ONU gono a desirjerare di evitare la vi«'tiii avrebbero una potenza 

autorità italiane jicr il con- ;ippi(,vi la strategia micloa- guerra-, di .soli lO.OOO megaton. 

1 ^ fornito > al- corrisnnnde a ------- 

la NAiO in occasione delle vc'i ità >- 

icseicitazioni militali sv'oltesi n efUMnii,-/, 


I 






jm 


cendone in pratica un docu¬ 
mento di giustificazione del- 


zione (lolla NATO da ventuno irarini nncleari. - 

a venticinque, ed inoltre, en, ^ Qp t.nicndanionti preseli- 

oiV" lati dall’Italia ^ lui detto 

al m^«nio. 1 equipaggianien- , ,j , 3 „. 

zui - s(.stitiu.sco.i(, aH’idoa 


Nehru: 

rURSS 

non vuole 
la guerra 


da far considerare ellìcientc 
per il combattimento > (jnasi 
tutto lo unità. 

Dobbiamo — b.i detto il 



OSLO — niverso migliala di persone liaiiiio iKirlccIpato Ieri sera ud un silenzioso corteo che 

si è snodalo lungo le strade principali ili Oslo per protestare contro lu visita del ministro | Conferenza 

della difesa tc.lcsco-oceldcnlule Franz Josef Slruiiss, prevista per oggi. I dimostranli porta- ppjgpQpgje rjunjtagj pei giorni | 


GOVERNO |/ìi(f(ifo di dire se questi rien- 

rAklTACàiA 

■ ANIAaNlA A Mosca, Kroll si è lìmi- 

. ~~ , . , Idfo a dire oggi che rientra 

(Continuazion e da lla t. pagina) ^ pgj- consulfaciont ». ^ Sono 

la situazione attuale. d’accordo con Krusciov — 

Anche il vicesegretario del ‘’fjh nu aggiunto — per non 
PLI, on. Bozzi, ha dato alto a /‘«''c alcuna dtcht(ir(t:tonc 
Reale della sua «saggezza po- pubblica sui colloqui di gin- 
litica », così come ha fatto qua- »■ 

si tutta la stampa di destra . Queste dichiarazioni, come 
ieri mattina. La protesta è evidente, fanno p(>u<^arc 
venuta invece da una parte che Kroll non intende rnssc- 
del PSDI, quella rappreseti- {finirsi a che hi questione 
tata dalla «sinistra» di Pre- vengu c seppellita ^ da Ade¬ 
li, Bucalossi e Margherita luiucr c clic, nnr!, .si ripro- 
Bernabei, che hanno chiesto mette di giocare con vtvn- 
una nuova convocazione ilei citò le sue carte. 

comitato centrale del partiti) ---- 

per provocare subito la crisi Scmiciastny 

del governo Fanfani. . •• • ^ 

È’ intuibile che sia invece SOSTlrUlSCe 

sptidisfaito Fanfani, che ha in- Scellepin al Comitato 
sistito fino all ultimo perche ^ 

Reale adottasse la linea scelta per la Sicurezza 
dalla Direzione repubblicana. HpII'URSS 

E’ diificilc dire se questa sod- _ 

disfazione sia condivisa da mosc.a i:( — r.’-gf'nr. i 
piazza del Gesù, E lo dimostra sovietici t.ass h i conuin c.i- 
oltre tutto l’incertezza regna- to che Alex ukìf .Sccii'!>.n ei t- 
ta fino all’ultimo sulla convo- to dal x.xii C()Ilgre^.^o del 
cazione della Direzione della PCUS nei segret.i.ato dei ('o- 
DC, che si riunirà alle 10,30 '«btato centrale, h., lafc.ato la 
di questa mattina alla Camil- ‘ r i ‘ ! è'ó 

Tuccia, ufficialmente per di- p,.j. ..-.^ionier” tm ii'ro 

sentore circa il progetto di Inear.eo I.a nres.den/,, del Ce- 
legge sulle aree fabbricabili, untato per li .-mrez/i vMrà 
ma evidentemente per prcn- a.s.^iint.i da vi id.iu.r Se.-n.' i- 
dere in esame gli ultimi svi- stny. ii iiu..h' in i e.ip.'ito n i- 
luppi della situazione politica, merorl o iiniiort..nt. .m-ar.ih: 
alla luce delle decisioni re- "‘‘1 Koni.onio.. s.m a d.veii- 

pubblicane. ’^e incontri fi» io 5 "^'.ao’’^Suce(ss.nV!iin 
Moro con il fanfaniano-moro- c.n.^tny .• d venuto v ee . e- 
teo Forlani, con il fanfaniano gretano dei Conùt ito e n‘' i o 
Malfatti e con il capo dei de- del Pari.to conum.sta vleir.\" • - 
putati d.C., Gui, vanno con- balgian e menibro sUiip..*!.* “ dH 
siderali nel quadro accennato. i' ‘ 


Scmiciastny 

sostituisce 

Sceiiepin al Comitato 
per la sicurezza 
deirURSS 


i ^ - viene cnsì contrabbandala la tica — ha a>*«innlo — la spili-120 Odi) megaton, inentro I so- vano tcomo si vede nella telcfoto) eartelll con scritto; - Qui non vognumo Stmiiss-, - Non * , riniineiato a in- 

:?'? elogialo € le* (»j^P j-i Carta delTONU unno a desideran» di evitare lai vietici avrebbero una potenza vofiliatiio essere protetti ilal ninitarlsmu tedesco», « Straiiss ohiede bombe atomiche per la J . ni-Anrin rrni 

Ila Italiano ,)er_ il con- ■ strategia niicloa- ‘di .soli 10.000 megaton. Bi.n.loswehr » c « No al riarmo tortesco . f ..V” 


f.iio al XXII Cungre-'U. 

Breznev in India 
c metà dicembre 


«.oexciiaziui.i luiui ari .svoltesi j, (,t,it,^alo sovietico, Za- 
di recente in bardegna. nncb’egli la 

Il primo a intervenire, o ad jmi obi contro gli emenda- 
aprire il fuoci), è stato jj mi- menti e a favore del proget- 
mstro degli Ivstei'i frnnce.se, to originalò. «So la Carta 
Coiive de Miirville, il (lualc, deH’ONU consentisse di fon- 
dopo aver affermato che a dme la sicurezza internazio- 
Berlino si gioca la sorte di naie stille armi di sterminio, 
tutto il mondo occidentale, nRorn dovremmo dire che è 
ha cliieslo una politica di un documento mostruoso, 
elle rallegralo per gli sforzi lAirliinalnmenle non è cosi, 
militari intrapresi dai paesi Soltanto i paesi membri del- 
della NArO, sottolineando b, NATO o di altri blocclii 
che la Trancia lia preso di- militari propongono questa 
sposizioni per rafforzare in interpretazione. Ed è chiaro 
modo sostanziale le sue for- p percliè; c.ssi puntano sulle 


NelPatteso discorso di Skoplje, davanti a 200.000 persone 


Tito approva il XXII Congresso 
e la posizione sovietica su Berlino 

« E' meglio che vi siano due Germanie e non solo quella dove si arrestano i partigiani » — Rap¬ 
porti tesi con gli USA — Polemica con i comunisti cinesi e duro attacco alle posizioni albanesi 


dizio sulla situazione politica NUOVA DfT.Hl, l’i _ 11 

italiana. Nel documento diffii- pro.si(iente di'l ijrae.siciium ctgl 
so solo ieri non si parla solo soviet .supremo (IlH URSS, L- o. 
di « inconciliabilità » della nìu Bie/.nev comiui à una vi- 
idcologia della Chiesa cattolica sita ufficiale di ima quindicina 
rispetto alle « altre ». Il rife- d.i giorni in India verso la me- 
rimento alla situazione politica tu di dicembre, 
è abbastanp esplìcito, laddove ee»aza!nc^‘den‘.nv.t^"cho 
st parla dt « favorire c man- presidente della reinibblica in. 
tenere la piu concorde unita » diana. Rajendra Piasad. for- 
dei cattolici nell’esercizio «dei muli) quando si lecò a Mosca 
diritti e dei doveri sociali se- nel giugno in(;0. 
condo la immutata direttiva - 

della gerarchia, rimuovendo comitato dcll'ONU 
decisamente quanto possa di¬ 
videre e creare equivoci e in- approva 

certezze ». Tradotto in termi- l'ocmiUinnp 

ni politici accessibili, questo ' espuibionu 


passo del documento dei car- del Sudafrìca 

Germania|mt interni, il presidente ave-|è stata approvata stanotte dal dmab q Jci vescovi italiani si- - 


l-irìn Donorile doli') NA'IO « ■soiu/.ioin., *-^“110 della Citta ntaccdoue dai /.tono jugoslava su questo ino na poi e.spie.ssi 

Sdoi st kkor Questi 1?: V, nazisti, il prc.sidento Tito .si problema. « E’ bene - lia nione che «l’Occidei, 

sottolinoMr? che a uiiglierese e quello giappo- p felicitato per le « tenden- detto fra Tallro Tito — clic dovrebbe re.spingerc 

deli-i . 1 : iinri:!.., Ihinno proaniiuncialo -/q positive» clic .sono eiiier- vi .siano due Germanio e che me proposto .soviet! 


. ;. -,-,n,n jie aviii reo,ma una nuuv.i. luiiiu pu» /ione imim.ii;., .n 

m ulti- invece di pensare alla con- oppure avrà dato il suo afiscnt-o dilTu.sa che si tratti della «li- principi della carta deiro.XD, 


della crisi d 
siglio della 
rità militari 
fermezza ci 
viotica. De 
soluta prie 


dello foi'/o mililnH od in -^'’I'OI. U <• .-.IKI VOI- la juro iiiiim.i ussise « iiuo coli pi o vucii/.ioiio. uhm po- leivii/.u ui hoiì;i.iuu .sui poo- - di Roir Ù denunci,! il fatto COUlrontl ticl mOVimciUO po- /azioneaDou-onareinniviniiai- 

prccisato Che soni; stau rea *ntorvcm,(o. per la sccon- sono da drammatizzare». trebhe arrestare perchè dii- si non impegnali» da parte || dicembre che l com.inSti sono tutiora lìtico dei cattolici. . ^ menu d Sud Afi ,ca Dato che 

lizzali dei nrocressi s.Utmi ' Occupiiiidosi dei problemi rinite la guerra vcmic mos.sa dellt^ potenze occidentali. ^ ^ ^ pou. i precongressi ordinari de due risoln/.iutn non hanno 

Ziali sio noi- nfinnio S ir' ' ‘‘‘> «*'•' iutemazionali il compagno .sulla mia testa una taglia di Particolarmente grossolane. elezioni in Siria tica siriana. continuano intanto a dare la ='''‘'7 .io 

da il nfin ero l éne divS^ 7n'‘’ '“T/" 'f'ib) ha airerimito che .sul 100.000 marchi oro. Noi tc- tra queste pressioni, sono sta. - 1 , giornale ricorda che i co- prevalenza dei siilTragi ai do- ì^on^'r ?ppnm‘ntaii 11 . 103 

sh noi- (in'intli cnncélne ^ fsorcbhp problema tedesco la Jiigosla- rniamo questa Germania e ti.* quelle provenienti < da beikut, 13. — li primo di- nuinitìti posti in carcere in SI- rotei e in generale alla de- a.qpoxr» si prevede dio 

tiotenzn iitndenrn de l’neei *= »• Un ter/n inter- via « lia un atteggiamento non ce.ssercmo mai di lot- alcuni ambienti americani » prossimo i eiriani deg- ria dal vecchio regime non so- stra. A Genova, ha vinto la per quando «>s.se àrrivcranno .il- 

donte ^tihu'er ,1 ’ ('"'uani. alla identico a quello che po.s.so- tare contro di c.ssa. Noi aii- dio si sono scliierati contri) geranno Tassemblea coetiUien- no stati ancora liberati e quelli che fa capo al segretario la A.ssoinbloa •.ii-*Trr:ile ipiirc 

I, L . t * __:_:_ il mantenimento degli aiuti , , «nnmvennnn nm nuova che si trovavano fuorj dal pae- .,g„pnte Dannino sostenuto con 103 (Idcgaziuui) saranno 

chiaralo che un accordo defi- - " . - .statunitensi alla Jugoslavia ‘ J ‘dono tenCran^^^^ hanno ancora ricevuto ndo dà" min^S^Ta respint,^ por ^ua,u•anza ddia 

nitivo per Berlino può «mi- ivi T 1_ 1 • t ’ in .:('aiiilo alle nosizioni oro- costituzione temporanea, co^i jj permesso di tornare, non ® noio aai minisiro 1,1 , . „i,. ^ riducde 

nare la fiiliicia dei suoi ahi- Nell Usbekistan si^ ifa c «està aUa ^ 

tanti nel loro avvenire », lia . 1 : Uelèrado nuovo governo di Da- stata decisiva per giungere alla laborazione DC-PSI. I posti di 

;__. . ’ , i»i-ij,iuuu. iii.'isco. nuov.n Situazioni» esistente oca: minoranza sono .stati a.sscena- lo viffimf» 


(I„ di Beirut denuncia U fatto conironu uci movimcmo no- /azmue a unico yirc ..u.iyu. . 

che l eonuinisti sono tuttora litico dei cattolici. |uenU dSudAfnea Dato l i., 

tenuti al bando della vita poli- I precongressi ordinari de 'bic risulii/.M.tii non h-uuio 
tiea siriana. continuano intanto a dare la ”u...-r!'h' ‘( i.d i «i.i‘è 

Il giornale ricorda che I co- prevalenza dei siilTragi ai do- ‘rappn-loù'tati tutti 1 103 
niunitìti posti in carcere in SI- rotei e in generale alla de- paesi dcll’O.XU) si pr(‘v.'de dio 

na dal vecchio regime non so- stra. A Genova, ha vinto la per quando «>s.se arriveranno al- 
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nare la fiiliicia dei suoi ahi- f «Gli ^JSDeKlSIall 
tanti nel loro avvenire », lia ' 

invitato I occidente ad al)— ^ 0 m v «« 

nelle trattati^ con^l’URSS Krusciov visita un colcos modello 

per un modus tùvendi prov- .-I 

visorio. Egli si è anclie ral- . ' . 

legrato del fato che sulla 
stampa occidentale sarebbe¬ 
ro spariti gli atteggiamenti 
basati sulTintcrrogalivo: per¬ 
chè dovremmo morire per ' 

Berlino? 

II segretario generale della 
NA'FO si è anche occupato 
della questiono del ricorso 
alle armi atomiche. E ipii 
ha fatto alTermazioni gravi.s- 
sìme. Secondo Stìkkcr la de¬ 
cisione deve e.sscrc imme¬ 
diata in quanto il fattore 
tempo sarebbe tale da non 
permettere consultazioni né 
bilaterali, né in sede dj con¬ 
siglio. 

Egli ha cosi concluso; «Non 
lasciamoci cullare neH'illu- 
sione che possano esservi dei 
punti comuni, sul piano ideo¬ 
logico e sul piano morale, 
fra coloro clic hanno co.striii- 
to il muro di Berlino e co¬ 
loro che accordano rmdipen- 
denza alle loro e.x-colonie. 

Io mi faccio avvocato non di 
una pseudo-politica di coesi¬ 
stenza pacifica m.T della ri¬ 
cerca realistica e risoluta di 

un modus vivendi, bnsnta sul — Il primo ministro KrusrIo\-, che sta In questi giorni effettuando nn giro nelle 

semplice fatto che ne ì ru.-!Si. regioni agricole deiri'chcfcistan. ha visitato Ieri il colcos « Politotdcl », noto per avere il più j 
né noi stessi abbiamo nlciina rlr\>ilo raccolto di mais del mondo iTclofoto) 

aspirazione al suicidio ». _ 

Prendendo la parola alla *“ ■ ~ “ 

apertura della seduta pome- |1 nrobl<»fiia ri#»! 

ridiana, segretario america- prODlCma QC! fV.aU 

no all’esercito Elvis Stalir, 

non ha voluto e.'i.scre da ^ m m M M M Al 

Jkttoultt €he MB H 

«Il popolo americano — vv 

egli ha esordito — ha la viva ^ m m _ • 

« ht/utaare fa secessioi 

vrebbero fare molto di pai —- 

mu’n^'/o'^rso'che ^na ro: L’ONU, dichiara il primo ministro, ha fallilo il suo com 

sponsabilità comune incom- ' 

ba ai governi e ai parlameli- lKOPOLDVILLE, 13. — II il Katanga continua a rafTor-.Kivii. Gli uomini co.stituiva- 
ti_ di tutte le nazioni della primo ministro del governo zarsi. Ciombe persiste nelle Ino gli equipaggi di due aerei 
NATO ». jccntrale congolese Cyrillc sue idee di .secc.ssionc, i mer-lda tra.sporto « (Ì!-119 ». i qua- 


Ampio posto hanno trova- 
I to nel discor.so del compagno 
Tito 1 problemi del movi- 
""y mento operaio internaziona- 
■; le. Dopo il giudizio positivo 
dì cui si è (letto sul 22. con¬ 
gresso, l’oratore ha alTermalo 
che alcuni partiti operai 
« sono rimasti ancora su po¬ 
sizioni stniiiiistc ». Egli ha 
accusato i comunisti cinesi 
di « versare incredibili ca¬ 
lunnie > sulla Jugoslavia e 
Iin definito i comunisti alba¬ 
nesi « provocatori che costi¬ 
tuiscono un grave pericolo 
per la pace in questa parte 
del mondo ». 


nuova .situazione esistente oggi minoranza sono stati assegna- 


, - Le vittime 

La Costituzione temporaneaIncl paese. ti ad altre due liste secondo i . 'civift 

-- un accordo preventivo. A Lee- **ei nazismo 

^ ce, ha vinto nettamente la Commemorate 

Era stata posta per i ladri ‘Hnea Moro ». La lista che si . 

_ ispira al segretario della DC ““ innSDf UCK 

- ha prevalso con 12.179 voti, innsBRUCK. 13. — Le vit- 
I Sk I ^untro i 959 voti andati a una timo del nazi.smn sono state 

Id CI CI|^4#^^ICI lista che raccoglieva 1 fanfa- commemoiatc ad Inn.sbniek 

niani c le sinistre. nel cor.so di una .solenne ceri- 

J B _ S M _■ ■ —B g-> — — _ monia svolta.si sotto gli nasni- 

TUIITIiriSXd 11113 QOnri3 M-D/M I ci di numerose organizzazioni 

KROLL antinaziste del Tirolo. tra le 

...- - (luals la •• Lt'!!.-! deile vitt'nie 

TT r *1 1 • n i 11 1 temente sbagliato, se aveva della lotta per l.i libertà ». La 

Un IUCIIg Ucl C3CC13 orci COllGgBtO ctllB portn previsto una fredda acco- lega • Dei partigiani socialisti.. 

■- glicma di Bonn al suo passo. * Comunità dei combattenti 

MC CAYSVILLE (Geòrgia Segni di malumore erano T Tr 

TC So TI 1 ' • ^ Indennizzate raccolti a Bonn tra ali altri ‘Comunità i.srachtica del Ti- 

JSA), 13. Una donna e ri- , rà- ” rolo ». 

nasUi uccisa da un colpo di 73 « cavie Umane » ic"^ ^oTiTun ’ à/ie""à un" 

nelle da caccia sparatole da stamane pne, a organizzazione della Rc.>i- 

ma trappola che il marito dei nazisti ‘{"■'OenU fede- stenza tirole,se si .sono portati 

iveva preparato per i ladri. nozisn rn, «Kroll ha una certa d.avanti al palazzo del governo 

SeeoToln nioanio Im rneeoTT- - tendenza a prendere tntzia- cd hanno depposto corone d n- 


MC CAYSVILLE (Georgia 
USz\), 13. Una donna è ri- 


Indennizzate 

« Enver llodja, nel suo ul- masta uccisa da un colpo di 73 « Cavie umane » r^(?w lory iimes, ii qua- Qp esponenti o i membri 

timo discorso — ha prose- fucile da caccia sparatole da p^umane che. a dcU'organizzazionc della Rc.>i- 

giiito Tito — ha pronunciato una trappola che il marito dei nazisti dirigenti fede- stenza tirole,se si .sono portati 

parole che riguardano la aveva preparato per i ladri. "‘**'*^' rah «Kroll ha una certa davanti al palazzo del governo 

JuBOsl.-.via ma che in elTetti Seconde quante ha rneeen- ^ a%"o“ee'’’a;^"e%',mndo .'o'i„"ir,l'%oe'inA.'ò'’?rca''dCd 

intendono riferirsi anche ad lato il manto, egli c la nio- \ARSAVIA, 13. — La Croce ^ a mosca, anciic qunnno . 1 , 1 ,oHà d.-ir Alialiia 

altri, e precisamente a Kru- glie avevano fis.snto l’arma rossa polacca ha annunciato taU iniziative non piacciono 

.sciov ed altri compagni di in maniera che sparasse da >eri che la Germania ovest ha (il suo governo y. che egli ha cerimonia nel pnc.se di See- 
Mosca. Noi comunque non se in collegamento con Fa- accettato di pagare indenni.-'.zi pm pericolosi prcccacnti in centro alpino poco distai), 
abbiamo mai voluto far pres- pcrtura della porta. La trap- ^ donne polacche di cui i questo senso c che le ^ic (<» da Innsbruck. ove il rnbbi- 

sioiii sul popolo albanese al noia era stata posta a .seguito nazisti si erano serviti, come concezioni sui rapporti tede- no capo di Vienna, dr. Ei.«’n- 

qtiale continuiamo a dar prò- ri: ima ridente incursióne dei cavie per 1 loro esperimenti, sco-sorictici sono considera- berg. ha celebrato una fu.n- 

va deUa nostra amicizia. campi di conccntramento « ercfiche ». zinne in suffragio di un grun- 

Vorremmo però che in Al- ' la signora - secondo durante la guerra. voUa. il cancelliere 

bania SI ce.ssasse di uccidere jiresocontodel marito-tor- L’accordo, elaborato dalla poPi 

degli innocenti. Noi non po- nando a casa ieri .sera, di- Croce rossa internazionale di 

tremo mai tendere la mano monticava Tinsidia mortale, Ginevra, costituisce il primo I | 




no, fenrro a € riaffermare 1 


oi! Hodja e Meniet|cjj apriva la porta, richia- caso di indennizzo della Ger- j- ^ * -, 

Shellu >. 'mala ma invano dalle grida mania ovest a vittime dei cam. - n iri-.--o finora segui o 


Nella prinià parte del suo del marito. La signora è ri- pi di conccntramento nazisti 
Iisr.irsn riedicatn ni nroHl.»__ .^.,.1 „portante — egli aggiunge 


Idiscorso, dedicata ai proble-lmasta uccisa stil colpo 


nei paesi dcH’Est europeo. 


Il problema del Xatanga nuovamente all’esame del Consiglio di sicurezza 

Adonta €hiede thè te HoMÌoni Unite tottnborìno 
a tit/nidare ta secessione dei fantoccio Ciombe 

L’ONU, dichiara il primo ministro, fallito il suo compito nel Congo perchè si è arresa di fronte ai colonialisti 

□POLDVILLE, 13. — Iliil Katanga continua a rafTor-jKivu. Gli uomini costituiva-i ¥ a ich’cgi, ,nti:a:o. senza diritto di 

> ministro del governo zarsi. Ciombe persiste nelle Ino gli equipaggi di due aerei 1 ¥1111110116 all Vii V LI | coro, ai.^icmc ,:i rappresentante 


va — che Voccidentc lo sap¬ 
pia e possa in tal modo ren¬ 
dersi esatto conto della fal¬ 
sità di alcune affermazioni 
artatamente diffuse alVcstc- 
ro su una presunta volubi¬ 
lità c sul conseguente scarso 
affidamento che dovrebbe 
essere fatto sui tedeschi ». Il 
cancelliere sottolineava infi¬ 
ne. nell.a stessa occasione, 
che durante il prossimo 
viaggio a Washington inten¬ 
de discutere, « il problema 
di Berlino c della difesa del¬ 
la Germania ». 

In questo quadro si sono 


Quanto all(? misure prese Adouia ha atfermato che le ccnari ritornano grazie alla li avcv.^no tmsport.nto a 
dagli Stóti Uniti in questo Nazioni Unite nel Congo deb- complicità dei paesi vicini e Kindu automezzi per le 
campo, il ministro ha men- ricevere un mandate aerei carichi di armi atter- truppe malesi deU'ONU, sa- 


conpo!c.ir. a quello'belga e qlf’oRfX’Ote oppi le citate di- 
qucllo indiano) il quale ha n- portavoce. 


\E\V YOKK, 13. — Jl Consi- ministro — nasce dall'ingeren- Icrato che le difficoltà incor- « La posizione di Kroll — ha 
pl:o di Sicurezza dell'OSU ha za di elementi stramen: .<ono frate dalle forze dell'O.W nel detto il funzionario — sarà 
comìncuzto a discutere questo state le truppe brighe a faci- Congo sono doruie alla tntcr- dreicn domani ni cuo rien- 
pomcrigg.o fora italiana), sotto Ulare la separazione di Elisa- ferenza .straniera •Elementi ed u.,,, ^ii- 


I ilei tredici aviatori è la ,frl sorìctieo Zorin bcfhrìllr da Leopoldrillc infcrc.^ci .stranieri chr si ser* , ” njenra 

ferito piuttosto grave- ed alla presenza del segretario • I sentimenti di odio che fer- cono di Ciombe come di uno ^iit ^nh operato. Nessuna de- 

dellc Nazioni Unite U Thaat la mentano attualmente nel Ka- .strumento stanno rafforzando ctsione può evidentemente 


Generale americano 
nel VIet Nam 
del Sud 


situazione attuale nel Congo. tanga sono largamente promossi le loro basi nel Katanga... — ha essere presa fino a quando il 
Interrenendo nel corso della e premeditatamente coltiraTi detto il rappresentante etiopico diplomatico non avrà ai'tifo 
riunione, d ministro degli E.sten dagli stranieri per appoggia’-e — Ciombe ricere aiuti c mate- ig possibilità di fornirci un 
del gorerno di Leopoldrìlle. certi intere.«i economici nel noli da direrse località che han- nytru-nntn ^ 1 : nrìmn mfTr,n ir, 
Bomboko. ha detto che le Xa- Katanga... al di fuori di cren- no le frontiere in comune con ' prima roano e la 

zioni Unite -hanno il dovere di tiiali controUi da parte delle d Katanga -, cessione net fatti. Boe- 

interrenire nel Katanga • per autorità legittime del Paese-. Riferendosi ella presenza di ^‘(KhO aire pero che alcuni 
mettere fine alla sece.ssione prò. Tutto questo — ha proseguito forze mercenarie nella prorin- punti sollevati da Kroll j 
recata dai colonialisti. Il go- Bomboko. mentre ncll'arda era eia aorernata da Ciombe. il de- non corrisnondono aR’nffen- l 


óon nccvcrc un mannaie avrei u, aiivi- hi ..u.ieM sa- comincaito a dwoitere quesio state le truppe brighe a faci- Congo sono doruie alla inter- domani al suo rien 

zionato con c mp aciment consenta loro d. rano contimiamonte nel Ka- b.ato sc()rso.. pommgg.o (ora italiana), sotto Utare la .separazione di Elisa- ferenza .straniera -Elementi ed „ R/mn rinr-/, •-(/...■ir 

1 .seguenti provvedimenti. «aiuto totale» per tauga ». Ino dei tredici aviatori c la presidenza,tei sorictico Zorin bcthrille da Leopoldi'illc -. '.nteres.si stranieri che si ser- , ” ” nr rijerin 

mantenimento del servizio , ‘ r,-,- -ii., t~ «itiiazione nel Co-ieo telato ferito piuttosto grave- ed alla presenza del segretario -1 sentimenti di odio che fer- rono di Ciombe come di uno (ii‘t operato. Nessuna de 

militare obbligatorio di due !secessione »va siiuaza no nei niente, J^be Xocionj Unite U Thaat. la mentono attualmente nel Ka- .strumento stanno rafforzando ctsione può cvideutcment 

anni e acceleramento dei ri- “ e ’U h ’ i " ~- situazione attuale nel Congo. tanga sono largamente promossi le loro basi nei Katanga... — ha essere presa fino a quando i 

chiami sotto le armi- aumen- Parlando dai microfoni di c soddisiaccnie percnc il gi>- Interrsmendo nel corso della e premeditatamente colfirati detto il rappresentante etiopico diplomatico non orrà artif 

to di 200 090 nomini degli Radio Leopoldville, zXdoula verna legale incontra l ap- \aeneraie americano riunione. ,l ministro degli Esteri dagli stranieri per appoggia’-e — Ciombe ricere aiuti c mate- ìg possibilità di fornirci u: 

ri »«■ • -1 ^ 1 ,.» In aggiunto- «Noi ci atten- posizione straniera» Vi»» Nnm governo di Leopoldrìlle. certi intere.«i economici nel noli da direrse località che han- revru-nntn d; nrlmn mnnr, i 

effettivi m litari. li che con- a asgiunio- « ci at»en i- fantoccio katanghe.<e "®' Bomboko. ha detto che le Na- Katanga... al di fuori di cren- no le frontiere in comune con -Z 

sentirà agli Stóti Uniti di m- bamo ora dall OXU un ai Cmte -hanno il dovere di tiiali controUi da parte delle il Katanga-. versione dei fatti. Pos 

viare verso 1 Europa piu di tcggiamento netto e pr - rlirbiTrito che il »;iio «sta- _ interrenire nel Katanga- per autorità legittime del Paese-. Riferendosi ella presenza di ■^•oiho dire pero che alcun 

48.000 soldati addestrati. c i mezzi pratici atti a porre s • • . . * * tmdvu n ii mettere fine alla sece.ssione prò. Tutto questo — ha proseguito forze mercenarie nella prorin- ^cì punti sollevati da Krol 

Egli ha aggiunto che la tcrqiinc uni volta per tu.tc io» non neg» ziera. -tV'\ nVhlm t»ril*i vocata dai colonialisti. Il go- Bomboko. mentre ncll-arda era eia governata da Ciombe. d de- non corrispondono oR’affeo 

NATO deve c.ssere pronta alia scce.ssionc katanghc.se ». Tredici militari della « remo conpolese. da solo, non presente in qualità di writato legato etiopico ha mritato il piamento del governo fede 

«a risDondere militarmente* Il premier congolese ha af- aviazione italiana. 1 quali “ avrà mai la possibilità di ri- il ministro degli Esteri belga Consiglio a conferire al segre- raley. 

«a risponuerc II iiiian pnMn non ò nrivcf ono corvizin nel Congo a rormo,-.a, ciiettua j’nnilà del Paese, e d altra Spaak — ha portato alla forma- tono generale laulonta nece.s- T^t.nrrnr,r,t.n d^i 

c non solo con la « dissua- formalo che » O^U non c j^wtano sevizio nel Uon^^^ .attualmente una . normale \i- parte non esistono basi per un rione del cosidetto -stato ka- saria per espellerlo con la forza vi i * 

sìone nucleare, nell ambito riuscita ad assolvere la -ua por conto delie Nazioni Uni- d, collegamento » noi Viet- negoziato con Ciombe. ranghe.se - il quale altro non è Dopo i due interrenti il Con- ^ Eckardt ha detto che 

del problema di Berlino.jmissionc nel Congo: «Da to. sono stali tratti in n^m del Sud, dov’c com’è no- Bomboko ha definito la si- che -una creatura belga-. siglio ha dcc'so di aggiornare la -^(010 Adenaucr a chiedcri 

qualora la cosa si rendc.sse quando il 2 agosto è stato arresto da truppe congolesi, to si trovano già diversi, «con- tuazione nel Congo ararissima Prima di Bomboko era inter- .seduta alle 21 di mercoledì ora telegraficamente il rientri 
necessaria». Iformato un governo legale, a Kindu, nella provincia del siglicrì » militari americani. La swcccssione — ha detto il venutoti delegato etiopico (an- italiana. IdclVambascìatorc c si è ri 


1 -ebo 1*Q\U non è nrestano servizio nel Congo '"""V - . . ’ ,.. lare l'unita del Paese, cdaitra òpaak — na portato aua jorma- lario generale l auionta neces- 

con la «dissua- formalo che l UXU ^ sevizio nei .attualmente una « normale vi- parte non e.sistono basi per un zione del cosidetto -stato ka- sarta per espellerle con Iz forza ,» 

are, nell ambito riuscita ad assolvere la -iia por conto delle Nazioni Uni- gp^ p, collegamento . nel Vici- negoziato con Ciombe. ranghe.sc - il quale altro non è Dopo i due interrenti il Con- ' ' 

na di Berlino.!mis.sionc nel Congo: «Da to. sono stali tratti m „anì del Sud, dove com’è no- Bomboko ha definito la si- che -una creatura belga -. I.siglio ha dcc'so di aggiornare la|-^^' 


mentre nell'aula era eia gorernata da Ciombe. d de- non corrispondono all'attcg- 
in qualità di inritafo legato etiopico ha inritato il giomcnto del governo fede¬ 
ro degli Esteri belga Consiglio a conferire al segre- 'rgle * 
ha portato alla forma- torio generale l'autontà neces- 
c^idetto - stato ka- saria per espellerle con !z forza vi" rb " i À 

• il quale altro non è Dopo i due interrenti il Con- ' Eckardt ha detto che c 
i creatura belga -. siglio ha dcc’so di aggiornare la fidato Adenaucr a chiedere 
li Bomboko era inter- seduta alle 21 di mercoledì ora telegraficamente il rientro 
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